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I • U N 1 O OC H I A T A-

.ALt' INGHILTERRA 
Versione dal Francese con aggiunte del Traduttore secondo I' edizione di Tormo . 

., .. AVVERTIMENTO AI LE1rTORL 

Venutaci alle mani quest' opera, noi la vedemmo a8sai acconcia 
a diradare alcuni pregiudizi, -non meno comuni tra i nostri concittadi:g.i?'-, 
di quello che tra i Francesi} che ne volea con questa liberati 
l' autore. Ci ponemmo a farla italiana. Se non che mirando allo 
scopo del ben comune, che la: dettava, più che al pretto comJ?ito 
di traduttori non volemmo trattenerci dal farle quà e là alcuni 
cangiamenti, che meglio si affacessero ai pensieri ed ai modi del 
nostro paese. Per la stessa ragione la purezza del linguaggio, che 
éi avrebbe solo ottenuto i suffragi dei dotti, posponemmo a ~erti 
modi di dire, che vengono intesi da tutti, e che han . ser\rito 
sinÒra presso tutti a rappresentare le istituzioni di oltremare, è 
a farne prendere quel pregiudicato concetto, che noi voleva~d • 
ricondurre alla verità. In ciò seguimmo l' esempio dell~ autore 
stesso; che, non mostrandosi punto schifiltoso di voci moderne e 
non improntate del classico conio, parlava con modi popolari, per 
meglio insinuare verità, che sarebbe oggi assai utile il veder diftuse 
nel popolo. 

PROEMIO 
. .. 

SCOPO, OGGETTO ED ORDINE DEL LIBRO, 

Avvi certe opinioni, che prese una volta a correre per boéc·a 
degli uomini, non ostante ]a lor falsità non solo giungono ad 
essere tenute per indubitate da tutta la moltitudine delle persone; 
ma persino coloro, che meno dovrebbero seguire gli errori comuni, 
a cagione dell' elevato ingegno e della rara dottrina che possiedono, 
prestano le tante volte fede a questi volgari pregiudizi. Chi poi 
si senta in cuore ardire bastevole a sfidarli, deve prepararsi ad 
incontrare sicuramente lo sdegno di quel numero strabocchevole di 
uom1n1, éhe non sanno formarsi altre opinioni che quelle le quali 
trovano correre belle e stampate fra.., la moltitudine. Gli avverrà , 
pur anco di .non esser difeso neppur'è 'v .dai migliori ragionatori. 
Sia che manchi il corraggio di sceverarsi •.· ~_ai svariamenti della 



pubblica opnnone; sia che si . dubit{ della :propria) quando àovrmnmo 
contrapporla ad opinioni tenute géneralmente per vere~; r apparire 
dJ ogni nuova luce ci fa quasi per istinto mettere in guardia. 

Per tal modo da gran tempo e nella Ji1rancia e in · non pochi 
altri paesi si titne come indubitato un certo primato dei nostri 
vicini Inglesi in tutto ciò che riguarda la civiltà di un popolo. 
La nostra gelrn~ia, o piuttosto antipatia nazionale non cessa di 
mostrarsi apertamente nei ragionamenti, nella stampa) nelle p:rivate 
conversazioni, per ogni dove. Ma mentre declamasi contro l'ambizione 
e la mala fede della per~da Albione, pochi ardirebbero mostrare· 
tanta temerità da negare F eccelenza delle sue istituzioni, della 
industria, del genio che la ispira ; e sopratutto l' amirabile perfezione 
della sua costituzione. Quanto vantaggio ritragga pei suoi politici 
disegni l' Inghilterra da questa opinione, non è a dire. Essa 
adopera perciò og1:i suo potere a confermare t ale credenza, e 
diffonderla per ogni parte. Incomincia dal fare di tal pretesa 
verità quasi un articolo di fede per ogni suddito britanno. Anzi è· 
questa pressochè la sola proposizione ·, che siagli vietato richiamare in 
dubbio. E che i britanni sel credano, merita pur qualche scusa: · ma 
per qual via noi Francesi potemmo imbeverci così di leggieri d'una 
o_pinione tanto poco lusinghiera alla nostra nazionale dignità? È essa 
così manifesta la nostra inferiorità, da doverci curvare a forza e prostrarci 
sotto il peso d' una così dolorosa verità ? Ah no per certo : noi 
possiamo cominciare a dubitarne immantinente per finir col negarla 
dopo un maturo esame. 

Avendo noi, quasi per caso, abitato sovente in mezzo al popolo 
inglese, ci si presentarono circost::mze e persone tutte acconcie per 
istudiare quella nazione in una guisa assai diversa dalla usata da molti 
in qualche rapida corsa, e ri destò maraviglia la forza della persuasione 
a suo vantaggio. 

Allora cercammo pacatamente e seriamente una opinione tutta 
nostra: sopra cotesto preteso primato. Non paghi di quelle verità, che 
ci si paravano dinanzi ad ogni passo noi ne dimandammo altre allo 
studio : cercammo luce dai più autentici documenti. Giungemmo 
alla perfine a persuaderci fermamente, nulla es er più incerto di questo 
brittannico primato in ciò che riguarda gli ordinamenti religiosi e civili; 
la costumatezza del popolo la diffusione della istruzione. Tolto tutto 
ciò, qual altra grandezza rimane degna d' invidia? La potenza 
dell' industrioso mercanteggiare potrà sola dare il primato fra le nazioni 
nella civiltà? 

Non è già che questa stessa potente larghezza dei traffichi'"non 
possa essere da noi sotto qualche aspetto accusata. Che importa infatti 
il gran numero dei fondachi, e le cifre che mostrano l'alto· valore delle 
esportazioni e degli oggetti fabbricati, quando questi vantar·gi furono 
com pera ti a prezzo delf imbrutimento di due terzi della nazione ? Se 
non valgono a riparare questi due terzi dalla più de-:;olante miseria? Se 
non possono mettersi a confronto la fatica dell'opcrajo e la felicità che 
gli frutta ? Se le stesse ricchezze acquistate non possono sottrarsi a 
quelle cri . i, eh tornano periodicamente a gettare nei di a tri e nel più 



orrfhile turbamento la popolazione industriosa? Qual società è mat 
codesta, priva d'·ogni sacerdozio acconcio ad insegnare, a consolare, ad 
infondere costumatezza; incapace di consacrarsi al soUievo degli animi 
e del corpo infermo ; in cui la g·iustizia è impotente ad innalzare 
un' argine contro le passioni più brutali, ed ha saputo trovare rnodo di 
esser ingiusta persino nel proferire pene meritate, mentre non ha forza 
di proteggere e favorire altri che il potente? Qual società è mai quella, 
che non concede onori ed alto stato, se non se al più favorito dalla 
fortuna? Or noi pl"endiamo a dimostrare, chè tale sia la tanto vantata 
e ricantata società inglese. 

Non volendo intl"apprendere l' esame delle cagÌ.onì. che hanno 
potuto calcolare fra le verità indubitate l'opinione di questo primato 
inglese, per distruggere questo comune errore noi useremo solo le arm i 
somministrateci da d9cumenti autentici e da sindacati cornahdati dallo 
stesso governo inglese, e deposti negli archivi del Parlamento. Una 
Berie di libri scritti di recente da un aut01·e di coscienza :ci porgerà 
quasi tutti gli argomenti opportuni. 

Quanto all' ordine del nostro sc1·itto, noi comincieremo dal 
dimostrare come restasse priva di vera vita la nazione inglese per la 
mancanza di veri sacerdoti. Giacchè non possiamo ridurci a concedere 
tal nome a' ministri di una religione del governo, servili istrumenti 
del potere, più o meno pasciuti di benefizi e di prebende, buona .gente 
fors' ancoJ ma il cui merito ·si restringe all' essvr buoni padri) buoni 
mariti. 

Analizzeremo di poi rapidamente le miserje inudite cui soggiace il 
popolo inglese sin da quel tempo in cui fu sottratto alla tutela vitale 
·del sacerdozio cattolico ; miserie che regnano al fianco di smisurate 
ricchezze, senza riceverne alcun sollievo, perchè è spezzato il vincolo 
"<Ìella carità. Dipingeremo .lo st ato della società considerandone la 
scostumatezza, e dovremo sottoporre agli sguardi dei nostri lettori la 
tela più spaventevole che offrisse mai società cristiana per disonore 
della umanità. 

Per ultimo sindacheremo la natura e la efficacia delle arti usate a 
combattere questa miseria che cresce continuamente. I nterrogheremo 
fo leggi e l' ordinamento de' giudizi per intendere, se valgono a lottare 
contro l'inondare portentoso dei delitti, necessario frutto dell' abban-­
dono spirituale degli animi e delle miserie dei corpi, che schiacciano 
questo popolo infelice. 

Avremmo noi rivolto uno sguardo ancora all'Irlanda, a questa piaga 
anguinolente che lJ Inghilterra porta nel -fianco per sua confusione e 

per suo et erno obrobrio; ma essa è argomento troppe volte ormai 
discor o. 

Speriamo di dimostrare con questo esame come l' unica cagione 
dello scadimento della nazione inglese sia l' abbandono della religione · 
dei suoi padri e il ripudio di quel principio vitale, che germoglia 
dal cattolicismo, principio robusto) che sostenne e salvò la Francia in 
mezzo al terribile conquasso, che da _ un rnezzt> ecolo n0 minacciava ] 
sfacelo. E' un bello spettacolo e fecondo di grandi insegnamenti Vedere 
quest' ~ltima nazione ribattersi e rimanere intatta non ostante tutti 
convolgimenti e di senzioni che si avvicendatono. Una sola di que te 
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-,cosse basterebbe oggi a · ridurre in frantumi l'effimero colosso della 
potenza inglese. Volesse essa intenderlo e cercar salvezza, ritornando 
-a quel porto donde mai le conveniva salpare! Questo nostro lavoro, 
'Compito fin dall'anno 1853, e destinato al picco! numero dei lettori cli 
''Un giornale di provincia, di visammo amplificare e mettere alla luce 
unito in un volume. Imperocéhè ci parve dovere di ogni uomo onesto 
lottare con ogni suo potere contro l'errore ed i pregiudizi. Ma in 
·quel tempo la questione d'oriente mostrossi sotto un nuovo aspetto. 
Alle questioni pacifiche delle consulte succederono improvvisamenie le· 
,questioni pi~ potenti delle armi. Le due grandi nazioni rivali si 
e1trinsero Ìn lega. Le bandiere di Francia e d'Inghilterra scesero in 
·-una comune arena a combattere un nemico comune. Un buon cittadin<;, 
dovè allora astenersi da qualunque atto che mostrasse rivalità interna-

--zi<male così rapidamente nata. . 
Oggidì un tale ostacolo non è più. Un iutiero anno di du:re pr-0ve 

•comuni ai due eserciti, . tra vittorie gloriose, cento combattimenti 
1micidiali, in cui corsero il sangue francese e l' inglese a difesa d' un.a 
:causa, hanno stretto un legame, una fratellanza militare, che non potrà 
,per lungo tempo spezzarsi. D'altra parte mentre queste gloriose· 
·4mprese attirano gli sguardi di tutto il mondo ai campi della Crimea, 
·gli uomini politici di ogni paese si agitano e commuovono per le lotte 
meno sanguinose, ma non. meno pericolose sorte in seno ai Parlamenti 
,della Gran Brettagna. 

Le notizie della guerra e gl' interni fatti di questa nazione 
riéhiamano ad un tempo l'attenzione dei giornali. Anche i meno 
previdenti veggono gl' impicci che potrebbero nascere alla Gran 
Brettagna dalla guerra orientale. A :rivolgendosi indietro riconoscono 
che le traversie del tempo presente sono .,olo il pretesto, non la vera 
cagione, che ha destato la procella che si avvicina. Queste discussioni 
tolsero all'ordinamento politico dell'Inghilterra quel nome che godea, 
di arca santa, a cui niuno potea appressare le armi senza rendersi 
ridicolo. La debolezza dell'esercito che mostrò questa grande potenza, 
diè coraggio per discutere ciò che era stato sin ora oggetto di ammirazio­
ne e di invidia. 

Ecco dunque il momento acconcio per iscendere nell'arena,. e 
·que opportunità sarà la prima difesa nostra contro chi ci accusasse 

· · ll · aradosso. * r 

*L' autore mandò in luce questo scritto quando ancora fervea la guerra d' Oriente'.. 
Ora: la sua opportunità è magg10re per la conclusione della pace avvenuta contro ogn~ 
désiderio della nazione inglese. Cessato il rumore delle armi, arrivò il tempo di 
meditare seri;lmente e fredàamente sui fatti passati, ricavandone quegli utili insegnamenti 
che sono il frutto della: storia, chiamata perciò ' 'la maestra della vita." (N.- dt>l T.) 

CAPO L 

Il .E t CL.E RO A NGLI C'A; o·. 

Il sacei'dote. manca alla nazione Ingles~. A- dimostrar1o basta: 
t .._porre qual ordinamento ·ai cle1·0 nascesse d~lla rifol"ma di Arrigo VIII 
i dRll' arcivescovo Cranmer di ,;rgognosa me or· a. 



Se ci appagassimo delle appa~enze, l1 ordine çhe re.ggea i1 cierci 
cattolico sul nascere della riforma. parrebbe conservato nel clero angli~ 
cano. E' esso ancora composto di un seicento cinquanta dignità, che 
incominciando dall' arcivescovo diseendono sino ai canonici, e di 
dfoiasettemila vicari o curati.: ma ciò no.n ostante a cagione di quelli 
abusi, che la riforma o introdusse, o sanzionò, o accrebbe, si divide in 
~ue schiere di alto e basso clero perfettamente separate fra loro. 

Noi non vorremo negare, che l'alto clero anglicano sia composto 
di.uomini di buona letteratura e versatissimi nelle sott igliezze teologiche. 
Esami severi, che costringono a studi profondi, aprono soli la via alle 
e~clesiastiche dignità. L' esca <lei grassi benefizi ha attrattive baste,roli 
per ispingere a·consecrare alcuni anni .della vita a studi assennati. J\ila 
per ciò che riguarda lar pratica delle cristiane virtù, la disciplina 
anglicana è di lunga mano assai piµ benigna. Abrogata la legge del 
celibato ecclesiastico, sembrò naturalmente inutile la vigilanza con cui 
ui domandava. ai giovani chierici la prova di una vita casta e di tutte le 
virtù che le sono sorelle. Se scorrete perciò le città, sedi delle più 
celebri università, non vi maravigliate incontrando questi giovani scolari; 
futuri vescovi o canonici traòallanti per effetto di una gozzoviglia ; · nè 
se le troverete infestate da un nugolo di donn,e perdute, solito corteggio 
·dei ritrovi della gioventù frivola e dissipata. Un dotto maestro d' una 
:delle più celebri cattedre di colà tolse non ha guari a smascherar questo 
tH;andalo prorompendo negli alti lamenti che gli ispirava.· 

Non è dunque una interna vocazione di santità: che chiama al 
iacrifizio e alla consecrazione di se stessi alla Chiesa : la cura di anime 
~ in Inghilterra considerata soltanto come sorgente del benefh io. E; 
tma merce il cui valore cresce o scema a proporzione del reJdito. Nè 
il solo valore di ciò che se ne trae, ma un altro elemento ancora tendi~ 
a variarne il prezzo ; il ma.ggio1· o minor fastidio che dee prendersi ·il 
posseditore per farlo fruttare. Il valore perciò di una cura stimasi a~sat 
'più grande allorquando le si può congiungere il diritto di starsene 
.assente. I grandi dello stato hanno ciascuno la facoltà di concedere 
questo favore dell'assenza ad un determinato numero di curati maggiore 
'O minore, secondo l' alto grado in cui è collocato nella società. U n duca 
perciò licenzierà sei curati a non risedere nella parrocchia, mentre uri 
ministro di stato od un giudice nol potrà concedere che ad uno o due: 
I curati così dispensati chiamansi pluralisti, perchè sciolti dall'obbligo 
di tenersi in parrocchia, ne possono avere le due e le tre} o più ancora 
ad un tempo. 

Di diecimila parrocchie, che eonta incirca l' .Inghilterra, appena 
·giungono a quattromila quelle in c11i il curato sia tenut o a risedere. Le 
altre seimila sono affid~te ad ecclesiastici, che non hann o se non che a'. 
raccoglierne le rendite. La cura spirituale ne viene commessa ad uu 
vicario, a cui si lascia ancora u.na parte del benefizio J la minor possibile, 
già s'intende. Egli non è perciò comunemente che un poveraccici 
tapino è carico di figliuol~nza. Dall}un lato pertanto lo scandalo di mi­
nistri che oziano abbondando di ricchezze e di onori d'ognì fatta ; dallo 
e.l~ro i ~gli della Chiesa veggono l'altro scandalo non meno grave e piu_ 
triste d1 un basso clero, che sola porta il fardello delle pratiche del 
tulto non curato e ripagato così povè.ratnente da dover lasciare morendo 



a carico deÌlo Stato la vedova e gli infelici orfanelÙ. Così la vocr.zione· 
degli uni è, lo ripeteremo, la speranza di protezioni e di amicizie, che 
facciano loro una larga parte nelle rendite ecclesiastiche ; negli altri il 
non aver saputo trovare un mestiere più lucroso. · 

Da questa vocazione d'interesse scende la necessaria conseguenza, 
che quanto avviene fra i membri del clero, e il gregge che aspetta le 
cure spirituali dalla loro sollecitudine, sia tutto governato dall'interesse, 
Ed infatti fra l' episcopato e i curati le quistioni di simonia e di non 
residenza sono una fonte inesausta di inimicizia: i curati lottano senza 
fine coi vicari, per la raccolta delle decime; ed ogni giorno a\lo scadere 
delle rendite, i tribunali riboccano di processi dei curati contro i loro 
parrocchiani. Immaginate adesso voi il bello spirito di catità, di bene­
volenza e di reciproca confidenza, che destarsi deve nel gregge verso 
tali pa~tori. E chi sono costoro se non que'me1·canti, che Cristo sde""' 
gnato cacciò fuori del tempio impugnando il flagello ? 

Prima della Beata Riforma, quando tutto era abuso, furto, ruberia 
nella chiesa, le decime bastavano alla prebenda del pastore, alla fabbrica 
della chiesa, e quasi per giunta al sollievo dei poveri. La somma se ne 
dividea in quattro pai-ti. Una al parroco, una alla fabbrica della chiesa, 
la terza ai poveri, la quarta rendevasi ai fondatori, quasi compenso 
delle spese incontrate nel fabbricarla. Ma gran mercè dello spirit o di 
sapienza che in que' giorni governò i cangiamenti, la riforma permise 
ai ministri il tener moglie. Non poterono essi allora esser più contenti 
di ciò che bastava ad esuberanza ai loro predecessori. Fu d'uopo lasciar 
loro l' intera decima ; e per socconere il povero nelle sue necessità e !a 
fabbrica della chiesa, un balzello in denaro pesò su tutta quunta la 
parrocchia. 

Questo ritrovato rese lucrose le cure. Il salario del clero a11glicano , 
si crede secondo certi calcoli, sommare ai 236,489,125 franchi, quanti 
a un dipresso riceve il clero cattolico di tutto il r,ìmanente del mondo, 
secondo avvertiva un giornale italiano (l). Il diritto perciò di nominare 
ad una cura, divenuto per opera della riforma privilegio proprio della 
nobi1tà, potè vendersi a caro prezzo. E noi abbiamo il piacere di vedere 
nei giornali Inglesi annunziato tratto tratto l'usufrutto di una cura cla 
vendere, non senza il necessario corteggio di un richiamo. · 

L'usufruttuario poi, o possieda un patrimonio suo proprio, o sia j n: 
povera fortuna, è spinto da naturale affetto durante la sua vita a suc­
chiare quanto può più di un benefizio, che non può trasmettere ai suoi 
figli. Non ' dovrà egli infatti collocarli onorevolmente nel mondo, 
condurli a tale da godere le agiatezze che egli stesso godeva ? 11 suo 
primo pensiero è perciò di smungere senza misericordia gli infelici di 
cui gli venne affidata la custodia spirituale. Que ta sollecitudine lo 
rende ardente nella ricerca delle co e terrene, sino a rubargli il tempo 
di pensare ai doveri del suo incarico e alle cure dovute al suo gregge. 

Qual sarà dunque mai questo acerdote, questo prete o minist ro di 

[il •'L' Armonia" dl Torino, pubblicava 1t11 ~lalo da cui risulta che i cleri di tutte 
le nazioni provveggono 3:lle nece. itil. :3pi~·itualì di 20~,7~8,000 in~ividui; . eq il clero 
anglicano R 6,500,000 ed intanto 1 _ clen d1 lutte le naz10m percep1 con rnsiem una 
somma di !r. 248,725,000, mentre 11 clero anglirarto guad, gn un· annua s mma di Lir , 
sterline 9,459, '65 pari ti fr. 2::J6,4.8Q 12-'. 
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Cri!-"!to allorquando ponga la mano all'opera del m5nistero? Il sace1·do.te 
è stato 'empre dalla natura stessa del suo ministero rappresentato come 
un simbolo in cui si raccogliesse quanto di nobile, di augusto, di gene­
roso, di sacro, e perciò di venerato si trovava in ogni nazione. Se niun • 
uomo di senno potè mai posporre gli interessi spirituali ai terreni, se i 
popoli reli_giosi furon? senza meno i più pote:1ti, i ~iù costumati, . che 
diremo n01 dell' Inghilterra ? Che delle varie classi della sua società, 
e la più nobile, la più pura di quelle non è che una frotta di avari avidi 

di benefizi, di godimenti corporali, del vivere dolce e riposato ? Se 
l' avidita del guadagno giunge in essi a trapas~arc i t ermini della più 
volgare onoratezza ? .Basterebbe a conferma di ciq che diciamo lo 
~·candalo r ~cente del vescovo òi Durham . . Secondo ciò che ne dicono i 
giornali- inglesi, vedremo ben presto questo illustre prelato porgere 
occasione di ridjcole dispute, al Parlamento sulle concussioni dell' epi­
·copato anglicano. Egli venne accusato di avere nel corso di 14 anni 
frodato il fisco in 185,000 franchi, eppure non sembra essere il solo reo 
di siffato delitto ! 

Ma, dirà alcuno, gli Inglesi vengono tenuti comunemente pel più 
religioso popolo della terra. Lo hanno proclamato per tale oratori 
celebri dall' alto della tribuna politica, lo hanno ripetuto senza esita­
zione scrittori rinomati. Ma fu mai religione senza sacerdote, senza 
fede? Noi non troveremo nè l'uno nè l'altra in Inghilterra per cercare 
che facessimo. Ove manca l' insegnamento di una dottrina stabile e 
positiva, non è credenza: l'insegnamento della chiesa anglicana è in 
quella vece una accozzaglia di contraddizioni e di negazioni. 

Non basta al sacerdozio il vestire i nomi di vescovo, canonico, 
parroco, vicario, impinguarsi scandalosamente coi benefizi, segnalarsi 
nelle controversie. Sacerdozio è predicare una dottrina divina, celebrare 
i santi misteri, istruire, consolare, alleviare le miserie dell'animo e del 
corpo : sacerdozio è rinunciare ai godimenti del mondo pel vantaggio 
del prossimo, e consecrarsi, se bisogni, per lui a certa morte. 

Quale di ,queste virtù sovrumane vediamo noi praticate dal clero 
anglicano? Quale di questi doveri soddisfatto dal ministro protestante? 
Egli se pur si adopera nel ministero religioso abbandonerà tutt'al più 
le sue faccende domestiche pres~o un paio d' ore ciascuna domenica per 
recitare alquante pubbliche preghiere, o per sciorinare un gelato ser­
mone. Il sacerdozio è per lui un mestiere. 

" Il Racerdote, che appartiene ad una sposa ed ai figliuoli non è 
più del suo gregge, ha detto de Maistre. Il pensiero de' suoi figli lo 
r at t iene dal segui!'e gli impulsi del suo cuore : ]a Rna borsa si chiude 
all' indigente, che non può sperare se non che fredde esortazioni." Si 
vede egli mai il ministro in quel tanti opifici d' ogni città mercantile? 
Si vede egli mai al letto degli indigenti decimati incessantemente dalla 
miseria e dalle privazioni? Quando i flagelli devastatori colpiscono 
in~i. tintamen_te nella intiera nazione poveri e ricéhi, si vide mai il 
mrn1s~r~ anghcano sfidar la morte in nome del Dio di carità e porgere 
alle vittime le consolazioni spirituali e i temporali soccorsi? Sarebbe 
'?-n pretei:ider tropp? .. Egli è padre di famiglia. Quando anco avesse 
~1 coragg10. del sacr1fir.10, il suo cuore di padre di sposo gl' imporrebbe 
11 dovere d1 pensare alla propria: salvezza. 
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Credo iuutile di l'ammentare i sublimi esempi di sacrifizio e di 
eroismo dati nella Francia dall'ammirabile nostro clero nell'anno 1832.r 
ail' invasion del coléra. Or bene, in quella occasione il Parlamento 
inglese nominò una gjunta per determinare i soccorsi più opportuni a 
distribuire. I membri di quella dichiararono aver sempre trovato al 
capezzale dei moribondi un prete cattolico) un ministro protestante non 
mai. (l ) ·. 

A questo fatto così giuridicamente avverato fremè tutta Inghilterra ; 
sicchè l'arcivescovo anglicano di Dublino si vide costretto ad inviare 
al suo clero una lettera pastorale per incitarlo, crederete voi, ad una 
opera così santa? Mai no: per ricordare anzi al clero esser suo debito 
il rammentare ai fedeli, che, giusta la credenza dei protestanti, non è.­
necessario al letto del moribondo un ministro, anzi è vietato al morente 
sotto pena di peccato il chiamare un ministro, ove· egli muoia di morbo­
pestilenziale. Ecco chi si vanta rappresentante e ministro di un Dio 
che ci amò sino a morire sulla croce per noi. . . Ah sì ! la religione di 
costoro, è la religione di Cristo; ma riformata . . , 

Monaci e vergini, che professate così altamente la dottrina del 
sacrifizio, che vi seppellite nel fior degli anni in un chiostro a faticare, 

, obbedire, mortificare i vostri sensi e pregare per calmare l' ira di Dio 
destata dai peccati del mondo, voi non siete che poveri ingannati, 
pasciuti di favole e pregiudizi: vei trovisate precetti dell'Uomo Dio, 
che facendovisi modello, visse i trent'anni della sua vita nel ritiro , 
nell' oscurità, nell'obbedienza. Avete d'uopo di riforma. Le terre 
fecondate per tanti anni dai vostri sudori divengano retaggio dei savi, 
che vi parlano per ·bocca dei nuovi apostoli d'Inghilterra, perchè li 
aiutino a godere le voluttà .della terra ! 

Preti e sante donne, che rinunciando alle gioie · della famiglia, vi 
consacrate a consolare l'umanità e insegnare i divini precetti del Sal­
vatore, voi siete uno scandalo. Il privilegio di sacrificarvi pei vostri 
fratelli, che voi vi arrogate, è un abuso : riformatevi : o il vostro sangue 
tingerà il palco del supplizio! Ecco le parole che echeggiarono al nascer 

(l) Si potrebbe contraporre a questa indolenza. e viltà del clero anglicano, lo zelo 
dimostrato nel nostro Piemonte nell' ultima invasione del coléra nell' anno 1855, 
"L' Armonia" ne ha pubblicato i nobili esempi sotto il titolo di ·'Cronaca della Carità 
del Clero cattolico in tempo del coléra". Per dire d'un luogo solo citeremo "La Gazzetta 
Piemontese" del !2 Settembre 1855, la quale discorrendo del coléra in Sassari scrisse 
quanto segue : 

" Ministri della Chiesa hanno esercitato il loro santo ministero con zelo apostolico, 
con carità indefessa, nulla curando i pericoli. I parrochi e viceparrochi di tutte le 
parrocchie fecero largamente il loro dovere. 

" Caddero vittime del morbo nell'esercizio del loro ministero, e dopo di aver d~to 
prova di uno zelo veramente santo, Agnese teologo Salvatore Parroco della catte­
drale;-Secchi teologocolleggiato Gavino, rettore della parrocchia di S.Apollinare;-Areddu 
teologo Giov. Antonio, rettore della parrocchia di S. Sisto;-Ortoli teologo Tommaso, 
vice-parroco di S. Tommaso,-Serra teol. Gavino, vice-parroco pur esso dì S. Tommaso. 

" Fra i religiosi regolari meritano speciale menzione, i Domenicani, i Cappuccini, ed 
i minori Osservanti. Molti sacerdoti non astretti a cura d' anime, si distinsero nella 
assistenza degli infermi, e tra costoro il teol. Giuseppe Sogos, il teol. Salv. Devilla, il 
teol. coll. Filippo Siglienti, ed il teologo Gavino Mureddu. 

" L'Arcivescovo della diocesi, Mons. Varesini, ha dato sublime esempio della sua 
operosa e benefica carità. Si recava in persona a visitare gl' infermi, li confort.a-va. li 
soccorreva largamente. Offrì ad uso dei municipi e i locali che aveva disponibili, e tutti • 
gli aiuti cbe poteva dare.. Il ~verendissimo prelato ba degnamente compito i pietosi 
doveri di pastore della d1oces1. . 



della riforma sul labbro dei grandi ·apostoli di quel cangiamento religioso, 
che si suol vantare, come l'aurora della libertà dello spirito urp.ano_.· 
Noi vediamo i successori di questi riformatori di grande intelletto, 
fedeli ai loro insegnamenti. Un successore di questi vescovi apostati.­
viene a dirci : Non solo i ministri di Cristo non esser tenuti ad adeIIL­
pire i loro uffici col pericolo della vita; ma anzi esser loro, vietato di . 
po:re a repentaglio i propri giorni, quand' anco ne vµ,da la salute delle 
amme. 

Se rimanesse alcun dubbio sulla diver ::;ità di carità e di sacrifizio,, 
che distingue il prete cattolic:o dal ministro protestante, basterebbe a 
dileguarlo una sola occhiata r ivolta ai recenti avvenimenti della guerra 
d'Oriente. Che facevano essi, i minist1·i protestant i, a Varna, a Galli ­
poli, mentre il coléra, spandendo il suo soffio mortife rQ sui due esercì.t i 
alleati, tpieteva ogni dì le migliaia di vitt ime ? Noi non ridiremo cib 
che narraronci testimoni a noi favorevoli; ci sarà bastevole ciò che venne 
recato dalla luce del sole da testimoni seguaci' del culto anglicano. L e 
lettere di questi tolsero a rispondere alla nostra domanda. Tutti ram­
mentano la lettera di quel capitano inglese, che rivelava con istupore la 
codardia dei ministri della sua religione, ed esaltava l' ammirabile 
sacrifizio che faceano i sacerdoti cattolici giorno e notte alle prese col 
terribile mostro. A questa confessione indiscreta, a questa manifestfl,­
zione pericolosa, tutta l' Inghilterra turbossi, la stampa prese a difendere 
il suo clero. "Questa differenza (scrisse la penna Q'uno dei più valenti 
" teologi dell'ang]icanismo) fra gli uomini del clero cattolico e p.el 
~' nostro addimostra soltanto la stragrande superiorità dei nostri su 
' ' quelli. I nostri son troppo ben nati, troppo gentiluomini da potersi 
"abbassare a certe brutture, eredità del clero cattolico." Un reverendo 
anglicano ha tratto troppo gentile per affratellarsi con uno zotico sol~a-­
to ; gli è troppo a cuore l' immacolato corredo della persona,, sicchè· 
possa esporsi ad imbrattarsi al capezzale di un moribondo. L-' orgoglio­
umano mai non isvelò più chiaramente la follia, cui Dio condannollo 
per propria pena. 

Dopo questo rapido esame dell'ordinamento del clero anglicano e: 
dello spirito che lo anima, noi possiamo ripetere senza timore, che in 
Inghilterra non esiste più sacerdozio. . 

Ciò non di meno .non è al mondo altra nazione, che ne abbia uopo 
maggiore : che altra non è, in cui la miseria si distenda e giganteggi più 
nelle basse classi, miseria vile e abbietta, miseria che fa raccapricciare. 
E come potrebbe avvenire altrimenti? E' un popolo cui manca ciò, che 
solo può nobilitare e far sublime la povertà. Senza sace1·dozio non .è 
religione : senza religione non è carità. 

Nel capo seguente noi esporr3mo questa abbietta condizione, che 
così gravemente pesa sulla più numerosa porzione del popolo inglese. 

CAPO II. 
L'ARTIGIANO INGLESE . 

Tanto duro incarico è. il nostro di spiegar e agli occhi del lettore lo 
-~pettacolo della pi~ga che divora l'Inghilterra, che a mezzo delle nostre 
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ricerche la verità ci sembrò ~pesso così desolante, che ne rimanemmo 
spaventatÌ. rranto sono orribili i- fatti che noi dobbiamo . manifestare" 
che se non fosse la ~icurezza delle fonti a cui li abbiamo attinti, non 
oseremmo asserirli. Ma lo stesso lettore non potrà dubitarne, poichè 
noi ci facemmo legge di non recar nulla, che non fosse suggellato nei 
'' processi · verbali " di ricerche officiali, conservati negli archivi del 
Parlamento inglese. · 

L'apparente prosperità del commercio inglese, l'accrescimento­
gigantesco in cui ogni giorno s' avanza, è un fatto non solo creduto, 
ma lodato e -:invidiato da tutte le naziòni. I suoi prodotti ingombrano 
tutti i mercati del m-ondo; tutti i paesi gli son tributari : una emulazio­
ne degna di lode li spinge a seguirne, qual più qual meno, felicemente· 
le-traccie. Ma, ohimè, niuno considera a qual prezzo fu comperata 
questa preminenza! e tutti ignorano del pari, o fingono d'ignorare, 
quanta debolezza si nasconda sotto l'apparenza di tanto potere. La 
fragile ricchezza di questi insaziabili mercanti posa solo supa miseria e 
l'abbrutimento della parte maggiore del popolo. 

Nulla è capace di ispirare tanta melanconia, quanta la pittura 
delle città manifatturiere disegnata nella relazione dei commissari in­
caricati delle ricerche. Lo straniero guidato nella Inghilterra dal 
desiderio di sollazzarsi, o da' suoi affari, nello scorrerne le opulenti 
città sente nascersi in cuore l'ammirazione dell'ordine e della nettezza 
che scontra 3:d ogni passo. Ei non saprebbe sospettare che a fianco di 
que' sontuosi sentieri, di quelle vie ampie e diritte, di que' giardini e di . 
guelle piazze moltiplicate senza numero, esservi altri quartieri vasti del 
pari, più affollati di popolo, coi viottoli stretti, umidi, oscuri, ove una 
popolazione ammassata respira un' aria fetida, e il vizio e la miseria si 
mostrano senza ritegno. 

Prendiamo dalle lettere sopra Londra di M. TeKier la descrizione­
opprimente di una di queste vie posta precisamente rimpetto ad 
Oxford-Street; la via Vivienne di Londra. " Colpito da violento rac­
" capriccio io penetrai nella stretta ed oscura viuzza di Bainbridge. 
" Questa viuzza, quasi intieramente ingombra da magazzini di carbone,. 
" è pressochè impraticabile. Manca l' aria al respiro, la luce al passo. 
~' Nella maggior parte delle svolte di questo miserabil quartiere si 
" veggono penzoloni alle finestre e dinanzi alle porte alcune cenci 
" asciugar~i, come possono, in questo buco senz' aria. Quindi in queste· 
" fetide cloache ; chiamate abitazioni, uomini, donne, Janciulli coi piè 
" nudi immersi nel fango. Io vidi donne, ch e allattavano i loro, 
" bambini, coperte d'una sola camicia, che cadeva a brani, e mostra­
" vane le membra prcssochè ignude: giovani donzelle sui 16 o 18 anni 
" circondate a foggia di abito di un solo vecchio cencio di pagliericcio. 
'' L'interno e l' esterno di queste rovine corrispondeano del tutto agli 
" stracci dei fam elici abitatoi·i. Tutti questi infelici, che non mi regge 
" il cuore di chiamare uomini, tutti que ti esseri degradati dalla miseria,. 
" dormono alìa rinfusa nella stessa camera_, direi nello stesso canile, 
" padre madre, figli, amanti. Sj, persino gli amanti ! Occhio umano 
" non ebbe mai a contemplare più desolante spettacolo. Nel vederli 
" così pallidi, macilenti, infermi estenuati: perchè, io diceva, questi 
" sventurati, che soffrono tutti i mali della terra e dell'inferno, non 



"" 'çòlinne'tton·o un delitto per farsi gettare 1n prigjone ·? ì1 g'ìotnò 
"' dell'ingresso di questi paria a Cold-Bath dovrebbe essete, 10 penso; 
" un giorno di felicità." . 

Questa descrizione, chè non sembra esagerata a chiunque ·visitò 
l' Inghilterra e volle co11oscerla, conviene a cento strade di Londra, a 
-pari di quella che ·fu scelta ad esempio dallo scrittore. 

Invano i Parlamenti hanno tentato ripetutamente il timedio ) 
l' immensità del male ha superato ogni riparo. Il buon volere del 
legislatore trovò ostacolo nella ostinazione del proprietario, a cu i frut­
tava mantener questo abuso. Fu vietato una volta di abitar case sot"" 
te~ranee. Non si ottenne nulla a cagione della impossibilità di trovare 
·case bastanti al gran numero degli sventurati abitanti sotterra. Poco 
fa essendo lord Shaftesbury posto con molto rumore a capo di un pro­
·getto umanitario per la rigenerazione dei quartieri mal sani abitati d~ 
poveri ed operai, i giornali profusero alte lodi alla generosità d·el nobile 
lord. Ma sin ora questo fasto pomposo di carità produsse soltant0 
:alcune discussioni, che provarono di più l'impossibilità di rimediare ad 
:un sì gran male. E già, finchè sussistono le cause, sempre si riprodur­
'ranno gli stessi effetti; e la causa è l'estrema miseria che opprime tutta 
la moltitudine delle classi inferiori. , 

Invano in altre circostanze si tentò di por mano all'ope:ta. Furono 
spianati intieri quartieri; vie spaziose sostituite agli stretti viottoli 
chiam.ati "Lanes "; case ben ordinate e spaziose innalzate ~u terreni, 
-su cui prima vedevansi ignobili ruine. Che avvenne? Gli antichi 
.poveri abitatori del quartiere ne furono banditi per sempre dal neces­
sario a:umente del fitto di queste nuove abitazioni .. 

Risospinti questi in altri poveri quartieri non ancora dis_trutti> 
-questo nuovo aumento di altri abitanti, rincarendo sproporzionatamente 
-quelle malsane abitazioni, in luogo di sollevare accrebbe la miseria. 

La sola Liverpool contava nel 1841 dai 50 a 55 mila cittadini che 
abitavano nelle cantine a Manchester 18,000. Di 647 vie <li questa 
·città) 248 non erano selciati in quel tempo; 112 mancavano d) aria , 
-352 erano coperte di acqua stagnante e di mucchi d' immondezze. 

La sozzura di certe vie e di un gran numero di cortili è rappresen~ 
tata .Ìn così st:r.ano aspetto nella relazione degl' ispettori, da non potersi 
·con parole spiegare la quantità d' immondezze e l'infezione dell'atmos­
fera, in mezzo a cui tanta parte del popolo è condannata a vivere. 

Una sola camera di 24 piedi inglesi sopra 16 è riempita ordin~ria­
·m:ente da otto, dieci, dodici individui ammassati senza disti'nzione di 
età o 'di sesso. Vivendo in mezzo al fango alle sozzure, sia nella sua 
casa, s:ia al di fuori, l' operaio inglese si connatura siffattamente colla 
sudicer,ia, che se ne innamora e rifiuta di lavarsi come dicono i relatori 
·delle ·irrdhieste. Un di gue' tali, parlando dell' istante in cui malato 
era stato lavato a forza, dicea sembrargli di sentirsi r a.bato un abito 
ben caldo che l'avesse sempre t enuto coperto. Udirete spesso in bocca 
,di un operaio la dimanda e la risposta seguente ~-Qual f11 l'ultima 
volta che ti sei lavato ?- L'ultima volta che io fui in prigione-.­
N eppure il pericolo più grave della sanità e della vita possono vincere 
in essi la ripugnanza alle più semplici cure della nettezza :: e jnvano si 
cercò in ·ogni miglior ·guis·a ·cl:, ottenere d agli operai destinati a lavorare 
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l'·arS'enico e il piombo, che ·si layàssero le. mani prima di pi•ender U 
·cibo . 

.. · Da questo ordine_di cose nasce una spaventosa mortalità. V1 sono · 
quartieri di città mi:t.nifatturiere, in cui la media della vita ha per 
comune misura i 40 anni, e appena vi s1 trova chi abbiali sorpassati. 

A Glascow codesto abbreviamento della vita è smisurato. Il 
. numero degli aborti e dei . periti nel prim.o anno di vita sempre cresce. 
In un sol anno i colpiti di febbre . in quella città salì a 20,000. Le 
cagioni che generano questo lacrimevole stato di sanità, sono, al dire 
dei medici, abuso dei liquori spiritosi, quando i salari i;,ono grassi, 
mancanza completa delle cose necessarie alla vita, quando cessano i 
lavori, o stanno oziosi gli operai, per i contrasti coi loro padroni, come 
avvien assai spesso. Si può dire che di 253,000 abitanti, che avea 
questa città nel 1841, un sesto od un ottavo è sempre sottoposto -alle 
più dure privazioni, perchè ricusa di lavorare, affin di costringere i 
padroni ad accettare le condizioni determinate dalle compagnie. Spesso 
il numero di questi operai in , isciopero giunge al terzo o alla metà, 
alcune volte persino ai tre quarti del novero totale degli operai. Nè 
mai alcuno può tenersi sicuro di ritrovar lavoro al domani. 

Smunti gli operai dalla rapacità degl' intraprenditori che li 
adoperano) e dalla necessità che stringe questi di fabbricare a vil prezzo 
per trovare spaccio alle merci~ si veggono ancora assaliti dal nuvolo 
degli usurai, che prestan su pegno, soliti a scagliarsi colà ove regna la. 
famelica povertà, col suo corteo di vizi, come l'uccello di preda si getta· 
sulle contrade desolate da flagelli devastatori. 

Più che un quarto degli abitanti della città corre regolarmente 
eiascun lunedì dal prestatore a deporre le sue vesti per riprenderle il 
Rabato seguente. Nelle città lavoratrici si posero case dì commercio 
per dare a credenza, sia vesti, sia vettovaglie al povero. L" operaio 
pago di potersi procacciare il necessario al suo sostentamento se.nza poir 
mano alla borsa, non sa mirar pel sottile le condizioni,. non osa 
disputare del prez:zo, del peso, della qualità. Queste case si fanno 
pagare a rate .mensili; e a tenersi sicure_ da ogni mala ventura, pongonsi 
d'accordo coi capi degii stabilimenti di lavoro. Ass,ai sovente gli 
8tessi padroni ti~ovauo· in: questi accordi una. facile e sicura via di 
illecito guadagno sul salario degli operai. , 

Fra queste apparenti facilità di pagamento, il mercante vende 50 e­
forse 100 per cento più, che non dimanda alle persone agiate. Froda 
a. cappriccio, e guasi palesamente sul peso o sulla qualità. L! operaio­
indigentè,- stretto dalla necessità imperiosa della fame,. non può­
sottrarsi a condizione· alcuna, e deve stimarsi felice d' ottenere a tal 
prezr.o ciò che altrimenti non potrebhe in guisa alcuna procacciare. 

E se tale è il corso ordinario delle cose,. figuriamocr la desolazione 
in' cui sono imm.erse queste -fameliche popolazioni, al.lo· scoppiare cosr 
frequente nell" Inghilterra d·' alcuna _grande crisi commerciale. 

Il censim-ento governativo d-el giugno 184I dimostra in una sola· 
eontea 23,000 case in quei giorni abbandonate, eh-e . non- trovavano affitw• 
--taiuoli , Nella sola Ma.:nGhester ve n'erano 6263. Centosedici fabbriche­
erano deserte a B,pst9n. Di 84,000 lire destinate a riscuotersi per l 
tassa dei HO-v.eri, 31,000 erano· d-Q_vute d' abitazioni non più appìg-iona..te .. 

. ~ 



S0no nella G.ran Ri•ettag~.a 50 dttà, chè hallno più di 36, ooct 
~bitatori, fra cui,; non tròvasi un son uomo del clero, della nobiltà q · 
-dei possidenti. Consecrati tutti esclusivamente, padroni ed operai ad 
una sola industria speciale a quella città, tutti i loro intfressi, i ]oro 
pensieri, le loro parole riguardano quella sola. Se quel lavoro a caso 
r-ista-gni, un colpo eguale percuote tutta quanta la popolazione, e la 
lascia priva non solo dei godimenti materiali promessile ne' suoi begli 
anni, ma ancora di ogni soccorso e conforto reljgioso e morale . . 

Non può essere misu:cato da alcun altra nazione cristiana l'abisso 
di sciagure, in cui cadono allora le in,glesi 'popolazioni. E se il nome 
di popolo inglese non si serbasse soltanto al piccolo novel'o delle famiglie 
potenti ed opulenti, questi mali inuditi troverebber ùti eco assai più 
sonoro al di Ht dello stretto che separa le isole britanniche dal conti­
nente. l\1a invece nulla si scorge di cangiato alla scorza. Il Signore 
'dovizioso non dimostra lusso meno pomposo, o eccentricità meno 
fastose. Il clero, dal vesco vo al semplice curato, non ne vive meno 
tranquillo,e felice godendosi le sue rendite in seno ad una vita dole~ 
e piacevole. 11 politico solo si turba; ma immerso nella ricerca d'alcun 
riparo, non si attenta di far trapelare i suoi timori. L'universo intiero· 
·deve ignol'a.l'e per quanto si può i ddiqui di questo colosso così potente, 
e in apparenza così pieno di vita. · · 

·Se i giorni dtll' operaio inglese scorrono in mezzo ad amarezze e 
patimenti di ogni fatta, la sua morte affrettata · dalle fatiche e dalle 
privaz~oni offre ~11' osser~atore, u~o spettacolo assai più dolor0so. 
Non 1sperate già, che gmnto all estremo momento questo essere 
sfortunato, senta destarsi in cùore il pensiero della dignità del cl'istiano . 
Ha ignorato, ohimè! il più sovente di avere un> anima; ove troverà 
'un amico, un consolatore, un sacerdote che gli riveli i suoi eterni 
"destini ; ehe lo rincuori nel suo venir m 3no; e gli spalanchi le port 
del paradi~o? Noi lo dicemmo: il giaciglio d'un moribondo non 
. circondato cla onori e da i◄icchezze non è 1 uogo, a cui sappre. si un 
ministro anglicano. . 

" Sarebbe d'uopo, dice un Inglese, che fa una relazìoile sùllCJ 
" stato delle classi povere, " un motivo sovraumano, un motivò 
" migliore dell; esca del guadagno, per affrontare la vista di quest 
" abitù.l'ì infetti e :ributtanti. Perciò (aggiunge, ed era tal da saperlo) 
" io non vidi giammai nè un medico, nè un p~store recare per dovere 
" ad un moribondo od alla sua famiglia consolazioni o consigli." · 

La maggior parte nella capitale e nei distretti manifatturieri 
muoiono in seno ad tina tamiglia; che vive in una sola camera destinata 
a tutti gli usi della vita, ~ cucinare,, ~ la~are, a man9i_are! ~ dotmire. 
Spesso setve ·prtr anco d1 · laboratorio e d1 bottega. L 1nd1v1d110 nasce 
in qtlesto ricetto in mezzo agli altri abitatori, in mezzo ad essi vive, 
dorme, sen muo11e. 

Se la morte avviene nei primi giorni della settimana, la salma 
vien seppellita nella domenica; altrimenti si a~petta lJaltra domenica ! 
sicchè nel frattempo, fosse un dodici o quindici d1, il cadavete giace 
disteso sul letto della famiglia, o sulla tavola : più spesso ancora su 
'1Ue sedie. 
· "Io attesto, dice un membro del clero anglicano, e io so e lo 
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'' rÌpeto, come avviene, come io fui testimonio. Dagli uomini deliè 
" classi inferiori un cadavere è spesso trattato con quella setssà 
" trascuratezza, come. il cai·came d'un animale appeso agli uncini d'un 
" beccaio. · Si mangia, si dorme? Eccolo là .... Dalla famigliarità al 
" dispregio si giunge d'un passo. Se un ragazzo rovesci giù a terra 
" dalle due sedie quel .corpo, servirà per posarvi sopra ogni razza d)in-
.,_, gombri : se un estraneo entri all' impensata, gli si nasconderà 
" dietro la bottiglia della birra o dell' acquavite. Qual altro quadro è 
"più stomachevole di ,questo? Quale più acconcio a provare l'abbiezio­
,., ne, l'avvilimento int~llettuale in cui caddero quelle classi della 
" società? Un popolo in cui, cessò di regnare il rispetto ai morti, può 
" egli agognare al nome di popolo incivilito? Questo rispetto trovasi 
'" fra i pagani e fra i selvaggi; la sola Inghilterra ne manca ?n 

Per ciò poi che riguarda l'igiene, le più funeste conseguenze 
tlerivansi da questa deplorabile usanza . Le esalazioni mefitiche spri­
gionate da quel cadavere chiuso in una stanza non ventilata, riscaldata 
-oltre misura, secondo l'uso degli operai inglesi, ingombra di gente, 
,devo11;0 smisuratamente conservare e propagare i germi di mortali 
malattie. 

Non si può facilmente scoprire · la cagione . di tale abuso'. ta più 
probabile sembra il singolare affetto con cui la solennità dei funerali è 
:amata dagli operai. Si prende adunque tempo, perchè nulla manchi ai 
prepar:i,tivi, e specialmente perchè si raggranelli il danaro che deve 
·esservi speso. . . 

Le mie asserzioni debbano sembrare esagerate agli occhi d ei 
lettori. Io li inviterò pertanto per mi~ giustificazione a scorrere la. 
raccolta di ricerche ufficiali pubblicata son pochi anni dal dotto e 
·coscenzioso Rubichon, raccolta, che mi porse abbondantissimi do-cu.-
;menti pel mio lavoro. , . 

Sotto il titolo di "Statistica della m,iseria inglese" io trovo nel 
:giornale di Caen, " Ordine e Liberta," quel che siegue, atto a. 
·,confermare e corroborare le· mie proprie riflessioni; 
. " La popolazione inglese &i è triplicata in un secolo ! fatto tlotl 
'" avvenuto in. alcun altro popolo dJEuropa. Nello stesso spazio di tempo 
·u il numero degli indigenti è divenuto otto volte maggiore. ll 
"' progresso percio del numero degli uomini è rappresentato da 3, 
'" quello d~l pauperismo ,da 8. Il numero degli individui. soccorsi fu di 
" tre milioni-, un sesto incirca di tutto il popolo. non considerata 
~, l' Irlanda,. Tra questi tre milioni si contano trecentomila Uomini 
·" robusti, non ostante l'immenso accrescimento del commercio, della 
'" industria della navigazione, dell' agricoltura. 

" Nella sola Londra 307,000 pitocchi ricevono soccorsi dalla 
" puhblic~ carità. Tale era ancora in Roma al tempo dei primi 
'" Cesari il numero deì proletari che viveano delle distribuzioni di 
"' grano e danaro, al dire Svetonio e di Dion Cassio. Si crede che 
"' altrettanti infelici siano aiutati dalle corporazioni; dalle parrochie 
·" dai privat i : per ~odo ch_e ogni quattro abitanti hanno fra loro 
"' un povero, mentre in Parigi 've ne ha solo uno ogni sedici., .Senza 
" Dubbio, se la mìseria crebbe in proporzioni sì enormi, anche i 
" pubblici occorsi si acèrebbero oltre ogni credere. . Lo Si:atoJ i. 
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" Comuni, i cittadin'i fecero e· fanno a favore della classe indigente 
"- sacrifizi inuditi. In qualche parrocchia la tassa pei · poveri giunge 
" 'ad ingolarsi l' intiera rendita degli abitatori. · Ma qual mai intrepido 
" difensore della carità legale oserà prendere. le difese di sì mirabile 
" effetto? nulla di peggio potrebbe osare il socialismo, se pur non 
" volesse ingolarsi ancora il capitale. 

" E fosse almeno il rimedio bastevole al male ! Il numero almeno 
'' dei poveri cessasse di crescere! ma esso aumenta inmodo spaventevole, 
" ad onta dell' attività dei lavori nazionali, delle centinaia di milioni 
" distribuiti in soccorso, d' ogni emigrazione e della mortalità (I). 

" Questi poveri che formano un sesto, come dicemmo, della 
" popolazione, sono un terzo od un quarto del numero totale dei 
" morenti: prova incontrastabile della insufficienza dei -conforti 
" loro somministrati. Sembra, che tutte le ricchezze dell' Inghil­
" terra potrebbero gettarvisi senza colmar questo abisso; che ,·a 
,, dilatandosi, e che la morte stessa, per invecibile che sia, non 
" restringe col ammonticchiarvi tante sup, vìttime. 

'' Qosì il suolo della superba Albione divora i suoi poveri, 
" e vomita quelli che non divora. I suoi porti presentano da 
" alcuni anni uno spettacolo mai non visto in altro luogo: uno 
" sciame di emigrati volontari, che vanno lungi dalle care campagne 
" della patria per non rivederla mai più, a cercare in capo al 
"mondo una vita men dura; o che tale vien loro dipinta dalla 
" immaginazione e dalla speranza. 

" Esaltate ora. ed invidiate la prosperità dell' Inghilterra, se 
" pure la felicità oggi non si misura dai mali che soffronQ 
" coloro i quali ci vivono !" 

Abbiamo con ciò dimostrato senza dubbio non esservi sulla terra 
popolo più infelice dell'inglese nelle cose terrene. Nel capo seguente 
prenderemo ad esame le condizioni del buon costume di questo popolo 
per dimostrare, non esserne altro sulla terra più immorale più imbrutito, 
più corrotto. · 

CAPO III. 

~COSTUMATEZZA DEGLI OPERAI l'NGLEgJ. 

Per conoscere il ,,ero doloroso spettacolo della immoralità degli 
opera.i inglesi, ci converrà. distintamente trascorrete tutte le passioni 
ché degradano ed avviliscono l' anima umana. Nella scostumatezza 
niun paese può cqntendere all' Inghilterra un primato tutto suo. 
La Gran Brettagna è la terra classica del delitto. Non vi offendete 
di tal proposizione, che noi ve la proveremo a modo dei matematici 
col freddo rigore delle cifre. 

t 

{i) Mentre tra,duciamo troviamo nelle gazze~te il rendiconto del paupe~ismo nella 
Ingtulterra. per l anno ~rascorso. Esso a cagwne della guerra aumentò élnche più 
smisuratamente del solito. Secondo il ".Morning-Post" riferito nell' "Observatore 
Belge" del 31 dicembre nella sola Londra aumantò in quest' anni di 7Wl il numero 
· dei poveri soccorsi colla tassa legale. 
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Quel tanto che ha perduto l'umana dignità per l'abbizione­
e la miseria in cui si trova immersa la clas~e mauifatturiera, se­
lo è tutto guadagnato l'immoralità, la desolazione, l' imbrutimento. 
E · come infatti potrebbe avvenire altrimenti ? Che dimanda 
l'Inghilterra a questi S\'enturati? Un lavoro regolare e forzato . 
Nulla dunque le cale della lor costumatezza e delle loro abitudini 
fuori delle ore del lavoro. L'eccesso della immoralità potrebbe· 
forse giungere a tale da minacciare la sicurezza di questa società ;. 
.ma essa riposa tranquilla sopra una forza brutale ammirabil­
mente ordinata, e più che, bastante a respingere qualunque assalto 
mosso alla pubblica tranquillità. 

Ma veniamo ai fatti. I guasti maggiori, fra tutte le passioni 
che regnano nelle classi inferiori, sono prodotti dall' ubbriacchezza. 
La Francia non giungerà ad intendere fino a qual punto sia spinto 
questo vizio dai suoi vicini, sebbene non sarebbe difficile persua-
dersene. ' 

Condannato l'operaio inglese a, dividere la sua vita fra una 
fatira brutale e strettezze d' ogni genere, privo di consolazioni 
religiose siffattamente da non aver mai inteso parola dell' esistenza 
di Dio, non conosce altro -conforto, che i pochi istanti di 
obplio generati in lui dalle bevande inebbrianti. Questa è la 
prima, la sola consolazione, o piuf:tosto distrazione ai lor mali, 

. che uomini, donne, fanciulli possano attendere. - Il consumo dei 
liquori spiritosi cresce nelle citt~ popolose ~misuratamente : sicchè 
mentre ·pocchi anni sono ogni uomo sopra i dodici anni ne 
consurnav~ i quattro litri e mezzo, og~i ne consuma qunsi sette. 
I calcoli r1ccolti in questi anni ci dicono spesa la ·somma cl-i 
seicento milioni dagli .operai per le bevande spirit ('Se. E non 
µià della birra noi pnrlinrno. nè de' vini o naturali o· artefatti., 
r.he o~ni anno in fan h.1 copia si consumano. Il caro prPzzo di 
quest' ultima be~1anda è eerbat.a esclusivamente alle classi privilegiate, 
che prive delle scuse degli infelici di cui parliamo, non isdcgnano 
però imitarne gli abusi. 

•• Fu provato al mio tribunale, dice M. Arcibaldo Alison ~ceriffo 
'· della contea cli Lanark. che i garzoncelli incominciano a ber 
•• l' acquavite appena incominciano a frequentar le officine .••• La 
·' quantità consumata dagli operai è enorme, e cento prove ne 
•• vennero recate ai tribunali criminali. Un operaio filatore paga -

.•• spesso gli ottnnta: i cento franchi la &attiu.rnna per l'acquavite 
'i>rese alla bettola. " 

" domandai al podestà di Dumfries, dice Lirldle medico de11a 
•• soQietà dell' Unione: quanti forni avete voi nella città? Dodici, 
•• mi rispose. E bettole per l' acquavite? Settantacinque'' • . • 

Secondo i computi di Lord Shaftesbury, le classi dei giornalieri 
dell' Inghilterra spendono in ciascun nnno in birra, spiriti, tabacco, 
Ja somma di 60,000,000 lire Hterliue. La st, la Londra contiene 
11, 00P bettole, mentre ha solo 2,500 forni 1,700 m~acelli. 

All' oeleria, col bicchiere in mano, si discutono le ooodizion i 
dei funenili. Ali' osteri11 il i'avorante dei' grandi _porti Vll in cerca di 
lavoro, e ne trova in proporzione di ciò c~e vi spende. . Ali' osteria. 
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comunemente si paga alla sera del sabbato il salario. Un cerchio d-'' un~ 
centinaio di uomini vi sta spesso riunito, bevendo fino a tarda notte e · 
aspettando alla sua volta il pagamento. Le donne intanto restano sulla.· 
porta coi figliuoletti aspettando che il ·marito getti loro qualche moneta 
pel cibo della domenica. ~' regola, che l'artigiano n~n es,ca dall'osteria 
se non ubriaco in guisa da esserne fuori de-' sensi. Spesso fa bere siffat- -
tamente la sua famiglia, che uomini, donne, fanciulli risvegliansi alla 
domenica agitati dalla febbre) che suol seguire ad una J?-Otte di gozzovi:. 
glie. Così quel giorno) sacro al riposo d<d corpo e alla santificazione · 
dell'anima, si trasforma in un giorno di stancheiza,. di rimbrotti seguiti 
i11variabilmente da un altro stravizzo. 

Lo spaventevole aumento di tal male, spinse r ecentemente· un 
membro della Camera de' Comuni a cercarvi ripa-ro; e • (vedete sottili 
trovati degl' iugcg·ni posti sulla via dell' errore ! ) proponeva perciò, 
l' abolizioue della legge sulla santificazione della domenica : quasichè, 
il riposo comandato in quel giorno fosse l' occasione di questa• funesta 
abitudine degli operai. Questo onorevole membro della Camera dei, 
Comuni credeva essere nn trenta.mila operai nella sola città di Glascow,. 
che ubbriacatisi al sabbato sera, giaciRti istupiditi la domenica e il 
lunedì) ritornano finalmente nel martedl al lavoro. 

Nella seduta del 28 maggio 1853, messo a partito nella Camera 
dei Pari, se conveuisse aprire alla domenica il palazzo di cristallo dive­
nuto quasi un museo delr Industria, lord Brougham, difendendo la 
·proposta, accennava all' incredibile aumento, che ogni giorno si scorge 
nella funesta passione clell' ubbriachezza. 'l1ra altre testimonianze egli 
non temè d' asserire, giungere ai quarantaquattromila il numero degli 
ubbriachi di ogni domenica e lunedì nella sola città di Edimburgo. 

Molta parte ancora dei disastri nel mare sono prodotti dall'ubbria­
chezza di coloro che \'egliano alle manovre. Giacchè il marinaio, classe 
numerosissima in Inghilterra, non la cede per nulla al lavo~ante -nello 
amore dei liquori inebbrianti. Non si legge negli annali della marina,, 
che un marinaio siasi imbarcato non ubbriaco. Spesso è così fuori 
de' sensi, che conviene porlo sul carro e traspo·rtarlo alla.nave alla foggia 
·delle balle di mercanzie. Il primo ritrovo d'un marinaro approdato è 
la bettola. Corpo a terra, essi dicono, anima a galla. Se per mala 
ventura una nave mercantile o regia dà in secco è impossibile metter 
ordine allo scampo. Il primo pensiero dei marinai è di gettarsi sul 
Jnagazzino dei liquori. Allora addio ogni autorità; l'ordine, l' obbe­
dienza, tanto necessari in si rni.li frangenti, spariscono; e la ruina diviene 
irreparabile. · 

Noi 110n parleremo di guasti fatti nell'esercito inglese dall'ubbria- . 
che1iza. Lo straniero, che abbia climorato alcuni dì in una città custo­
dita da pre idio, ne sarà rima to tordi.to ed attri tato. Gli annali 
della guerra di Spagna ci presentano frequenti esempi della veemenza 
di tal passione· nel soldato) e de' suoi tristi effetti. Spesse volte intieri 
distaccamenti di truppe, impossessa.tisi di una città · o d' un villaggio, -
furono tutti sgozza.ti) perchè immersi nell' ubbriachezza non poterono 
oppor i ad una improvvisa ri cossa. 

I mali prodotti dall' ubbriachezza nell' armata di Crimea non 
:sembrano minori. Doverono i capi emanare severe leggi contro i 
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venditori di liquori, e specialmente di rack. Ne furouo confiscate e, 
botti,i e chjuse le botteghe. Ogni oste, c4e lascias-se nella sua osteria, 
ubbriacare un soldato, pagherebbe 5 lire sterline. M4 il male è cosi 
radicato, chy il Morning.Post del 6 dicembre non vi sperava rimedio, se 
non col mettere in tutela i soldati a guisa de' bambini. Proponeva 
pèrciò si istituisse un banco, ov:e deponessero tut,to il danaro inviato ai 
soldati. Non ne potrebbero tor nulla senza prima provare la necessità_ 
che li stringeva ad usarne. Fuor della vera 1·eligione, la , sapienza 
umana non proporrà mai alla scostg.matezza se non che questi rimedi 
ridicoli e da mercante. 

Nelle più popolose città d' Inghilterra sono società di assicurazion e 
pei funerali. Queste compagnie sono assai addentro n el favor degli 

· Inglesi, che corrono ad ascriversi ad esse in bel numero. Il fondatore 
_ne è quasi sempre Y intraprenditore delle pompe funebri, suo collaterale 
il padrone dell'osteria frequentatà dai padroni di bottega. Così queste 
associazioni, che mostrano in apparenza uno scopo così morale, sono in 
realtà uno sprone novello all' ubbriachezza. 

L'annunzio di una m01·te è considerato come un invito ad una 
partita da bere. 

"La èosa giunge a tale, dice il segretario di una di queste associa­
" zioni, operaio egli stesso, che gli uomini dell' intraprenditore, che 
" mai non dicon b~sta finchè lor si offre da bere, divengono incapaci di 
" adempire al loro incarico e traballano nel portare il cada vere. Fa 
<' schifo il vederli. Dqpo ìl seppellimento fummo alcuna volta costretti 
'·' a coricarli entro la bara per riportarli alle loro case." 

Così le ceremonie più solenni non valgono a r isvegliare nelle po­
polazioni imbestialite , clìe il pensiero di piaceri animaleschi. La morte, 
questo funebre t ermine di lor miserie nel mondo, la morte, scuola. 
sol~D;ne agli uomini di ogni terra, ove regni ancora il sentimento di 
rel~g10ne, 1~ morte è muta e senza significato per questi sfortunati che 
mai non udirono richiamarsi al pensiero dell' eternità, e dell' immorta­
lità delf anima. 

Quale città o provincia di Francia è scostumata a segno di offrire 
un si vergognoso spettacolo ? Se fruttano t anto avvilimento, po sono, 
essi invi~iarsi a~l' I nghilterra i suoi vantati tesori pagati colla scostu­
matezza e l'imbruttimento della classe più numerosa del popolo inglese? 

Ma il quadro delle miserie e della depravazione, che si aggravano. 
çor.1., .st orn'!n_do peso sulla 1;1.azione inglese, non è compito a,ncora. 

CAPO IV. 

1:.E • AD kf lr GLE ' l E LA SCOSTUMATEZZA I INGH [L 'l'ER tt .. \.. 

Fra gli uomini politici dell'Inghilterra, quantunque in braccio ad 
una cieca confidenza ed, ebbri di ammirazione per le loro istituzioni, ve 
ne hanno alcuni che meglio prevedono i tristi effetti che nascer potreb­
bero un giorno dalla scostumatezza sempre crescente della moltitudine .. 

" Io sono convinto, dice lo sceriffo Arcibald'O Alison già nominato 
<< da n.oi, che se la. depravazione morale, che corrompe gli operai, non 
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'" ·viene rattenuta, l'ordine sociale del paese sarà ·rotto, e IJ impefd 
·a britannico crollerà. Io non ho lingua nè eloquenza_ che valga ad 
"' esprimere la scostumatezza, che viene ngni giorno cresceudo sotto i 
" miei occhi." 

·Quet-ito grido d1 spavento fù già innalzato da molti homin1 -corag­
giosi; ma gli sforzi tentati per arrestare la piena rimarranno inèfficaci, 
finchè si cercherà un riparo ne' mezzi economici più o 1neno ingegnosiì 
ma che non giungono alle radici del male. La cecità dei legislatori di · 
quel paese ci si mos ~ra abbastanza manifesta, allorquando udimmo un 
membro del Parlamento proporre come un rim_edio al progresso del 
gozzovigliare l' abrogazione della legge sulla santificazione dellé feste, 
solo segno, che ancora rimanga J el rispetto esterno alla religiune. 

Considerando le mosse prese dal popolo inglese verso la barbarie, 
non ci maraviglieremo, che si vadano spegnendo in esso i naturali affetti 
del ·cuore. Invano a questi esseri scaduti fino alla condizione dei bruti 
-dimanderete nei figli il rispetto e l' amore ai loro genitori, e in questi 
la tenerezza e la sollecitudine pel frutto delle loro viscere. 

Spesso la nascita d'un figljo in Inghilterra è Ghi.amata sventura, e 
niun delitto v' è perciò più comune dell'infanticidio; di guisa, che spes­
so la giustizia trovasi costretta a chiuder gli occhi e non punirlo. . Gli 
Inglesi, dice un onorato scrittore, sono ernulj dei Cinesi ne11' arte di 
·disfarsi dei figliuoletti appena nati. Se vi pure troppo severo un ta) 
giudizio, eccovi una relazione officiale, che lo conferma. 

" Si chiama morto-nato, dice M. Cadwich, il fanciullo nato vivo, 
" ma per negJigenza o modi colpevoli spento ben tosto. Vi sono buone 
" ragioni per credere, che le levatrici sono incoraggiate a trasandare i 
« bambini nel momento del parJo, pel' fadi credere morti-nati." 

Abbiamo dimostrato le compagnie di assicurazioni così numerose 
in Inghilterra, essere un incoraggiamento all' ubbriachezza, ed ora le 
mostreremo un invito all'infanticidio. Documenti autentici provano, 
1:!he padri e madri mercanteggiano sulla morte dei loro figli e l'affretta­
no con ogni lor possa; se pur non giungono a finirli essi medesimi. 
Nessuna fa~iglia di operai, come che in povero stato, · astiensi dall' as­
sicurare i suoi figli a varie società, come al Burial-Club, al Triendu$ 
Societies. Il premio che si tocca alla morte del figlio è per lo meno un 
75 franchi. Vedete il buon guadagno per un padre speculatore! Cres­
ciuto è lo scandalo a tal segno, che i legislatori sentirono il dovere di. 
impedirlo con mezzi più efficaci degli adoperati sinora. Negli ultimi 
giorni della sessione del 1853 il giurì di Liverpool presieduto da 
Guglielmo Brown, membro della Camera dei Comuni, presentò al ba­
rone Anderson il documento seguente : 

'' Il gran giurì prima di cioglier i si crede tenuto a manifestare 
" l'unanime opinione dei uoi membri, esser cioè neces ario, che la 
" legi !azione intervenga per ce :sare il si tema, che permette di ricevere 
'' danaro dalle società de' funerali. I membri del gran giurì sia dalle 
'' cause, che loro furono sotto po te in queste presenti a . ise, sia dalla. 

-<< esperi~nza del passato, rimas_ero indubitameute persuasi esser que1-;te 
"' società divenute uno sprone all' assassinio, ed uri. certo numero di 
" nostri simili essere ogni anno inviato alla eternità dal delitto dei 
"" loro più ·tr tti congiunti di natu a e di sangue) per noi' dire di affetto) 
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H poveri, ma Napoli e Genova li albergano in marmorei palazzi, mentl'è 
« l'Inghilterra dalle dovizie favolose, coi bilioni che spreca pei suoi 
"indigenti, non ha saputo fabricare sinora che mi~erabili Work-houses. 
" Il delitto così svelato dall' Inghilterra al mondo è un fatto che 
" misura a capello il tanto vantato primato del suo stato sociale. 
" Bene avverte il "Tirr_ies," che i più orribili scandali della 
" maggior barbarie son superati da quelli di una civiltà di tal fatta.'' 

Come potea prevedersi, il comitato segreto non venne a capp di 
nulla; che sebbene avesse abbracciato le più severe misure, così profon­
da e generale depravazione·avrebbe resa pressochè impossibile qual:unque 
applicazione di pena. 

" Come mai, sclama il "Chronicle" toglie la frequenza dell' infan­
" ticidio, finchè i ·giurati aff'.etteranno -di 'non trovarvi una colpa, nè 
" anche una colpa veniale ?" . 

Che se non giungono i padri e le madri infelici a farsi tanto schiavi 
d' una così barbara cupidigia da volersi liberare per morte del peso dei 
loro figliuoli, si mostra però quasi sempre assai fiacco in essi l' amore 
così naturale al cuore di una madre e di un padre. La negligenza e la 

_ non curanza di educar~ la propria prde lo dice a chiare note. Essendo 
~ il lieto vivere il solo loro pt.nsiero, usano, senza uno scrupolo al mondo, 

quanto può secondarlo, quanto può allontanare le noie e gli impacci. 
Ecco l' origine dell'usanza di dare oppio ed acquavite a' lattanti, affin­
chè rimangono addormentati nelle ore del lavoro. · 

L'uso dell'oppio si propaga ogni dì più nell' Inghilterra j e questo 
popolo,· datoci come modello di civilt à, avendo ormai. raggiunto i Cinesi 
nell' arte dellJ infanticidiu, potrà ben presto lottare con quelli nella 
stupidezza e nello snervamento, necessario effetto di .questo veleno che 
tanto ricchezze procaccia alla nazione. 

Nè porgono i genitòri ai loro figliuoli il solo veleno che uccide i 
corpi, ma le r elazioni sulle scuole dei cenciosi (ra,qged-sclwols) ci an­
nunziano esservi nelle grandi città, in Londra, l\fanchester, Liverpool, 
in questi grandi fondachi di delinquenti, come li chiaman gli Inglesi, 
moltissime famiglie, nelle quali i padri ammaestrano i lor figliuoli al 
furto e le figlie alla prostituzione. 

Dal che potrà a sufficienza compTendersi qual debba essere la de­
pravazione di questo popolo di poveri e di operai. 

Tutte le lor ci1·costanze di lor vita sono altrettanti eccitamenti al 
vizio ; lo stjvamento di persone di ogni età e di ogni ses, o che dormono 
alla rinfu a in una camera st essa j il miscuglio continuo di uomini e 
donne nelle fabbriche; il recarsi insieme giovanetti e fanciulle innanzi 
giorno ai lavori e ritornare dopo Jl annottare, e via discorrendo. 

L' istessa legge della ta sa dei poveri che vuole ogni n1adre, sja 
maritata, sia libera, soccor a a p1·oporzione del numero dei uoi ' figli, 
diviene un fomite di sregolatezza; e dicendo, che i tre quarti delle don­
zelle sono corrotte innanzi ai 20 anni, noi diremo assai meno del vero. 

. La voce della religione e della coscienza potrebbe sol lottare contro 
una piena siffatta : ma la voce della religione mai non giunge a questi 
infelici, e le parole coscienza, e per. ino onore, sono ad ·i affatto sco­
nosciute. 

Parle1·emo più tardi della ig1 oranza incredibile che regna nella 
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classe degli operai, discorreudo della educazione. Ba ti per ora, che 
nella sola Glascow vivono 80,000 persoIJe, che mai non toccarono 1 .. 
soglie d'una chiesa, e sono sel~aggie al pari d (.)gli Ottentoti. In Lon­
dra stessa appena uno su venti del popolo riceve la più elementare 
istruziene. A 1\1:anch ester, settemila sµ cinquantamita hanno una 
qualche educazione. R agionate da ciò d ~11' ignoranza degli abitatori 
delle altre città industriali. 

Nella Camera dei Lordi, il 12. giugno 1855, lord Shaftesbury 
propose di rivoca~e una ~eg_ge ~i Giorgi? III, che vieta a più di 20 per­
sone, appartenenti a famiglie diverse, di radunarsi in un' istessa stanza 
per parlare di religione. Osserviamo di passaggio, che chi ha tali leggi 
si mostra ridicolo, declamando, come fecero i giornali inglesi, contro la 
'foscan a a cagione de' Madiai e consorti. Il nobile lord dicea, per 
persuadere i suoi colleghi, e~ser ~ eglio che il popolo oda parlare di una 
1•eligione, sebbene falsa,. anzi_ che 1g1:3-orare l'ist esso nome di Dio. Egli 
recava in conferma testimornanze di parecchi ecclesia tici, che attesta- ·· 
vano il triste stato religioso dei popoli affidati alle lor cure spir.ituali. 
Un d'essi deponea, che di diecimila anime, quante ne contava la sua 
parrocchia,_ cento assistev_an? r egol~r~ente agli u-ffizi, c~ntocinquanta ' 
di quando 1n quan~o_. Di 60? fanciulli .? quattrocento mai non a\·eano 
recitato orazione di sorta; e 111 quella vece settemila si ubbriacavarlo 
ogni domenica. Lord Shaftesbury non esitò di asserire, che di tutto il 
popolo inglese non v' hanno cinque millioni che osservino alcuno dei 
doveri r eligiosi ! 

Convieu però render giustizia al vero. La classe dei gentiluomini 
nella nazione inglese non cede nella scostumatezza alla infima nazione, 
salvo che nell' esteriore cinismo. Lo prova il numero delle p1·0 titute, 
qual è registrato nell~ s~atistiche, numero senza paragone maggiore di 
quello delle altre naz10n1. Uno s_tra~iero_giunt_o di recente in ~ondra. 

0 in qualunque altra delle grandi città inglesi, non dura fatica per 
conoscerne tutta la scostumate~za. Ba ta che al giunger della sera 
si metta per le vie pi~ popol?se, e _si maraviglierà del nugolo portentoso 
e della sfrontatezza d1. questi esseri depravati, obbrobrio del loro sesso 
che sembrano in quella ora formare la metà degli abitatori. 

Nei quartier i ~iù dilett~voli di_ Londra sono ·taverne, quotidia.no­
ritrovo degli uomini d~lla pn~a classe della ocietà. Il viandante sol 

. che penetri sulla sera 1n qu~sti _luoghi cono cerà la moralità di que ta 
società celebi·e pcl • uo r1gor1 m o affettato. Se, lottando coutro la 
nausea che de ta i in ogni anima onorata, ;i.vrà. cuore di rimanersi colà 
buona parte della notte, vedrà il più obbrobrioso spettacolo. Que ·ti 
uomini dalla faccia a:i t era e ben composta, divenuti ubbriachi, 
iucon1incieranno a cianciare con infelici ragaz.ze esposte come mercan.~ 
zia o be. tiame al mercato, chcrzr.ranno sulla loro depravazione e la 
loro ignominia ; in 111ltcranno ne~la loro persona la dìgnità dell' uomo ; 
e gavazzcranno pubblican1ente _ 1n turpitudini) che sole l'ebbrezza • 
l'immaginazione inglese sanno·u~ye:q.tare. 

Il domani dell' aurora que ti uomini ripiglieranno il loro regolare­
oontegno, ed andranno coll_a fronte alta a compire gli uffizi più 
importanti dello Stato, a pr~siede~e le adunate delle società filantropi:.. 
che e. a, d~clam~re contro le mfam1e del cattolicismo. 
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In consegn énza rii ciò, uno de' • più floridi commerci clell' Inghil'­
t 'rra i è .quello dei libri, d1e trattano dei mali che sono effetto e pena 
della immoralità. Ve ne hanno alcl'.mi, che continuamente ristampati, 
non bastano alle richieste . La le·lrt eratura iuglese, orm ai allo stremo, 
come doleasene poco fa il Times, sembra rifarsi per questo lato. La 
fortuna clei rmnanzi di :Miss Stowe, di cui menos8i sì gran rumore, 
nou può parag·onarsi con que~la delle opere di cui ragioniamo. 
- Domanderemo nel capitolo segnente ai pubblici tribunali le loro 

cifre, per provare la meschinità del popolo inglese in ciò che riguarda 
la morale : ed esse saran tali da convincere i più ostinati ammiratori 
dél supposto primato inglese. 

CAPO V. 

LA GIUSTIZIA IN IN GHILTERRA. 

Ad intendere la ~costumatezz·a del popolo i11glese ci conviene 
interrogare i cat aloghi della giustizia. Noi li veggiamo, in un -popolo 
di 12 milioni e mezzo di abitatori, cresciuto il numero dei delitti 
capitali nel corso di venti anni da L..b,600 all'anno a 16,000. La Francia, 
~ebbene giunge a 32 milioni, non inviava alle assise se . non che 
7,240 rei; mentre in confronto dell' Inghilterra ne avrebbe dovuto 
inviare 41,335. 

I condannati poi in Inghilterra a diverse pene sommano sempre a 
circa 50,000. Eppure il signor Colghoum, che per quarant' anni fu 
giudice di pace in Londra, accertava solennemente, che non la decima 
parte di coloro, che commettevano delitti veniva chiusa in prigione ! 
Che se crescesse ancora in egual ragione cotesto male, ne avvrebbe per­
necessità, che fra breve tempo, o mezzo il popolo inglese sarebbe 
tenuto in ceppi dall' altra metà, o cotesta porzione della nazione così 
scostumata e brutale, resa signora del paese dal suo numero e dalla 
sua violenza, si getterebbe disperatamente sull' altra a farne tale 
strazio, da porgere al mondo il più lacrimevole spettacolo che mai 
fosse visto. 

Nè già crediate che a giustizia si renda con maggior severità. in 
Inghilterra che in Francia. Che primieramente in Inghilterra non è 
lecito giudicate contumaci, ma conviene essere pre ·enti al banco 
del tribunale per essere giudicati. Molti delitti poi che la Francia 
giudica nell' assise, I• Iughilterra rimanda ai t riuunali della ragione 
civile. 

Ci gioverà qui trattenerci alquanto per r.onosc~re come si renda 
giustizia in In~hilterra. N egli anni 1834 al 1837, un sin<lacato 

. si apri per ordine re11le sulla giustizia criminale in Inghilterra. 
Noi trarremo da questo le prove per indicarne il bene e il 
male. 

Le leooi inalesi di•.•idono i 
l"!") P" 

,leli tti, mi8f atti e fellonie, allo 
J• ubbriachezza, gli scbia,nazzi, 

,lelitti in tre classi, che chiamano 
tradimento. Per delitto s' intende 
le rotture di vetri, d'1tlberi ed, 
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altrettali : misfatto è il furto, l' a.ssassinio, la violenza, l" incendio~. 
Nel primo caso è lecito all' accusato provvedersi di avvocato ; nel\ 

secondo, quantunque ne vada l'onore e la vita, gli è vietato un tal, 
soccorso . . Nel terzo caso poi, che sempre è capitale, solo da un secolo, 
e mezzo venne conceduto ai rei il benefizio di un difensore. 

I testimoni chiamati innanzi al comitato-sindacatore, giureconsulti · 
di valore tutti quanti, accenna,,ano la sconvenevolezza dal ricusar.e agli 
accusati il difensore, e recavano in prova molti fatti, in cui l' innocente 
era stato vittima dell'errore dei giudici. gli statuti criminali del, nostro 
pa~se, dicono gli ispettori, peccano nel metter poca diversità. fra i diversi . 
gradi di colpa, e non istabilire le pene proporzion ate al delitto. Così la; 
pena d~ morte è decretata per molti delitti assai diversi di gvavezza e-' 
natura. La legge impone senza distinzione alcuna, che ogni assassinio, 
ogni rubamento accompagnato da rottura sia punito di morte: sicchè 
un povero affamato, che abbia rotto un vetro per ruba1·e un pane, è dalla 
legge condannato nel capo. 

A'llorquando perciò sono recati i rei in giudizio, i giudici non osano 
applicare la pena, e rimanendo pe1· avventura la vita dell'accusato in 
loro balia, l'esecuzione della legge diviene incerta ed ingiusta. I pre­
giudizi ( e niun paese ne abbonda al pari dell' Inghilterra, la stanchezza. · 
dei giudici, mille altri motivi al pari insufficienti, mandano un uomo al 
capestro o alla libertà. Così, secondo la testimonianza del comitato, di 
124 individui richiesti in giudizio per omicidio premeditato, soli sessanta 
vennero riconosciuti colpevoli. 

E giacchè ci venne fatta parola della pena di morte, rechiamo una. 
bizzarra singolarità della giustizia inglese. La quale dopo avere pre- · 
scritta la confessione, come atto di religione, pretende di costringere il 
colpevole a confessarsi a lei. Essa non si chiama soddisfatta, finchè · 
l' infelièe trascinato _al supplizio non le confidi il segreto dei suoi delitti 
con una confessione, da cui non può sperare salute. 

Questo fatto ispirò al R. P. N eymann le seguenti parole in una 
delle sue conferenze. 

" Considerat~ il modo usato da voi coi delinquenti, .e dite, se un 
"potere di origine divina può farsi vostro imitatore. Il cielo vi diè 
"diritto di vita e di morte, e voi condannaste un infelice nel capo per 
" delitto di alto tradimento, di furto, di assassinio. La sentenza è giusta, 
" il popolo intiero la approva; voi siete . convinti che l'istesso reo sa 
" d'averla meritata, e la ratifica nella sua coscienza. Tutti intendono­
" che egli deve rassegnarsi al decreto, e per così dire aiutarne l' esecu­
" zione. Un secreto istinto vi porta ~ credere, che egli dovrebbs 
" confessare il suo fallo; nè ·voi sarete paghi, se egli nol faccia. Sinora. 
" la chiesa con voi consente, vi siegue, ma non s' inoltra di un altro 
" solo passo con voi. A chi dovrà confessarsi il colpevole? A me, 
" dice il sacerdote, poichè egli ha offeso l'onnipotente; a me, risponde 
"il mondo, perchè io sono l'offeso. Dimenticando, che il diritto del; 
" giudizio appartiene solo a Dio, e che la sentenza, se è giusta, è solo 
" sentenza di Dio; il mondo non vuole che il reo si confessi a Dio, . 
'' senza metterlo a parte del suo segreto. E' giusto che l'uomo faccia · 
" ammenda onorevole dinanzi all'uomo, come dinanzi a Dio· ma non è 
" giusto, che il mondo si ponga prima di Di~. Il mond~ non può., 
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''<pretendere che Iddio non abbia alcun secreto a lui negàto, nè èhe· iI 
" ministero divino, senza cooperazione del mondo, non possa consolare-
" un cu:ore oppresso dai rimorsi. · 

" Oiò non ostante il mondo domanda eome sua proprietà ciò che· 
"un reo confida ad un ministro di religione in un religioso colloquio. 
,i Esso tiéne in conto di suo servitore l'ecclesiastico, che accompagna il 
" · cotiaannato, e per mez1.o de' suoi magistrati e degli organi della 
'' puhlicità chiede a questo ministro di rivelare ciò che fu affidato al 
" tribunale di Dio. Sarà ora meraviglia, se questi miserabili svergo­
H . gnati, cui fu detto asseverantemente che il mondo era il solo loro Dio, 
" e che sanno di 1·inunziare per sempre alla vita di questo loro sovrario 
" signore, si armino di ostinazione, sfidino l' autorità del mondo, ne 
·" deludano la curiosità e infliggano alla sua impazienza la pena che sola 
" possono jnfl.iggerle? Vedono questo sole per l'ultima volta, escono 
·" dal carcere, passano in mezzo ad una folla, che li copre de' suoi 
" scherni e delle sue maledizioni, partono da un mondo che detestano 
'-' ad un altro di cui negano l' esistenza. Questo mondo fu avaro per 
" essi di compassione, ed essi ricusano gustare le misericordie dell'altr o."· 

Noi volemmo recar queste parole, non solo perchè contengono 1a 
, conferma di questa strana pretesa della giustizia inglese di ascoltare le 
è<;>nfessioni di quelli, che essa cond'.inna a'.i es,ere r~cisi d3.lla società ; 
ma anc0ra perchè recano u na prova navalla di quel materialismo che 
domina nel profondo delle menti di tutte le classi della società inglese, 
non ostante la loro esteriore riverenza alla raligione; riverenza che si 
· ffiole ostinatamente colorire come un religioso sentimento. 

A meglio pesare il valore di questa testimonianza, è ad avvertire, 
éhe essa fu tolta da una conferenza recitata nella stessa Londra dinanzi 
ad un uditorio Ji sceltissim3 per3one app:trt3nenti d~l pari alla com u­
nione cattolica ed alla protestante; conf~reuze, che rese famose non 
meno dal nome , che dall' ing~gno dell'oratore, sono state stampate, 

, . diffuse e lette da tutti gli eminenti uomini dell' Inghilterra. La verità 
dei ·fatti re,cat: dal c~lebre Oratoriano, es.ser d:)Vava bene incontrastata, 
se egli osava spiattellare in faccia alla società inglese un'accusa così 
' tergogn osa. 
' Altro vizio mo~ttuoso della giustizia inglese, maggiore ancora 
déll' àbusò ora accennato, è la difficoltà, o piuttosto l' impos!sibilità nel 
povero 'e nel tlebole di farsela rendere. I n t eoria la giustizia è eguale 

·per tutti, ma esige sì enormi spese, che solo i ricchi possono far valere 
·il loro diritto. La elemosina raccolta per tutto il mondo per supplire 
allé spese esorbi tanti del processo N ewman, che ha destato un eco in 
tlifto il mondo, ha palesemente svelato questo vizio, che porta nella 
radice la gius.tizia inglese. Ciò nono tante è così persuaso il popolo 
ingle3e della sua primazia in ciò, come nel rimanente, e spinge a tal 
punto il suo inganno sulle sue istituzioni, che un Magistrato d1 Londra, 
chiamato come t estimonio dinanzi al Parlamento, dopo avere esposto il 
aiste1na 'di guarentigia, che la giustizia, cioè i privati, trovan sul conti­
nente, si lasciò fuggire questa preziosa confe-sione : sul continente il 

_ pubblié'o è protetto, quì non vorrebbe esserlo. 
In It1ghilterra ùn Magistrato non osa incominciare un processo 

prima 'che vengagli porta un' accusa giurata. Si vede spesso esitare 
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~hhche ~e trattasi d' un delitto ·atroce, perchè egli stesso sì espot:i:e ~d. 
un'accusa dal reb, se questi è ricco e ben collocato nella società. 

D'altra parte appena giungono i ministri della giustizia a sr-opri.re 
la metà dei d0litti, tanto il numero ne è grande. Le pene, che sovrà­
stano al reo, secondo le leggi, per colpe ancor leggerissime, sono così 
moltiplici, il tempo richiesto dal processo sì lungo, le spese così consi­
derevoli, che si potrebbe., dice assai acconciamente ì\.L . Rubichon, 
assomigliare il sistema inglese ad una macchina a vapore messa in moto 
per ischiacciare una mosca. · . 

Difatti le leggi inglesi sono un labirinto inestricabile, un miscuglio 
grossolano di diritto barbarico, di diritto feudale e di un 'altro diritto 
più r3cente spesso in contr~ddizione fra loro. In virtù di queste ano­
malie, un giureconsulto avveduto e ben pagato trova di leggieri la via 
di rimandare impunito qualunque delitto. 

" Non è atto, per violento che sia, a danno delle persone e della 
-'' proprietà, dice Samuele Romilly celebt·e giureconsulto, che nou, possa 
'' essere giustificato e sostenuto da qualche legge." 

Oggidì si applicano ancora in Inghilterra le leggi del re Eduardo, 
Son pochi anni un tale fu accusato di bigamia. Il delitto era nas­
costo ed egli non cercò discolparsi: recò soltanto un'antica legge, che 
dichiarava nulli i matrimoni misti non consacrati dalla presenza di un 
ministro anglicano. Provata la mancanza di questa cerimonia, egli 
venne assolto. · 

Or se le leggi sono impotenti a tutelare perfino la ~antità stessa del 
matrimonio oltraggiata a capriccio, non sì potrà dire, che questa 
legislazione tarlata e piena di contraddizioni non basta a sostenere i 
diritti più solenni e le istituzioni che toccano i fondamenti medesimi 
della società ? 

Il matrimonio contratto dai minorenni, senza il consenso legale 
del padre o d,J tutire, può essere annullato ad ogni richiesta di questi ;. 
spesso, trascorsi dieci anni, il matrimonio venne annullato, ed i figli 
dichiarati illegittimi ! 

Nel 1817 un reo chiamato in giudizio come omicida domandò il 
duello giudiziario. Siccome alcuna legge non aveva abrogato questo 
diritto del più forte, i giudici si trovarono costretti ad acconsentire alla. 
domanda, e il combattimento seguì. 

In :virtù di questo vecehio codice, il marito ha il diritto di battere 
la sua moglie, sol che il bastone adoperato non sia più grosso del dito, 
mentre il padrone di un cane, convinto di averlo battuto, è soggetto 
·alla multa. 

Un'altra anomalia delJa legge inglese è la tutela dei fanciulli, il 
.cui pad1~e muoia ah intestato. Essi divengono preda del fisco, esclusane 
.anche la stessa madre, e sotto pretesto di protezione ne siegue infalli­
bilmente la ruina dell' orfano. 

Se voi siete povero, ed avete un nemico (si può bene non apparte­
.nere ad una classe privileggiata ed aver nemici ! ) , il vostro nemico, a 
,-cagione delle strane disposizioni della legge, ha il potere di far~i 
imprigionare, sebbene non gli abbiate dato mai alcuna occasione di 
rendervi vittima della sua malevolenza. 

Per •una semplice dichiarazione-d'un credito, purchè giunga .alle 



~à'\ìe ·g'binee, voi giete gettato in prigione, 8enzà po'ter 'provare il contrà.r,, 
:irio; e non sarete libero se non dopo averlo rimborsato; e allora potrete 
far valere i vostri diritti. Altrimenti il governo vi a,ssegna I pence al 
.giorno pel vostro mantenimento, dopochè avrete giurato di non posse­
-dere 10 ghinee. Intanto scorrono.ordinariamente più giorni prima, che 
-,voi possiate· presentarvi al magistrato a prestare tal giuramento ; ed 
:intanto ... voi vivrete come potrete. . 

Quand' anche siate giunto ad adempire tutte queste formalità, voi 
'non giungerete a toccare questa liberalissima provvisione, se prima non 
avrete pagato al custode le sue propine, che son già più ghin.ee. Per 
,dirla più chiaramente : se voi siete povero, il governo viene al vostro 
-soccorso, ma l' uso vuole, che prima voi ponghiate nelle mani del vostro 
carceriere una somma assai rotonda. 

Il 2 maggio 1814 lord Stanhope prese a. dimostrare nella Camera 
·dei Lordi, che altro paese non era al mondo, ove meno fosse guarentita. 
dalla legge la libertà individuale. Le prove non gli mancarono, ed 
abbonderebbero oggi del pari. 

E non è soltanto una dichiarazione di debito, che basti a far car-
· cerare uno sventurato : vi è di peggio. Un' accusa qualunque, a scelta 
d'ogni malevolo_ basta a cacciare in prigione un galantuomo, tranne se 
,il Magistrato gli conceda, ed egli possa presentare sicurtà. Intanto 
all' accusatore non si domanda guarentigia alcuna. Un birbante accusa 
un uomo leale, e poi se la svigna per istranieri paesi. La vittima non 
sarà liberata che alle seguenti assise, dopo molti mesi di prigionia; nè 
potrà godere della sua libertà se non che pagati i diritti del carceriere 
e le spese sue proprie. 

Nei giorni delle guerre dell' jmpero, il sig. De Marsey, giovane 
:aspirante di marina, fu fatto prigioniero. Gli venne permesso di restar 
:}ibero, data la sua parola di non fuggire. Un tal giorno fu derubato 
indegnamente da un fabbro ferraio del luogo. Il fabbro, quantunque 
ferraio, conosceva il suo codice per ottenere l'impunità del suo delitto, 
e corse ad accusare il deru~ato. Il sig. De Marsey si presentò alle 
-assise seguenti ·: provò chiaramente la sua innocenza; eppure non potè 
ottenere il processo del suo ladro e calunniatore. Era già troppo, che 
un suddito della Gran Brettagna avesse avuto un rabuffo da uno 
straniero. 

Dovremmo forse qui ricordare gli orrori d'ogni fatta cui andaror1 
soggetti, durante le guerre della repubblica e dell' impero, gl' infelici 
,prigionieri frarrcesi? Ma .il racconto sarebbe interminabile : e d' altra 
parte si potrebbe scusare in alcuna guisa questa inumanità, ascriven­
dola ai ciechi odii di nazione. Sebbene una crudeltà così durevole, 
<!OSÌ diffusa dalle più alte sommità della politica e della magistratura 
sino al più basso popolo, appena può trovare scusa. Teniamoci contenti 
-di esaminare come gli Inglesi si fanno giustizia fra loro. 
_ Ogni ispett0re della tassa ha diritto di imprigionare le giovani 
incinte e di ,costringerle a rivelare l'autore colpevole del loro portato. 
:Questi è allora costretto di sposare la sciagurata sua denunziatrice o 
_pagarle 25 ster1i:ae-. È facile prevedere gli abusi, che possono nascere 
·da questa facoltà assai comoda data alla colpevole. Il mestiere di 
donzella incinta, essendo assai lucroio, diviene un oggetto di specula-
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--~ìone ·per ·1e •giov.al'li di perduti. costu~i. 
pe1·sino, si udir<'.mo dichiarar padri dalla 
tribunale. 

Vecchi tnagistratf, imponenti. 
donna che compariva al' lor 

Questi fatti, che sono innumerevoli, bastano a mostrare agli oc~hi 
dei meno sensati l'assurdo di tali instituzioni. Gli Inglesi però non 
lo veggono. Quel che in noi desta sdegno e stupore, essi sel recano a 
gloria. Questa nazione, che si crede così avanti in civiltà, va superba 
di esser retta dalle leggi dei tempi barbari, di obbedire ai pregiudfa\ 
dei secoli passati, d' esser soggetta ad un diritto, che dopo il cangia­
mento avvenuto nei costumi e nelle abitudini, non ha più 1·agione di 
esistere. 

APPENDICE AL CAPO V .. 

Per confermare con monumenti ancor più recenti le parole del 
nostro autore, noi aggiungeremo qui la versione d'un articolo 
dell' " Examiner " di Cork sulle assise dell' inverno or passato. Esso 
è del 24 . dicembre : 

'' Le assise d'inverno van progredendo. Oh cielo ! qual pittura 
" di delitti, d'ignoranza, di peccati; tristezza, dolore la loro memoria. 
" presenta. Non ha, il comune linguaggio, parole per giustamente 
" spiegarla; la lingua della divina ispirazione può solo d escriverla, 
" Essa è l' abbominazione della desolazione. I fatti non chf esprim~r i 
u con parole, appena possono·dalla fantasia immaginarsi. E qual nome 
H potrebbe convenire al tribunale che or siede? Non varrebbe a 
" rappresentare la metà dei suoi orrori, quello che le istorie ci resero 
" famigliare ( le assise di sangue. ) E non è così? Se voi ne dubitate 
" leggete i giornali del mattino. Ascoltate qual conto essi rendono 
" dell' • elenco dei delinquenti nelle varie città ora trascorse dai 
" giudici (1) A Kingston tutti i casi hanno una triste impronta. A 
" 'faunton i delitti sono del più nero colore. A Chelmsford le colpe 
"poste in accusa hanno un carattere rilevante e comprendono incendi, 
" violenti assassinii sulla strada, colpi di fuoco tratti per uccidere e 
·" brigantaggi; ad Hertford la maggior parte delle accuse sono 
" gravissime. A Liverpool l' elenco inusit~tamente lun'go contiene i 
" nomi di 135 prigionieri, fra cui otto sono accusati d' assassinio, 
"undici di attentato, ed altri undici congiunto a ferite, oltre vari çasi 
" di omicidio, furto domestico ed altri delitti di genere gravissimo. 
" Ad Exeter i delitti sono di un carattere veramente spaventevole, fra 
·" cui uno ha ucciso la moglie, uno ha fatto colpi di fuoco con inteu­
" zione di ferir gravemente, uno è reo di percosse e ferite, uno, ( un:;1, 
"ragazza di 13 anni) di aver messo fuoco ad una cascina, una di colpe 
" contro natura, uno (una ragazza di 19 anni) di furto domestico e 
" di altri tre delitti, uno di falsificazione, uno di ratto, uno di spergiuro, 
·" ed un uomo e· due donne di assassinio di strada. A York l' elenco è 
'' considerato assai pesante: contiene 109 prigionieri. Tre di essi 
" sono accusati di assassinio, 5 di omicidio, 2 di fucilate tratte a 
" tradimento, altro ·di ratto, 13 di furto domestico, 5 di furto di cavalli 

I ' 



- · aò---
ù eitltro bestiame, 10 ·di colpi di coltello, 3 d' 1.ncendio, 4 cl(ribe1liorté 
" e resistenza, 4 di assalimento criminale, uno di rapimento, 3 di falsi­
" ficazione; 6 di spergiuro, 3 di bigamia, 2 di procurato aborto, e non 
" meno di 30 cui Ri è dato il nome di furto con sequestro. Un meeting 
"dei magis~rati del distrettb fu tenuto per prendera a considerare 
'~ questo orribile stato di cose, ed uno dei giudici pre~enti espresse un 
" suo pensiero, che il numero di delitti sfuggi1 i alle ricerche del 
." governo e dei constabili, era assai maggiore di quelli che veniano 
"· scoperti. 

" Nel Middlesex, ove le sedute della Corte potrabbono dirai durare 
" perpetuamente, 'come Teseo; e.ssendosi pre.m il riposo di pochi dì, 
" allqrquando M. Withan:i tornò al suo banco per tener di nuovo 
" ragione trovò 43 prigionieri accumulati in quel breve intervallo. In 
" molte città di assise si riconobbe, che neppure uno d ji prigionieri 
" sapeva leggere. Giovanni Pakington ha calcolat o, che di otto per3one 
" adulte neppure una sola ~veva ottenuta questa coltura : e il conte 
" Grey dichiarò qualche tempo fa nella Camera dei Lordi, che poste a 
" calcolo le relative proporzioni della popolazione, erano più lettori fra 
"' i selvaggi della 1~uova Zelanda, ~he in Inghilter ra. . , 

" Tornando al nostro argomento, lo stato morale ddla nazione e 
" spaventoso. Il sig. D' Israeli disse una volta, che se si domandasse 
.,, una prova del progresso intellettuale di questa età; ei non mostre­
·u rebbe il telegrafo, la fotografia o le locomotive, ma una filza <lei fogli 
., ·del "Times" . Ei diceva il vero. Soltanto non è egli triste il pensiero 
" che quella stessa testimonianza, eh~ manifesta il nostro intellettuale 
·" progresso, proclama ancora la nostra morale depravazione. Il 

· " "Times" ci ritorna ogni giorno grondante sangue. Il solo ripetere 
'" il breve sommario di una metà dagli orrori e della atrJcità, che questo 
" giorna,Ie ha ricordato dal principio del me3e pr .!sente, empir3bbe tutte 
" le nostre colonne. L 1sciamo perciò tutt3 b orjinarie frJd.i, sp3r ­
~' giuri, falsificazioni, di monete, furti, bigamia, tut ti~ comuniassalimenti, 
" . libelli e calunnie, e l' intiero esercito dei minori delitti, che brillano 
··" come angeli fra i demoni che li circondano, e presentiamo· ora in 
•," un piccol nappo poche goccie del rosso m:1re di sangue in cui 
" g1udici e giurati hanno nuotato nel mese corrente." 
' 1 Dicembre-Giacomo· Mac Gregor si è tirato un colpo di fuoco 
'nella testa. Giovanni Dellav uccise Giovanni Sea nella via di South­
·wark, e lo ferì in petto " pe{chè non potè farne di meno." Carlo Mac 
Intosh ha spaccato la fronte della sua moglie con un coltello da cucina. 
·Giacomo Veedon è accusato di aver ucciso di fam e il suo figlio. Il 
R. D. Vaughan. accu.sato d'aver falsificati i registri della parrocchia. 
Maria Macneil tagliò la gola dei suoi due figli in Islington, uno dei 
.quali era un amabile fanciulletto; ma nè la sua b3ltà, nè la sua innocen­
za, nè le sue piccole carezze valsero a salvarlo. I poliziotti lo trovarono 
·coricato nella cuna sul suo fianco diritto, colle mani piegate sul fianco 
ed immerso in un largo lago di sangue~ 

3 Dicembre-Guglielmo W alcher e Marco May rubarono 400 lire 
' ' ' 

(I) In Inghilterra i giudici scorrono le varie città della contea tenendo in ciascuno 
un'assisa per la condanna dei rei di quella. 
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ai S'igg. Sleigh e Vocley. Guglielmo Blenkairn, giovine di buona 
famiglia, falsificò una cambiale di 50 lire dell' U nion Bank." Sara 
Allen gettò due figli nel Tamigi. 

4 Dicembre-Giovanni Hawker chiede in giudizio ad Enrico Sealy 
bàronetto 100 lire per danni ricevuti per adulterio, Aless. Bartholomen 
carcerato per aver rubato pitture del valore di 4,000 lire. Giovanni 
Walter, _giovane rispettabile ( alla malora tale rispettabilità ! ) , accusato 
di avere rubato un orologio a Tommaso Connor, mentre il R. M. Spur­
geon predicaya sul " Milleuium" nella cappella della via del Parcq. 

5 Dicembre-Giacomo l~lliot, robusto lavoratore, ha caYato l'occhio 
diritto alla sua moglie, Anna Williams, Giovanni Williams e T. King 
convinti ·come incendiari in uno stesso luogo. ~1aria Macdonnell éom-. 
·parisce da Oxford accusata di aver sepolto il suo figlio in una fossa per 
ucéiderlo. A Taunton i1aria Roberts percosse e ferì il suo marito 
coll' iste!<SO disegno. Sara Wells convinta di aver rubato un saçco di 
_monete all'ufficio della Posta. Giovanni Moss e Guglielmo Young, 
convinti a Liverpool di aver tentato uccidere Gugl. Lawton, Giovanni 
Moab, uomo che presentava un aspetto assai rispettabile, convinto di 
essersi appropriato frodolentemente 5000 lire della Corona. A Claydon 
West presso B::i.msley Giacomo Vharan uccise il suo fratello Geremia 
. con 10 , ferite nel fianco. Gio\'anni Fowkes imprigionato a Leicester 
per aver tirato una palla nel cuore al suo fratello. 

· 6 Dicembre- Riccardo Rayne e Guglielmo Gladders chiusi in 
prigione a N ewcastle sul 'fine per l' assassinio di M. Sterling, giovane 
chirurgo, su cui spararono nascosti dietro una siepe di chiaro giorno, 
mentre anda,·a a vi:.;;itare un infe1·mo. Giacomo Conroy, Michele Allen, 
Giovanni Simm, Isabella Anderson, Giovanna Anderson, Eleonora 
Andsrson e Elirotea B twicke. Alfredo Clarkson chiuso in Oxford per 
avere percosso e ferito Eduardo Iones a Shelton per ucciderlo. Il 
prigioniero, eh 3 sed...,va sul sua canapè, sorrise e domandò all'accusa tor.e 
di stringergli la mano, l'accusator0 stese la sua mano diritta, che fu presa 
colla manca dall' accuHto, che mentre gliela string ...,a lo pugnalò colla 
diritta nel collo. Guglielmo B. Odgen posto fra i rei per aver dis.sipato 
464 lire della Compag. del Banco del Northumberland e Durham. 
Guglielmo Harrison pugnalò Beniamino Canut in un occhio. 

7 Dicembre-Tommaso Coppard convinto a Kingston di aver 
lanciato vitriuolo a M' J ackson ed Elisab. Knigbt. Giovanni Venn, 
paiafreniere di lord Giacomo Stuart, proce~sato per aver 1·ubato 100 lire 
al suo padrone. Roberto '"l'ucher assalì la sua moglie con un coltello da 
cucina. T. B. Wavid condotto in giudizio per avere abbandonata la 
sua moglie ed i suoi figli a carico della parrocchia di N ewington, 
mentre egli se la dvea con M. Elis, Collins. . 

8 Dicembre-Gionata Heyvood posto in carcere a Rochdale per 
assassinio di M. Iones. Esso avevà con lei dormito la notte, e le ruppe 
la testa al mattino. Gugl. Iewson convinto a Durham di aver assalito 
Guglielmo Robertson. R. Hodgson e Giov. Cook processati ivi stesso 
per aver gettato vitriuolo a Susanna Crawford. , Tommaso.Tutton, altro 
giovine civile, processato a Taunton per aver tentato di ·avvelenare il 
sl1lo pàdre con patate fritte nell' arsenico, venne assolto, e noi 
v«>gliamo, che goda del suo rilascio. 



dei quali" nove non a·vevano trapassati i yent'· anni, cinque non ne ave­
vano 15, uno non era giunto ai 13. 'rre soli dei diciassette aspettavano 
Yesecu~ione della condanna. A detta di questi: sciagurati, nulla poteva 
paragonarsi alla lor sorte. In preda alle angustie destate dal pensier· 
della morte nelle anime più indurite, soffrivano lo spaventevole suppli­
zio di aver per compagni perpetui quegli altri :resi allegri e turbolenti 
dalla sicurtà d,ella grazia. Un degli sciagurati altamente querelavasi 
degli ·osceni discorsi che doveva ascoltar nella notte. 

Le bastonate sono la pena usata per tutelare l'ordine nelle prigioni •. 
:Ma nell'udir ciò non ci affrettiamo ad accusare gli Inglesi di essere 
:vimasti indietro nella civiltà. Essi colla loro imperturbabile serenità ci 
, risponderanno essere nella strada del progresso, essendocchè da pochi 
anni alla frusta di corda è stata surrogata la scopa di verghe ; e ciò 
basterà ~ persuaderli di esser nel maggiore progresso. Ma l'umiliazio­
ne di un simile castigo non basta a far rispettare l'ordine e la disciplina­
delle prigioni ; anzi, non passa gi_orno, al dire dei commissari, e neppure 
era, senza che il regolamento venga sollennemente infranto. 

Quanto ciò si oppone all' idea che corre comunemente in Francia 
della bellezza delle istituzioni penitenziari'e dell'Inghilterra ! Gli orato­
ri dei Parlamenti, e i giornali britannici parlano ognora con enfasi e· 
eon istupore della eccellenza del sistema inglese, e noi ci beviamo le 
l'oro parole e facciamo eco ; anzi non ammiriamo solo questa pretesa 
perfezione, ma giungiamo ad invidiarla! 

Quanto indubiamente le leggi inglesi sulla disciplina e sul governo. 
delle prigioni sono eccellenti, altrettanto in questa •come in cento altre 
eccasioni sono esse leggi morte) leggi impossibili ad eseguirsi, secondo­
la testimonianza di tutti i guardiani delle prigioni, governatori) cappel­
lani, chirurghi. E' pur bella cosa udire il legislatore trattare dei mezzi 
di costumatezza usati nelle carceri, vantare l'istruzione profusa ai dete­
nuti; ma assai men bella è la verità dei fatti. Perchè i lettori se ne 
formino una giusta idea, aggiungeremo, che tutta l'istruzione che vi 
trovano i prigionieri si restringe a poche lezioni data tratto tratto da 
alcuni condannati più istruiti e men perversi dei loro compagni. Oh i 
bei maestri veramente capaci d) incutere rispetto, d) insinuare pensieri 
di religione e di buon costume ! Ma ciò che cosa importa agli occhi 
della nazione ? Col suo codice alla mano può sempre l'inglese mostrare 
alteramente la sapienza, che ha presieduto alle leggi che lo governano. 
Le belle parole vi stanno scritte a confusione di qualunque incredulo. 

Per confermare con una più valevole autorità ciò che dicemmo• 
~ulla trascuratezza cui si abbandona la istruzione dei giovani detenuti, 
noi prenderemo un•a testimonianza dall'opera pubblicata da M. Rendu 
sulla istruzione popolare dell' Inghilterra. S0110 parole di M. Clag, 
cappellano d' una prigione di giovani. · 

" Io chiamo ignoranza estrema quella di chi non sa una sola parola 
" di preghiera) non il nome del sovrano che regna, e non conosce i 
" me i dell'anno. Di 3,000 giovani maschi o femmine ne ho trovati 
"' 1,588 in questa estrema ignoranza; 1,290 giovani maschi é 293 gio­
u vinette sono talmente incapaci di ogni educazione religiosa e morale,. 
" che il nominare il loro vizio o virtù) è favellare ~no sconosciuto . lin­
H guaggio.n 



- Fu pl1bbÌicata ~on ha guari in Inghilterra ùn' opera Ìnt'itola'tà :: 
!Le sorelle di carità cattoliche e protesta;nti -del nostro e dei paesi stra­
-nieri. L., autrice M. Iameson, assai già rin.omata nel mondo letterario) 
è protestante e fa parte di quella schiera di pensatoti valenti che va 
crescendo il numero ogni dì. 

" Noi sappiamo, essa dice, che u.n .gran nùmero di reì neile nostre 
" prigioni, di infermi nei nostri 0spedali di abbandonati nell~ ~ostre 
" case di ricovero, sono infelici, non mai chiamati ad intendere il bene., 
" ignari d' ogni religiosa verità, tanto digiuni dello spirito dì carità, 
" quanto stranieri ad ogni principio di modestia e convenevolezza. Più 

·-cc che la •propensione al male, chi è posto al governo dei rei, deve com­
" battere «F ignoranza e l'indifferenza pel bene. Sopra uomin1 di tal 
" fatta, e sui giovani egualmente tristi, la donna saggia assai facilmente 
" , otterrebbe potere, mentre gli uomini rivestiti d'autorità non .generano 
" che sospetti, dispetto, resistenza .... Tutti gli uomini d' ingegno e 
" di senno dell'Inghilterra consentono meco su ciò. Essi confessano, 
" che assai nuoce alle nostre nazionali istituzioni la mancanza del 
~, concorso delle donne. Noi ne manchiamo nei nostri ospedali, nelle 
" prigioni, nei maninconi, nelle ·case di ricovero, nelle scuole elementari:: 
" e ·quel che è peggio, ci sarebbe assai difficile di trovarne che sieno 
" acconce e preparate a questa missione." 

Nè potrebbe altrimenti avvenire in un paese, in cui il più facil 
mezzo di ottenere popolarità, è perseguitare le monache. Og_ni giorno 
q:ualche voce -alza un grido ~i spavento sulla corruzione e sull'ignoranza 
delle masse del popolo, ed ogni giorno le Camere e le Assero blee delib~-
1·anti risuonano d' invettive contro queste donne ed uomini ammirabili, 
che in nome della carità cristiana si consacrano a render costumate le 
moltitudini e a ~urare gl' infermi. Sir Giovanni Pahington rivelava 
non ha guari al pubblico spaventevoli fatti sulla ignoranza da selvaggio-, 
sulla depravazione brutale, sulla condizione morale delle moltitudini 
:pienamente abbandonate. Esso dimostrava l' Inghilterra f?rmicolare 
di esseri umani, che mai non udirono il nome del Salvatore, che ignora­
no il significato delle parole vizio e virtù. Mostrava questi infelici 
mar-cire nelle case di lavoro e nelle prigioni, abbandonati al governo 
mercenario, e senza destare compassione nei pubblici officiali, che colla 
loro severità ed insolenza generano necessariamente l' esasperazi<'ne. 

Ma ormai ciò che abbiamo detto prova a sufficienza i~ nostro as~ 
-sunto, e il desiderio di recare le testimonianze degli inglesi conviene si 
moderi pel timore di annoiare il lettore. 

Soggiungeremo soltanto sembrarci strana la noncuranza degli 
Inglesi su qÙesto stato delle prigioni, essendochè la maggior parte di 
lor na~ione è pur destinata a provarne un saggio. Questa asserzione è 
certamente la più dura fra quante possono offendere la dignità degli 
Ingl si, noi non possiamo negarlo, ma neppure pos iam ritrattarla. 
Noi la proveremo coi numeri, e ce li porgerà il sig. Rubichon. 

" Se di 2,500,000 ·abitanti, se ne conducono in prigione 62,000 
" ogni anno, come provano senza eccezione le telazioui citate, toltine i 
" minori dei 12 anni, e computando perciò un milione soltanto, suppa­
« nendo un 30 anni il temp.o di vita, che rimane a ciascuno, noi trove­
'" remo, che ciascuno dovrà essere incarcerato due volte in vita... Oh 



' r:t incontestabile superiorità dell'Inghilterra ! . : . Calco·lando i"l ~umetò 
·" d~l~e f~mi~lie in_gle~i, e varag?nandolo al n~mero d~i delinqu~nti pu: 
·" n1t1 da11 tribunali, si vede ali' istante esservi un dehnquente in ogni 
" famiglia." 

Il sistema penitenziario praticato nella Scozia non è migliore di 
-quello dell' Inghilterra. Vi si trova lo stesso stivamento di prigionieri 
s-enza distinzione di colpe ; ed in certe prigioni il disordine giunge sino 
aJ mescaglio dei due sessi. Ogni contéa, ogni città innalza e mantienè 
a proprie ·spese le prigioni. Così ne' paesi poveri, ove le imposte pesano 
sopra un piccol numero di persone, che hanno per conseguenza nellé 
loro mani l'amministrazione, queste hanno un · manifesto interesse ad 
accogliere il men possibile di ospiti e di spesa, tanto più che le città e 
le contee sono responsabili verso i creditori, se alcun debitore incarce"! 
rato giu.nge a svignarsela. 

Noi pensiamo che basti il sin quì detto sul governo delle 
prigioni a giustificare l' accusa da noi mossa all' Inghilterra· di 
e·sser giunta a scoprire il modo di farsi ingiusta nell' infliggere 
persino i meritati castighi. Che sarà se noi recheremo i numerosi 
d:ocumenti che provano la crudeltà, di cui questa giustizia si rende 
colpevole nell' infliggere la pena della deportazione ? Il sistema della 
deportazione è s1:ato, a dire il vero, modificato or pochi anni. L' in:effica­
-cia di questa r epressione a produrre moralità, le enormi spese che 
richiedeva, e più ancora gli arditi e quasi minacciosi richiami delle 
popolazioni che si vedevano gettati in seno i malfattori, costrinsero ad 
una riforma. Essa condusse però soltanto a diminuire il numero dei 
deportati creando certi bagni nella stessa Inghilterra, il cui disegno 
parve rappresentare quando vi era di meglio in tal genere. Ciò non ci 
impedirà .di narrare alcun, che dei rigori usati sui deportati nella terra 
inospitale in cui li getta implacabile giustizia di lor nazione. L' eccesso 
di questi rigori non trova conforto che nella degradazione morale cui 
sono condannati, qualunque stato sia il viver loro per lo passato. 

. I rapporti officiali deposti negli archivi dei Parlamenti fanno una 
pittura spaventevole dei barbari trattamenti, che i ministri del governo 
si fanno leciti su questi infelici sbanditi dalla società per delitti, di cui 
la società stessa è spesso la prima rea per non averli saputi prevenire. 
Questt rapporti esprirnono particolarità non meno spaventevoli sulla 
corruzione in cui caddero questi esseri sfortunati. I vizi più schifosi, i 
più contro natura, sono abitudini quasi comuni in queste congreghe di 
malfattori, che erano spesso per l' innanzi onesti padri di fami glia, ma 
che incor ero la. sventura di rendersi r'ei di alcuni di quei delitti, ch e la. 
legge inglese non perdona, come a mo' d' esempio, il contrabbando, il 
rifiuto delle decime, la r e istenza alla forza armata in un istante di 
trambusti politici. Tutti sanno quanti colpevoli di simili delitti som­
mini tri og·ni anno la mi era Irlanda. 

Il maggior numero dei condannati di tal fatta approdano alla terra 
maledetta del loro castigo col cuore pio e buono, ignorando persino il 
nome del vizio. Ma oli, enza difesa, enza guida al bene, è loro impossibile 
i l guardar i lungamente dal contag·io di que ta atmosfera pe tilente. Co· ì 
la g iusti zia inglese colpisce non solo il corpo, ma ancora l'anima del col­
:1>evolc : anzi lasciando pure la vita del corpo, toglie quella dell'anima. 
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. l~ queste vittime delia legg'e rim•angono si· capmrolte l-e •ideé del 
bene e del male, che nel comune linguaggio' chiatna:Ro ben~' il m<ale, 
male il ·bene. Le dissolutezz.e, éhe' p1ovocarono le divinè> véndette· sopui 

·Sodoma e Gomorra, non furond cértamente maggiori. · 
La verità ci impone di accennare, ?fie il( gover~é . ìnglésé giunse 

finalmente a spaventarsi di un tal grado di corruzsioné. Nella Fra/Iioia; -pe'r ­
impedire siffatti disordini, sebbene avvenuti in ulna assai pi'à. liéve 
misura, alcuni religiosi dedicatisi aHa più ingratà dtelle missioni prégerd· 
ad evangelizzare i carcerati. Il successo amm'irabile, cl!ie ott'ennéro 
provò che il seme della di vina par0la potéva• germogliare e frutta~~ una 
messe rigogliosa anche gittato nelle più a'ride terie. In 1ngkilterra -~l 
governo per rimediare al male e rigeneraré il buon éostumé, immàgi~o 
di inviare un carico .di giovani, doniB.e destinate a• divenire madri d1i! 
famiglia ed introdurre con ciò abitudini ben costumate. 

Nominò perciò sei' agenti in sei porti di maPe:- Quésti stifinset6' 
eontratto con alcuni ingaggiatori di giovinette. Un intra-p~enditdré 
principale patteggiò a 320 franchi per testa di trova:re il numero deside­
rato di persone, imbarcarle e trasportarle a Botany-Bay. S'intende 
che il governo erasi posto in guardia ed avea sti1J1.Flato, che sole sarébhe-­
ro accettate donzelle ~i illibati costumi. I sei agenti da lui nominàti 
furono incaricati di constatare la virtù di cias'cuna.. 

.Malgrado cure sì vigilanti, Botany-Bay in; luogo di ròse vid'e giun­
gere una società più corrotta, o alme.no dissoluta al pa:r della sua.· 

Immaginate infatti a quali prove ,·ennero condannate queste giova­
ni virtuose, se pur ye ne avea fra quelle, chiuse per un viaggio di 
parecchi mesi in una nave, notte e dì al fianco di marinai e di offilcia.l'i 
soliti a considerare come un piacevole , passa.tempo il saziare le più 
brutali passioni . . ... 

In breve tempo la giustizia non può più governare questi confinati, 
giunti allo stato di bruti, senza ricorrere a rimedi violenti. Gli uomii-ui 
non sono da tanto di reggere a tale opera. In alcune parti di t al)è 
isole si allevano cani di razza forte, resi più feroci eol nutrirli codidia 
namente di carne cruda. S' inventano castighi d' ogni fatta. Sdn!o 
mandati i colpevoli a passare la notte in un' iH'ola, cui non possono 
giungere se non che guadando coll' acqua alla cintura. Colà• gli infelici 
d'ebbono aspettare il giorno vegnente, stesi sopra aride roccie, coperti 
de' loro aibiti inzupprnti. 

La frusta, già s' intende, sostiene la parte principale. Secondo 
·la gravità di lor colpé e la maggiorè o minore tracotanza\ sono ì 
1condannati. destin'ati ad isole diverse. N on1 vi ·è pittura orrenda al pari 
-di quella che fanno i relatori uflicialì dell'e m'.isérié a1 cui soggia:cciono 
nel traslocamento i deportati clie dall' una mer'itar0!10 essere' trltSpor­
tàti all' ·altra . . Per -recarsi da Kobart-Town al Pott-MaeqU:a ie ci ·vuoie 
un mese, o sei settimane, durante le quali h an.no jr prirgiònieri per léfto 
l'e pietre che fanno zaivot'ra aUa nave. · 
· I relat0ri aff-ermano, essere provato1, che ih uno di tal' viiagg'i 
35 uomini aveano fra tqtti 4J sole coperte sebbene la maggior 
parte ve~titi solo a metà, e un d' essi in tale nudità, che il 
capitano gli donò un brano di tela Jlerche se ne facesse· un grembialé. 
Qual sarà; ora la rabbia generata da una severità è crudeltà 
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siffatta i~ uomini già perversi? L'isola di Norfolk, specialment~ 
serbata ai più turbolenti, ,incute tanto orrore che gli infelici 
condannati a vivervi non esitano a preferire la morte. Giunsero 

..,alcuni ad ispiare un' occassione per uccidere parecchi dei compagni 
e chiamarsi così indosso sicura una condanna nel capo. Il sig. 
Ullathorne, missionario cattolico, interrogato dal comitato riferisce; 
che trovandosi in quell' isola mentre 31 deportati convinti di 
ribbellione erano condannati a morte, cercò richiamare quei miseri 
a pensieri di religione. Esso. descrive la commiserazione d~ cui 
palpitò il suo cuore, allorquando nella stanza in cui era chiuso 
con loro, l'autorità venne a pubblicare il nome di quei che 
riceveano la grazia della vita. Soli 18 dei 31 furono lasciati in 
preda alla morte. Gli uni proruppero all' istante in singhiozzi ed 
imprecazioni ; gli altri in grida di gioia e di contento : ma, 
cosa orribile a dirsi ! i singhiozzi erano di coloro che avean rice­
vuto la . grazia, le grida di gioia uscivan dal petto di quelli che 
erano consegnati al carnefice . . . . , 

Niuno si stupirà ascoltando, che il governo assai difficilmente 
trova governatori per queste isole maledette. Prim~ che Port­
Arthur nel prendesse il luogo, il Port-Macquarie rimase alla balia 
di un semplice caporale . 

. Non è a dire, che il solo mezzo valevole di moralità, la 
religione, è affatto messo da banda. Dove· trovare un ministro 
protestante che voglia consecrarsi a passar la vita in un siffatto 
in,ferno? All' epoca in cui furono .fatti i rapporti da noi citati,, 
gli ispettori non trovarono alcun ministro a Port-Arthur, come 
non ne aveva del pari Port-Macqua1·ie. Eppure quando bene non 
verrebbe a quelli infelici dalla vista di un amico a lor: consecrato,. 
dedito solo a consolarli, a renderli virtuosi colla considerazione 
della bontà di un · Dio morto per noi sulla croce, col pensiero 
di un' altra vita, in cui la felicità eterna aspetta il colpevole 
pentito ! La testimonianza del prete cattolico recata poco fa, è 
un' saggio delle maraviglie che potrebbe operare un uomo di Dio con­
dotto su quella terra di maledizione solo dal suo zelo e dalla 
sua carità. Egli vide le sue esortazioni sortire gli effetti meno 
!perati in questi uomini così profondamente corrotti, e provò la 
consolazione di riconoscere, · che niuno dei convertiti :ricadde 
nell' antico stato. 

Una parte dei confinati serve al governo: il maggior numero 
& private famiglie. Qu_elli che conoscono qualche arte non sono 
gran fatto infelici: essi trov.ano ove adoperarsi con vantaggio. 
Gli altri sono dispersi per le campagne presso i fittaiu9li. Nelle 
piccole ville il loro stato è ancor sopportabile : ma nelle g1·and-i 
ove si intraprendc:mo importanti opere di agricoltura, sono essi ai 
cenni di un ispettore, che è uno dei deportati ed emancipato. 
La dnrezza e la severità di costoro giunge all' eccesso, sicchè fra 
i loro soggetti e gli schiavi non è differenza che nel colore. 

Il deportato che serve il colono è generalmente meno, perverso 
di colui che ha un passaporto di libertà, e questo del pari mep.o 
di colui che ha finito la pena·.. Insomma, ecco la conclu:sio.ne, 
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· che dopo matura deliberazione ne ricavò dalle sue ricerch~ il 
comitato. Insufficienza completa di prevenire il delitto : efficacia· 
manifesta non per convertire, ma per . corrompere m·aggi~rm'ent~ il 
colpevole. 

E lord Grey, ministro dell' interno, non potè a meno nella 
Camera dei Lordi il 6 dicembre 1846 di escire in queste parole 
" ·esser un' onta al · nome inglese, un tal sistema fosse pr?tettG 
". dai vessilli della Gran Brettagria " . 

CAPO VII. 

CONDIZIONE DELL' OPERAIO INGLESE. 
' . , 

A noi che viviamo in una delle più popolose città, nella più 
in(lustre della Francia, Lione; è agevole il porre a paragone ' le condi­
zioni fisiche e la costumatezza degli operai francesi e degli ·inglesi. 
Chi mai avrà il coraggio d' invidiare per questo aspetto ,la bugiarda 
prosperità dei nostri vicini? Essi forse avranno un numei·o maggiore 
di operai addetti ai lavori, sbocchi più vasti alle lor mercanzie: sfideran­
no sui mercati stranieri la concorrenza della nostra industria; ma che 
giova ad una nazione la potenza e 11 primato dell' industria, se la 
condizione delle cla&si povere non ne vien migliorata, se le ricchezze! 
frutto di questa attività, nori ispandono la felicità nel popolo, anz~ 
neppure bastano alle necessità della vita dell' operaio, istrumento d1. 
tal fortuna? Gli Inglesi, dice il sig. Marshal, col comprare a caro 
prezzo ·e vendere a vile, si resero tributç1,ri alle altre nazioni, e 
pagan questo tributo colla vita degli operai. 

L' alto prezzo dei salari che pagansi in l,Inghilterra h3: fatt~ 
credere, che quelli ·operai godano una agiatezza sconosciuta 1n altn 
paesi : ma è da considerare, · che l' immoralità in questa classe cresce a . 
proporzione dei mezzi di soddisfare le brutali passioni; che le derrate 
sono 8!uza paragone più c::ire in Inghilterra ; e cha infine Li. sua 
industria va soggetta a frequentiss ime scosse. Spest'!O avviene. r he 
)a materia prima, alimento . di nn numno considerahile dì fab ­
bril'he, come s:.i.rebbe dei tessitori di rotone, sale ali ' impensati\. 
così considera bi I mente di pt'ezzo, che in ogni lu-,go del regno t, 
maggior pi-.rte del le fabbriche sono costrette a ce~sar dal lavoro. 
Eccovi 11llora migl iaia di braccia disoccupate, e incapaci persino 
di altri lavori, usate come s,mo a qu ~l sr,lo, ·quand• anche ·a\tri ne 
trovas~ero da surrogarvi. lmmRoinate, se potete, la desolazione 
che piomba allora su quelle infdi~i contrade. 

Un d~i testimoni interroaati dal tribunale siod;\catore ha depostn 
che, dopo I' esamer d:l igent~ di dieci contrade di M Rt.ches·t e r, 
avea conosciuto le famiglie più ·fortunate <leg_li operai lucrare un 
12 franchi la settimana; m" che L~ meJia dei salari, posti a 
"?lc~Io _gli. operai che lavoravano 14_ ore al giorno, gli sciope_ri e le 
d1m10uz10n1 d1 salario . ooo p11ssava. 1 quattro franchi \a sett1tnnna.. 

Seblwne ciò aia il C<)iarario Bffa t. to a auanc\o si c ·'ede dai . . 
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' 
più nel1a Francia, non è però men vero: e ne rimarrà facilment 
persua~o chi conqider~, che l'operaio inglese, non ave odo aie un 
~ezzo per farsi reader giustizia, è affatto . io balia dd padrone­
~ell& mBnifatt~ra. Non è in quel paese alcun che di simile ai 
nostri tribunali di commercio e ai consigli di '' prud-hommes ". 
Sicchè v,i fu chi di8se: '' tutto in Inghilterra mirare al solo scopo 
'' di aumentare la beatitudine di chi è felice e non di èriminuire 
•· i mali dell' in felice ". 

Nè solo l'operaio dipende dal padrone della manifattura per 
la necessità di trovar lavoro, ma ancora per le anticipazioni fat ­
tegli. che egli non può mai giungere a rompensar totalmente. E gli 
è dunque necessariamente costretto a subire una diminuzione df 
salario ogni qualvolta il padrone voglia imporla, o costrettovi dalla 
concorrenza o consigliatovi dalla sola sua cupidigia. I fallimenti 
così frequenti io Inghilterra si aggiungono ad aggravare la sorte 

·,di , questi infelici moltiplican doi pericoli di sciopero. Le leghe stret­
te spesso fra gl i operai per ottenere un aumento . di Sf\la rio , 
conseguenza necessaria di questo stato, sono una nuova cagione 
dell'interrompimento dei lavori. Essendo esser il solo mezzo d i 
tute\art1 i d iritti della umanità posseduto dall'operaio, non solo s i" 
r1nn9ve1Iaoo spesso in Inghiltèrra, ma vi rivestono la fierezza 
,sfrena~a del selvaggio giunto a dominare; ciò che per buona sorte 
µon ~vvieoe fra noi. 

G).i artigiani che non si adoperano a - lavori di mRn1fatture non 
$ODO perciò piu felici. Tranne quelli, che per i capricci della mo- · 
df\ od una straordina ria abilità fanno rapidamente fortuna; ~l i 
altri, sarti, calzolai, cucitrici e simili conducono la più misera 
vita, sia quanto al corpo !ò!ia quanto all' a nima. 

N ella stessa Londra più di un milione di abitanti non pose mai 
p;e~e in un a chiesa. Di 20,000 sarti, 14,000 lavorando 14 ore nl 
giorno, non esclusa la domenica, appena guadagnano il necessario 
all11 vit~; 33,000 lavor~trici~ colle stesse ore di lavoro, guadagniano 
l'una per l'altra nove solùi. Si trovano in Londra 30,000 vendi­
trici di frutta: di dieci, nove vivono in concubinato. 

La popolazione delle campagne, composta pressochè tutta di 
giornalieri. pagata ancor più scarsamente degli operai. offre uno 
spettacolo ~ncora più tristo. Le capanne, loro asi! 11, sono sozze, 
ristrette al paro delle case clègli operai de lle i'i ttà innustriose. Vi 
si trovano necessariamente le stesse abitudini della promiscuità dti 
sesai e dello stivamento dei viventi : 111 stessa immoralità, la stess,1 
mancanza di ogni ooertttl!zza, d'ogni amor di famiglia, lo ste.eso 
imbrutimento. In certe contee il concubinato è lo stato ordinario 
delle popolazioni rurali e il matrimonio un' ercezione. 

Il delitto dell'infanticidio è onorato come nella cl»sse degli 
operai Uditene un esempio. 'rre anni sono, una giovine della 
contea di Durh1tm fu chiam:tta alle assise a.ccus~ta da aver ucci so 
il suo figlio. Nell'ora della di scussione l'accusata fu circuu<late. 
d ~ una folta schiera di giovani sue compagne, che protestavano in 
suo fnv9re, mostrando per le i un singolare affetto. Quando f11 
prQnunzi~to il ''verdict• ' di assoluzione, esse:: scoppiarooo in applausi . 
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i:renetici, e p·erchè non rimanesse dubbio il pensiero che le aveva a eio,1 
1nosse, abbandonarono la sala gridando: a Ormai noi possiam fare ciò~ 
che ci piace'~. Cosicchè moveansi, non perchè credessero innocente la 
l?ro compagna, ma perchè quell' assoluzione sembrava loro una dichia- . 
z10ne officiale. del loro diritto di disfa1·si della figlinolanza. Oh pudore­
britannico ! 

Quasi tutti i campagnuoli, chiamati al comitato di ricerca per· 
essere interrogati sui mezzi di vivere della lor classe, confesserano non 
e ser essi possessori deg·li abiti, che allora portavano indosso, ma averli • 
dovuti p1·endere in affitto per presenta1·si decentem.ente ai commissari. 
Molti ancora, mancando affa.1:to del modo di poter affittare un abito . 
decente, ricusarono di presentar.si allorchè vennero invitati. 
. Spinti dallJ estl'ema miseria, privi di religione che li rattenga,. 

ricorrono ; spesso ancora questi infelici alla violenza per ottenere un. 
sàlario bastevole a sfamarli. Scatenati una volta si abbandonano ai, 
pi~ barbari eccessi. Allora noi leggiamo nei giornali inglesi il racconto 
<lei sanguinosi assassinii, che gettano la costernazione nei fittaiuoli. 
R:iuniti in frotte e mascherati, i giornalieri scorrono il paese facendosi 
giustizia da sè. Invadono all' improvviso di notte la casa del fittai~olo, _ 
fatto segno alle loro vendette, l'appicano all' albero più vicino- alla casa 
e si partono soltanto dopo aver messo in fiamme la casa dell' assassina­
to. La sola forza brutale può tenere in rispetto queste bande assassine, 
e guai all' Inghilterra se si destassero ad un tempo in tutti i lati del 
paese. Se in tutte le contee i giornaglieri insorgessero insieme, es i_ 
ben presto soverchierebbero i loro padroni e le baionette comandate da 
questi. 

Ci sembra aver detto abbastanza per dare al lettore un' idea giusta 
e sicura delle condizioni morali e materiali della immensa maggioranza, 
del popolo inglese: ma prevediamo un' obbiezione, che di leggieri i 
presenterà alle menti dei nostri leggitori. Se noi facessimo ricerca ,essi 
ci diranno, di tutte le mi erie morali e materiali che soffrono· alcune 
delle nostre popolazioni, se tutte in un fascio congiunte volessimo mi-
urarle, non avremmo d'onde formare una pittura spaventevole al pari 

di quella che quì tracciamo ? A preparare una risposta a questa obbie­
zione, noi tornavamo così sovente ad accennç1.re non solo la grandezza 
del ~male, ma ancora la sua spaventevole general diffusione che ne- è il 
carattere particolare. Non è sulla terra certamente alcuna società da 
cui la miseria sia totalmente sbandita : ma · non ve ne ha alcuna del 
pari, ove abbia ravvolto sì gran numero di classi come in Inghilterra ; 
non aitra in cui ia 1·e ciuta a così mostruosa misura. 

· Alcuni altri dirannoci di avere abitato per molti anni questo pae e 
così calunniato, viissuto alla guisa deJ uoi abitatori, e mai non aver 
potuto corgere que te inv risirn ili mi eric che ci si gettano oggi sugli 
occhi. A questi noi ri pondel'emo, che quand' anche nati fossero in 
Inghilterra e ave ero abitato empre colà, la loro ignoranza delle 
piaghe che divorano l'Inghilterra nou arebbe ragione bastevole per 
negarl ,. Non olamente la nazione ingle e ha una tutta sua propria 

e ~trezza con rui na conde per ino agli occhi suoi otto un colorito 
, ple1Hli<lo e bugiardo i vizi e i gro - olaui difetti del uo ordiuai:p.e,nto 
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~ociaie; ma al'lcora le differenti classi della società vivono co ì separate­
fra loro, che l'operaio viv-e, come già abbiamo accennato, tutta la sua 
Yita senza essersi pure una sola volta dilungato dal fianco dei suoi 

. compagni di bottega o dei capi della officina in cui lavo-r-a. L'inglese 
-vive a se solo, nulla gli cale dei dolori o delle gioie del suo vicino : 
quando ha pagato il soldo dell' operaio e la tassa dei poveri, crede aver· 
l!!Oddisfattq ogni suo debito. 

Almeno la t erza parte della classe agiata di Londra non pose m ui 
piede nei numerosi e vasti quartieri di questa città, rjfugio della mise­
ria e del vizio. Alcuni ne ignorano l'esistenza, quasi tutti tingono 
d'ignm·arla, o tentano di ne'garla. . 

Comunque siasi, noi abbiamo adempito le nostre promesse. N uUa 
di rilievo abbiamo asserito non accertato dai rapporti delle ricerche 
ufficiali e d posto negli archi vi del Parlamento. Ben conosrendo che il 
nostro lavoro urterebbe violentemente contro la pubblica opinioné, non 
c'illudemmo nè sperammo che il nostro giudizio incontrerebbe favore. 
Il nostro scopo era di dimostrare la pura verità, e noi siam persuasi, 
che niun potrà prendere a confutarci con buon successo. 

Esaminiamo ora i mezzi trovati per combattere l'urto di tanti 
~l€menti, che assalivano la società e pesiamone tutta quanta l'efficacia. 

CAPO VIII. 

'l'ASSA DEI POVERI. 

La Dio mercè, l' anglomania sembra ogni giorno pasi;;-a di moda 11 
}"'rancia., I disastri su noi venuti dall.,. avere imitato le istituzioni' 
politiche della Gran Brettagna sembrano averci richiamato a pensa-­
menti più nazionali e più saggi. Abbiam cominciato ad intendere, che·· 
certe istituzioni meccaniche, buone per esser ammirate da qualche· 
uomo politico nel silenzio del suo gabinetto, poco si affanno al carattere 
del popolo francese. Un cangiamento si compie nelle menti, quanto 
più lento, tanto più serio. La verità dei fatti della na~ione inglese 
viene accolta ogni giorno con minor disfavore: nè deve più lottare 
con~ro una ebbrezza di ammirazione deplorabile ed inesplicabile del 
pari. 

Tra· le classi più addottrinate si trovano però ancora alcuni 
uomini tanto dabbene da tras€colare di ammirazione sull' abbondanza 
e l'ordine dei ritrovati filantropici dell' Inghilterra. Senza cercare s 
queste ottengano il desiderato effetto, si lascian edurre dalla prima. 
apparenza dell' ordine, che presentano : !estimano eccellente,.. sebbene 
siano soltanto solenni menzogne, o tutt' a.l piu genero e utopie p1·ive 
delF elemento vitale, dello spirito di carità, che sola la cattolica reli­
gione può ispirare. La sola pittura già pre entata agli occhi dei nostri 
lettori delle mjserie innumerevoli ed inaudite che aggravansi sul 
popolo inglese basterebbe a provarlo. Se il genio filantropico degTi 
uomini di stato dell' Inghilterea non fo e tato terile, es a, così 
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rinomata per le sue ricchezze, non offrirebbe al niondo ùno spettaco1o 
così compassionevoli. Gli uomini gravi destinati a vegliare sui suoi 
destini non si spaventerebbero tanto dei progressi del pauperismo, che 
la rode e ne scalza le fondamenta alla sordina. 

· Ma per quanto sicuro sia un tal ragionam-ento, noi non ce :ne 
chiameremo eontentì: ed entreremo in un minuto esame della maggior 
parte deUe istituzioni governative ci·eate a sollievò delle umane misèrìe. 
Diverrà più evidente la natllrale loro inefficacia. La più. celebre e più 
vantata -di tutte è senza meno la legge sui poveri. Questa legge 
studiata e rimpastata per vari secoli rinchiude per certo tutte le perfe­
zioni di cui è capace· una creazione dello spirito umano abbandonato 
alle sole sue forze: ma dessa è un:a nuova e manifestissìma prova del 
nulla e della ,fiacchezza dell' umano sapere. Un cattolico, che paragoni 
le fonti inesauste di beneficenza che ha a sua disposi:r,io:ne cogli effetti 
da nulla, che quella ottenne finora, non può astenersi dal provar com­
passione per isforzi così ingegnosi ed energici. In ·qualunque paese 
cattolico, senza . l'aiuto officiale del governo, la earità privata ottiene 
con mezzi infinitamente più ristretti effetti incomparabilmente maggiori, 
L'accattonaggio, di cui l'Inghilterra si vanta aver purgato il suo suolo, 
non prova, s-eeondo il detto di un grave autore, la povertà, ma la carità 
di un paese. La profession di accattone, questa piaga della società 
moderna, non si trova, che ove guadagna onde vivere. Se cessa di 
trovare la carità che lo sostenta, egli emigra verso _paesi più caritatevoli 
o più ricchi, senza che ve lo astringano la forza o le pubbliche leggi : 
ma la miseria. e tutti i mali che l' accompagnano non emigrano -con lui. 
La maggior parte degli operai delle ricche manifatture inglesi si chia­
merebbero felici della sorte di questi mendici .rinfacciati con tanto 
disdegno alle nazioni cattoliche. Neppure un solo dei poveri soccorsi 
dalla carità officiale ricuserebbe cangiar la sua sorte con quella del più 
misero fra gli accattoni dei paesi cattolici. Alcune considerazioni sugli 
elementi di questa legge e sui modi della sua esecuzione ce lo rende­
ranno vieppiù manifesto. 

I numerosi conventi e monisteri, che coprivano il suolo della 
religiosa Inghilterra prima della riforma, bastavano esuberantamente a 
.nutrire i poveri col superfluo delle loro rendite. I benefizi e i privilegi 
conceduti ai curati e alle dignità ecclesiastiche non erano destinati ad 
impinguare i figliuoli dei titolati, ma adoperati in buona parte ad 
innalzare ospizi di carità e soccorrere ogni sorta di amane necessità. 
Ma dopo la riforma, djvenute le terre dei monaci preda di cortigiani 
ingordi ed apostati, i benefizi e i privilegi ecclesiastici proprietà vitali­
zia d'un clero carico di figliuoli e divorato dall' ambizione, la razza 
·degli accattoni vagabondi si accrebbe smisuratamente, e cominciò a 
,cangiarsi in razza di briganti. ]?amiglie intiere di poveri, vissute sin 
allora senza affannarsi del futuro all' omhra dei chio tri e del presbiterio, 
dovettero abbandonare, spinte dalla rabbia della fame, i luoghi, che 
negavano loro i mezzi di sussi tenza . Ragunatesi in fronte per cercare 
altri pae i, d'onde non fosse bandita la carità cristiana, non trovarono 
dappertutto, che uomini duri ed avari circondati da ruine, da turbo­
lenze, da pogliazioni Qual meraviglia che siffatti infelici stretti da. 
estreme nece ·sità) incoraggiati dall' esempio dei grandi, sian trasce,rsi 
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).'eÌazionÌ à.elie ricerche -µfficiali. Oh ammirabili invenr.Ìoni à.eiia umana. 
saggezza! . 

Invidiosi di questa perfezione, coloro che reggeano la Francia sotto 
l' ultimo governo, che le · era stato imposto, tentarono di restringere 
entro le mani del governo i mezzi raccolti dalla carità cristiana nel 
corso di più secoli per sollievo dei miseri. Volean essi creare una 
carità officiale a somiglianza di questa d' Inghilterra. · Coloro che 
sopravvissero alla caduta del potere, che gli avea generati, non hanno 
perduta tutta la speranza di colorire il lor disegno, nè si dan guari 
pensiero di nascondere il lor desideri9. Ma essi troveranno sempre nel 
retto ~mnso del francese po,polo cattolico un ostacolo insormontabile. 
Essi si perderanno sempre in isforzi inutili, come fecero fin quì, ed in 

· sonanti e vane parole. Le loro teorie umanitarie troveranno ammira­
tori fra i seguaci dei sistemi, ma andranno certamente a vuoto contro il 
buon giudizio e le simpatie-d'un popolo, dominato ancora dallo spirito 
cattolico. · 

Testimoni dei prodigi operati ai nosfri giorni dalla forza propria 
dello spirito vitale del cattolicismo, noi non possiamo credere, che venga 
un giorno, in cui la speculazione s' impaçlronisca dei tesori della carità 

. per formarne delle intraprese industriali. La francia, coll'aiuto di Dio, 
non sarà mai condannata a vedere i fabbricieri di parrocchia, muratori, 
falegnami, o droghiere, fabbricare sotto il velo della filantrcpia delle 
case di forza simili alle inglesi, ove ammassare i poveri a cui rimane un 
avanzo di forze uman1e, e far <"!onsumare a lor vantaggio questi infelici 
avanzi della società, che l' economia umanitaria sa r endere istrumento 
di sua fortuna. 

La Dio mercè non ci giovano queste invenzioni economiche. Noi 
non siamo ridotti per soccorrere i nostri prossimi a misurare, come 
~i farebbe in una bestia da soma, il gì·ado di forza motrice, che rimane 
ancora, o speculare sui prodotti delle loro facoltà assorbenti. Altre 
sono le invenzioni,, che detta lo spirito cristiano dell'amore del prossimo 
e del sacrifizio. Le nostre suore di carità, i nostri fratelli di S. Giovanni 
di Dio, le nostre piccole sorelle dei poveri e cento altri istituti creati, 
mantenuti dalla generosità dei fedeli a sollievo dei fiacchi, dei malati, 
dei poveri, ci bastano, ci basteranno per sempre. I nostri sacrinzi 
giungeranno sempre a livello dei mali con cui vorrà la Provvidenza 
affi~ggere l' umanità. Passiamo ad esaminare nel capo seguente l' isti-, 
tuz10ne delle case di ricovero, tanto vantate da alcuno, ossia delle così 
dette Wor.k-Houses. 

CAPO IX. 

CASE DI LAVORO. 

A rendere i lettori compiutamente i truiti di ciò, che .siano le 
Work-Houses, sarà ott~mo divi amento il recare la d scrizione, che ne 
fecero gli incaricati della inchie ta ordinata dal Parlamento. 

" Le case di 1 voro sono vere; tane di vizio. Colà stivati in una 
<( stessa casa, spesso in una stessa stanza, vedresti giovani e vecchi, 
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"' uomini be~ portanti)_ ed altri infermi. di maiattié ·.co'ntagjose·J poveri 
" 'vergognosi e vagabondi: i giovani deboli forsè.,. ma di cuore ancora 
"puro sentono assordarsi le orecchie da imprecazioni) bestemmie) e 
" dal racconto di frodi) furti e cento altre azioni scellerate: ' 

" Il disegno di riunire insieme i poveri per nutrirli con minore 
" dispendio ci ha condotti ad orribili risultati. N·on si è badato alla 
" compiuta ruina di ogni costumatezza. · Governate da ~ grossolap.i, 
" artigiani, es~e non hanno nè ecclesiastici) · nè càp'pelleJ nè culto; 
" ognuna è retta da uno speciale governo secondo·il cappricci-o dei suoi 
" direttori. · ' . : 

Questo quadro non inventato da noi' 'smorzerà· speriamo F invidia, 
che portano alcuni all' Inghilterra di queste case di lavoro) la cui 
invenzione .sembra così ingegnosa a primo aspetto. Coloro), che pote­
rono visitare e conoscere compiutamente queste istituzioni non dubitano 
di affermai;e, che il gov~rno delle prigioni cattoliche è cento volte 
mig.liore. La sola libertà rimasta ai convittori è di potersene andare 
quando vogliono; mà' questa libert?.i, è la libertà di morir di fame. Che 
se una volta usciste di questo inferno, conviene abban'donahJa patria: 
·La parrocçhia, che vi ha nutrito, non sapendo perdonare la ·vostra 
ingratitudine, vi rinega e vi sc·accia :· il farvi accogliere in url altra è 
impossibile: e all' infelice, ' che non valse a Sostenere il giogb pesanté 
della carità officiale, un solo rifugio rimane, la morte: CiòJ che a nòi 
fa schifo in questo sistema, ne è il più bel_ pregio agli occhi degli eco~ 
nomisti inglesi. Essi non éonsideràno il pauperismo) 'che' sotto l' ~spetto 
politico; esso è una piaga: che conviene combattere e distruggere onds 
non giunga a divorare il ·corpo sociale. _I ' mezzi mig1iori per giung_ervi 
sàran perciò i men costosi, e che meglìo producono un sicuro effetto. 
Si sono perciò creati asili collo scopo apparente di soccorrere i poveri, 
stabiliti, regolamenti siffatti, che stornino il povero dall' abit&.rvi, e che 
se esca di colà non gli' lascino alfro, che il morir di miseria. Si è 
misurata persino sottilmente la quantità di nutrimento assolutamente 
necessaria, perchè una cr~at-q~a umana non soccomba esinanità. La 
quantità trovata nello sciogliere questo problema è stata presa per base 
nella distribuzione della vivanda. Per rendere più intollerabile la sorte 
di quegli sfortunati fu déciso, che la nioglie dovesse vivere separata dal 
marito. 

In una parola i legislatori della carità officiale non hanno conside­
rato il povero come un"' infelice degno della cura e dalla compassione 
dei suoi simili, ma come un impaccio, di cui bisognava a qualunque 
costo lib~rarsi. Per provare ciò più manifestamente si videro glì ammi­
nistratori della beneficenza in alcune contee appigliarsi allo strano 
pensiero di collocare i poveri alla campagna per mancanza di case, 
come si colloca entro la rete una mandra di montoni o di porci. · 

Nei calcoli precedenti abbiamo stabilito, che il medio della tassa 
dei poveri essendo cento novantasette milioni, toltene le prime spese, 
restavano cento sessantadue milioni. Prendendo il medio di dieci 
an~i per base q._ei. nostri computi,. noi troviamo 101,245 poveri 
all anno soccorsi 1n queste case d1 lavoro. Computando insieme 
colle spese de' restauri, delle case e loro migliorie, e delle fabbriche 
novelle, la spesa dclmantenimento di questi infelici, sottraendone 
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il ricavato dai loro lavori, i cento sessantadue ·millil)ni si r-iducon01 
" ceqto diciotto _ ~Hio·n i. Di questi ottantun milione s'impiegano· 
al· ~allievo di- 415,000 poveri a ragione di 3 franchi 75c. la 
settimsna. Restano trentotto milioni per formare il fondo di riservR 
destinato alle necessità straordinarie. (1) 

Il totale dei poveri così soccorsi aiunge, set!ondo le inC!hieste e 
parlamentari, a 9 ed un quai to per cento. Aggiungete i I grnn numero-
di coloro, cui vien negato ogni soccorso, per non aver diritto alcuno ' 
alla carità legale. Operai senza lavoro venuti d' Irlanda o di Scozia,. 
che sono est!lusi, perrhè non nati in Inghilterra. Osservate però , eh~ 
gli Inglesi iti nella Scozia o nell' Irland& sono tenuti per legge jn quel 
conto, che indigeni. · 

Ecco gli splendidi effetti di questa carità invidiata ed esaltata dai 
nostri utopisti di tutti i colori. Se i loro sogni e i loro desiderii un be l 
dì si avverassero in Frnncia, ~I i stessi effetti la contristerebbero per 
fermo. Se non che, appena il loro tent.ativo fosse riuscito vano, 
)' infaticabile ardore della c~rità privata gli creerebbe al fianco nuove 
opere riparatrici della miseria. 

Ma questo c>onpenso ancora in vano si cerca in Inghilterra, 
percµè su q•1esto ingrato 'suolo la carità privata isterilisce al pari della 
carità, officiale. Ne è già rhe manchi generosità alle altre classi del 
popolo inglese, che anzi il naturale ben · noto suo amore dd fasto e · 
delle stravaganze ne spinge la generosità fi□o alla prodigalità; ma 
non conviene scambiare I a generosità colla rarità. Quella è una .qua­
lità, questa una virtù ; e diverse di origine, sono egualmente dissimili 
nelle loro conseguenze. Questi inglesi privileCJ'iati cosi ricchi, cosi 
"ontuosi Banno largheggiare del loro dauaro, mR ion delle loro persone. 
l~ssi oon sanno, che de)I' oro versato io elernosio9 dalle mani del ricco 

· ~i .raddoppia il valore, se viene ~1c!compagnatodalleconsolazioni del cucne . 
. Noi non vorremmo asserire assolutamente, che non debhasi per 

nulla questa generosità alla compa~sione destata naturalmente in ogni 
cuore gentile dalla miseria dei suoi simili. ma non possiamo neppure 
d_issimulare~ che spesso ha per principali cagioni la vanità ed un ambi ­
z,osA brama di rendersi popolare. Queste poco lodevoli fonti sono 
tr~ftìcate assai destramente da abili pérsone ; .e in tutto fra le mani di 
questi trafficanti la prodi gnlità dei ricchi, o natt1. d~.Jl' o~tentazione o 
dalla pura beneficenza, di viene sicuramente un mezzo feco odo di grossi 
persouali vant aggi. Esaminiam n perciò come sia ordinata in Inghilterra 
la privata carità, e di mostri a mo coi fatti come siano deviate dal loro 
corso n atural e le s ue ricr hezze. 

(U Per meglio intendere qu sta erogazione della tassa della carità sog0fan-
giamo lo specchio seguente: , 

Porzione prelevata dall'amministrazione centra.le . . . . L. t~, 000, 000 
Spese in istrade vicinali e simili . . . . . . . . . . . " 4., 000 ,000 
Pranzi dei fabbricieri . . . . . . . . . . . . . . . . . " 4, 000,. 000 
Spe e per rinviare i poveri stranieri al le prop1·ie parrocchie . . " 12, 000, 000 
Spe e n Ue case di lavoro per iOl, 245 poveri. . . . . . . . . . " U , 000, 000 
Distribuiti: a 4io, 000 p rsone a clomicilio in ragion e di 3 frane. 7;-; . la 

settimana. o franchi t9t> 1 • anno, O, 92:3, 000 in nu m ro rotond " t , 000, 000 
Fondo di ri •èrva per bisogni stl'aordi11ari. . . . . . . . . . ' 38, 000, 000 

Totale d·~~ a las · ddi p v l'Ì L. 198, 000,. 
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·Esiste in I nghilterra un mestiere speciale sconosciuto in altrii 
p::uesi. Questo artificio lucroso all'' ecces~o consiste, nel trafficare i 
sentimenti cli umanità dei ricchi inventando soscrizioni e arrogandosi~ 
l' incarico di distribuire e governare il denaro raccolto. Così a capo 
tlella società per la propagazione dei buoni libri si trovano i fabbricatori 
di carta, i fonditori di caratteri, gli stampat01·i, mentre l'opera della. 
distribuzione di medicine ha. sempre per promotori ed amministratori 
chirurghi e speziali. Tanto è veemente l'amore degli interessi terreni 
in Inghilterra, che questi uorr1ini, che 1 pure si dedicane a migliora.i'e­
costumi della moltitudine, non ~olo non hanno in alcuna stima il siste­
ma di religione in cui favore faticano, ma spesso nelle stesse società 
destinate a propagare una sètta, si trovano i segu~ci di sette le più 
contrarie alla medesima. · Il sig. Rubichon, che ci ha fornito buoua 
parte dei nostri calcoli, ci dimostra con un esempio assai notevole 
quanta parte occupi nelle intraprese numerosissime di carità dell' In,. 
ghilterra l'arte del ciarlatano. 

Un certo ministro metodista, venuto per disavventura in dispetto, 
avea perduto il suo ~fficio, e con quello il mezzo di vivere egli e la sua 
famiglia. Gli amici rimastigli si pongono tosto all' opera di trov~rgli 
nn mezzo di sussistenza, nè trovando altro di meglio, immaginano una 
compagnia di carità coll' apparente scopo di fondare un ospizio, ove le 
donne maritate venissero a sgravarsi. Formato il disegno, si pongono 
immantinente alla pesca dei nomi più· famosi. 

Ben presto corre per le mani di tutti un elenco con a capo il nome 
del figlio qel re e molti altri forniti dei titoli più sonori : l' altra .furba 
de' soscrittori non tarda ad ingrossare l'elenco. Si tiene un' adunanza, 
secondo l' uso in un' osteria : gli invitati, giungono talora a 200; si 
n1angia allegramente ; i discorsi umanitari si alternano coi bicchieri 
deU~ Sciampagna: senza soeg~r da tavola si raccolgono venticinque 
mila franchi di soscrizione. Dieci mila saldano il debito del p1·anzo : 
ma prima di disunirsi si determina una serafa di ballo, che servirà a 
richiamare altri baggej. Al primo ballo, riuscito lietissimo, siegue il 
secondo, l'un dopo l' altro i balli ed i quartieri produssero in tre anni 
320, 000 franchi di soscrizioni. I pranzi se ne divorano ottantamila. Il 
ministro metodista ingrassato, alloggiato, riscaldato, visse sul rimanente 
coll,a sua moglie e figlie, la prima incaricata a sorvegliare ai parti, le 
seconde ai bambini. Le donne incinte non costarono gran fatto : nep.: 
pure una ne fu raccolta; giacchè i legulei della società aveano così 
bene architettate le condizioni per riceverle, che neppure una le potè 
realizzare. 

. La giustizia, risvegliata dalle voci dei giornali, tentò di porvi le 
mani: ma il fine principale, quello che era stato cercato da prima, non 
andò fallito; Il ministro metodi ta rimase padrone con una <!oncessione 
in buona forma dei mobili e di novemila fra_nchi di rendita, che rima- · 
neano nei fondi pubblici. 
. Se cred~amo al!e t e~timonianze ~legli emigrati francesi, che per la 
1ncertez;r,a d1 lor s1tuaz10ne furono spesso crudelmente costretti a· 
rivolger ' Ì a quest a carità privata, su c~i ogni giorno le gazzette canta­
n~ 1;11er:.1viglie, 9ue3te ~ocietà er :.1no tutte propriamente nello stato di 
miti : nou ne e 1stev~ altro, che le parole scrittene nei pubblici giornali~ 
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~'e' alcuna era gi'unta ad avere vita non poteva trovarsené la resi'denza:·?' 
se nonchè allJ osteria,. LJoste solo sapeva dire il giorno fissato alte· 
eongregl.e-dei membri delta società, e le congreghe erano sempre un 
pranzo, o un ballo. 8arebbe superfluo l'aggiungere quì una descrizione 
partieoleggiata delle meraviglie, che ogni giorno abbiamo-sott' occhio,. 
onde, paragonate con questo quadro ci dimostrassero la differenza pro-

r .fonda della carità privata praticata in Inghilterra, e di quella usata 
n-eHa Francia a nome della cattolica religione. Noi, che scriviamo pei 
Lionesi (1), non abbiam dJ uopo scendere alla enumerazione di quella 
moltitudine di opere, di cui ciascuno dJ essi è zelantissimo s·ostegno. 

La generosità di Lione, città d' industi·ia e di fatiche, di Lione,­
popolata di famiglie modeste di abitudini e di fortune, non ha nulla da 
invidiare alla fastosa prodigalità dei potenti Lordi, e dei non men p{)(­
tenti mercanti della Inghilterra. Chi potrebbe raccogliere la somma di 
ciò, che spende annualmente in elemol!!ina la città meritamente chiamata 
la città dell'elemosina? Qual penna sarebbe da tanto da descrivere­
tutti gli ingegnosi ritrovati dei suoi cattolici abitatori a sollievo delle 
miserie d'ogni età, d' ogni sesso, dJ ogni gene1·e, e gli effetti ammirabili 
di questi sforzi? Qua.I abilità giungerebbe a svelare i tanti atti nascosti 
del più sublime sacrifizio, e a lodarli abbastanza? Chi può ridire quanti 
eroi di carità si nascondono sotto il eontegno dell'uomo anche secolare,. 
t}lllanti angeli del cielo sconosciuti indossino le vesti della donna di 
famiglia? Se i nomi di questi -felici del secolo, discepoli nascosti della 
snblime dottrina del s-acrifizio, rimangono ignorati dalla moltitudine,. 
non rimangono le opere loro vuote di effetto, nè meno lor sarebbe 
t:lovuta la gratitudine della società. 

. Dimandate a chi geme negli spedali chi sieno i loro veri amici ?· 
D1~andatelo al povero vergognoso risvegliato allJ improvviso dagli agitati 
su01 sonni per la vista inaspettata d'un angelo del cielo? Dimandatelo 
all'assassino nella sua solitudine spaventosa caduto in preda dei rimorsi 
e della disperazione? Quante mani omicide si sono alzate per invocare 
benedizione, rattificata certamente dal cielo, sul capo di quei giovani 7 

che a prezzo di notti vegliate per consolare e racchetare questi cuori 
ulcerati per piangere e gemere cogli infelici abbandonati da ogni umana 
~peranza, han ricomprati al cielo ed a Dio questi miseri dalla società 
r~provati ! Domandate poi all'Inghilterra protestante prodigi somiglian­
ti; essa vi mostrerà con orgoglio i suoi innumerevoli ospizi, le sue case 
ui rifugio, le sue scuole. Il sacrifizio, che fa scendere il ricco al fianco, 
clel povero, essa vi domanderà quanto frutta. E se voi risponderete che 
questo frutta il contento di aver soddisfatto un dovere : essa non v' in­
tenderà: o vi ri ponderà tutta flemma, che ancor essa ha compito il suo• 
<lebito in una guisa assai più semplice, assai più regolare, assai più· 
comoda, pagando Ja tassa dei poveri. Nei paesi della riforma non vi ' 
più l'obbligazione morale, ma la sola legale della carità. 

Un Ing]e e convertito alla cattolica religione, il celebre ·p_ N ewman r 
parlando di ciò ai suoi concittadini, u cì nelle eloquenti parole, che quì 
letteralmente dobbìamo aggiungere : 

" Voi ordinate le vo tre opere e-on un''a:vte a a:i piw irudu tre della 

('1) Qest' op ra fQ:' d'a prrn ipiu de. tinata atla ' ' Gaz, lt e ct·, Ly tl. " 
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"nostr.a ·: ma no·i siamo sen2a misura più teneri, più do1ci, più angelici 
"di voi. Alla languente umanità ·ci presentiamo noi come angeli di 
<' Dio, voi come agenti di polizia. Guardate i vostri spedali, i vostri 
"depositi di mendici, i vostri ospizi di mentecatti, le v0stre prigioni.: 
" sono .stabilimenti perfetti a mirarne il difuori. Che ingegno .! ·che 
"' sapienza nella loro costruzione, nella loro eponomia, nella loro ammi­
" nìstra.zione ! .Sono mutoli e puliti come i sepolcri imbiancati, di cui 
"' parla Gesù Cristo, e a cui sembra averli voluti paragonare. Sì le 
" vostre istituzioni porgono tutto quel che il mondo può dare; tutto 
" vi si trova, tranne la vita: tutto tranne il cuore. Se voi .s:apet€ 
" inchiodare una bara; voi sapete murare un sepolcro; voi siete i 
,< conduttori della pompa funebre della natura ; voi sapete innabiarle la 
~' tomba; ma voi non sapreste fabbricarle una c:asa. Voi non potete 
"'' saziar la sua fame, non guarire i suoi dolori : coperta d' ulceri come 
<·' Lazzaro, essa languisce alla vostra porta. Voi la vedete boccheggiare 
-u esaminata, voi la vedete ansare sotto il carico delle sue pene;, e al suG 
H guaire rispondete col canto. Voi ballate per lei : voi le mostrate i 
"' vostri album di pitture; voi fate fuochi di artifizio : voi aprite casse 
·" di risparmio. Filosofi senza cuore ! Qual seduzione caritatevole 
" presenta la vostra maniera di soccorrere i poveri, onde noi possiamo 
" imi tarla ? " 

Noi non potevamo trovare colori più vivi, nè più veneranda autori­
tà di questa agli occhi dei cattolici, per compire la dimostrazione della 
nostra proposizione. 

Noi vorremo nei capitoli seguenti paragonare ai fatti le parti­
colarità di questa pittura, onde opporre i frutti della cristiana carità. 
alle menzognere grandezze della beneficcnia pubblica dell' Inghilterra 
protestante. 

CAPO X. 

CA.RITA' SUL CONTINENTE. 

Non la sola Lione, città rinomata fra tutte per la sua ine auri bile 
cal'ità, può sfidare al paragone delle sue opere benefiche, la superba 
larghezza delle grandi città dell' Inghilterra ; Parigi stessa, benbhè sia 
la città dei piaceri, q.elle follie, delle sommosse, la città di ogni 
ebbrez~a, e presenti una strana lotta di vizi e di virtù, "Pure quanti 
siano i mali impediti o sanati in essa dalla carità cristiana, chiaramente 
possiamo conoscere dalla pittura lasciataci del bene, che vi si fa ogni 
giorno, dal signor Mercier ella sua descrizione di Parigi. 

" Le elemosine di Pa i0 i, egli dice, sono abbondanti" Parlando 
quindi di coloro dalle cui mani discendono, aggiunge : " Que t8 
" anime caritatevoli giovano ali' ordine ed alla tranquillità pubblica. 
" assai più, che tutte le severe leggi e le repressioni della polizia. 
" Senza questi benefattori, la rabbia e la disperazione spezzerebbe ad 
" ogni momento il freno politico. Ad una schiera di anime celesti, 
" che si nascondono per fare il bene, si deve lo scemare delle calamità 
<, individuali . . . . Ogni giorno si vedrebbero degli uomini morir di 
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"a ·fame e di freddo senza la prontezza della carità, che 'va tcèando 
'·u soccorsi nelle soffitte, che scuopre il letticciuolo dello sventurato, che 
" lo consola, lo incoraggisce, che lo assicu,ra di non essere egli dimen­
" ticatq nella solitudine della sua disgrazia. Le case senza essa 
" s'ingombrerebbero di cadaveri: i delitti crescerebbero per dieci 
'" tanti. Mentre la legge non vale che a punire i delitti) q\1esti cuori 
" amorevoli, tentando prevenirli, formano la -sicurtà migliore della 
~' quiete cittadina, e aiutano' lo Stato alleviando i dolori e racchetando 
-re il mormorio de' lamenti ·" . · 

Se Londra chiudesse fra le sue mura un numero maggiore di tali 
anime consecrate alla misericordia, il numero dei delitti e delle iniquità 

, non sarebbe in essa tanto fuor di proporzione con quel di Parigi. 
Sebbe11e il confronto fra la carità d' Inghilterra e la ·Francese 

'iimpicolisce l'idea della nostra questione, noi crediamo di poterci 
-allargare e sostenere, che non è nazione alcuna cattolic~, per quanto 
screditata dalle grida dei prote~tanti· e <le' filosofi, che non assicuri ai 
suoi poveri una condizione mille volte migliore di quella del maggior 
numero degli Inglesi: non una, in cui gli effetti della carità non siano 
~eci volte più efficaci. Si tolga pure ad esempio la Spagna, questa 
nazione così disprezzata dalla superba e tracotante Inghilterra, quasi 

. mezza barbara, quasi stazionaria nella civiltà. 
Madrid contiene un decimo della popolazione di Londra, ma però 

·ne' sùoi spedali sono sempre più letti occupati, che in quelli di Londra. 
Avvertiam di passaggio, che in questi spedali si riceve qualunque infcr­
lno senza distinzione di origine, inglese) francese, tedesco, che sia. I 
-ministri anglicani non perciò cessano quei loro discorsi pomposi, con 
·cui esaltano il primato di lor nazione, l' eccellenza di sue- istituzioni la 
felicità del _popolo e i fonti inesauribili della carità britannica. Poveri 
e ricchi, al fiuir della predica, se ne vanno gloriosi e paghi 'di esser 
figli di così lodato paese ; lo straniero ed il cattolico non merita per 
essi, che comp·as ione e disprezzo. 

Ma un poco di attenzione) anzi un pò di buona fede basterebbe a 
·diisingannare l' inglese. Il solo paragone fra F Inghilterra innanzi e 
·dopo la riforma, ci dà la giusta misura della differenza fra .una nazione 
·cattolica ed una nazione riformata da apostoli della fatta di un Enrico 
VIII e d)un Granmer. 

Londra nel secolo XVI, a giudi~arne dallo spazio, che occupava, 
non potca contenere oltre le 200 mila anime. A sommare le sole 
fon dazioni caritatevoli di quel tcm po conservate sino ai nostri giorni) ·i 
hanno 4,560 infelici soccorsi dal danaro di quelle. sole. Dalla riforma. 
al 1830 non vi ' si aggiunsero, che 1, 200 letti d'istituzione prote -tante : 
icche per i due millioni di abitanti racchiu ' Ì entro Londra ed il ·uo 

·contado, non si hanno, che 5,760 letti. Ne questi letti son tutti 
'Cost antemente occupati; le :fond azioni cattoliche e prote -tanti ~i distin­
guono per esisere le prime a icuratc da fo)ldi perp tui, le seconde 
so tenute da oscrizioni annuali; sicchè le rendjtc ne diminuiscono 
negli anni di miseria, m ntrc si acc.t· 'Cono i bisogno"i da soccorrere. 

Noi non ignoriamo, che un giudizio o ì poco favorevole della 
carità inglc , è c ntrario ap rtam ntc alle. fe1·ma opinione di as a· 
persone, molto onorate in vero; ma tr. p110 facil' a fid r i dall app .r nze . 
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·un poeta, uno scrittore celebre assu~se l'incarico di1 esaltare-e. di 
:ricantare · questa beneficenza inglese. -' La, eloquente sua penna. ha 
inondato le sue pagine d' una smisurata ammirazione ai · prodigi operati 
dalla generosità dei nostri vicini a vantaggio della sofferente umanità. 
Ahimè ! fattosi economista il sig. Lam arti ne rimase poeta, come poetà 
rimase allorchè•volle innalzarsi al posto dell' uomo di Stato. La realtà 
gli sfugge sempre di mano. Esso vide sepolcri imbianca-ti, bare ben 
sigillate, sepolture stuccate con arte2 e la sua fantasia diè loro una vita-. 
'Sui frontoni di questi magnifici ospedali, di questi ospizi sontuosi, egli 
lesse iscrizioni bugiarde ; non seppe· scorgere alle loro soglie i numei·osi 
lazzari languenti e morenti esinaniti. 

Lo straniero, che si aggira nei più eleganti cantoni di Londra i 
-più frequentati dallo straniero, rimane stupito del gran numero. di 
·ospizi e di case di rifugio innalzati con _grandi spese, e con t:lna tal 
quale pretesa di lusso architettonico. N9n può trattenere l'ammirazione 
per un numero così grande, e per tanta ricchezza di queste opere 
filantropiche. Ma una bre,·e riflessione gli desterà ben presto il dubòio; 
·se il luogo occupato da queste fabbriclie convenga punto o poco al loro 
.scopo. Gli asili della infanzia; il ritiro della vecchiezza, il 1·ifugio delle 
infermità, non sono esse fuor del luogo lor· naturale, collocate co~ì 
frammezzo ai rumori, alla agitazione, al moto giorno e notte incessante· 
,Non sarebbe stata una savia economia del patrimonio dui poveri, 
l'innalzarle sopra terreni meno costosi; e il risparmiare alquanto di 
-questo lusso esteriore? 

La ragione di tale arcano viene svelata senza difficoltà da quelle 
·parole, che si trovano infallantemente scritte a lettere d' oro sulla. 
fronte più appar1scente dell' edifizio : Supported by a voluntary sub­

. scription-mantenuto da soscrizioni volontarie. Il fatto è, che , la 
filantropia britannica ha necessità di spiegarsi, di venire spiattellata 
·agli occhi del pubblico: ,questa manifestazione è il primo compenso dei 
sacrifizi pecuniari, che impone. Lo sguardo dello straniero, il suo proprio 
·dev' essere incessantemente pasciuto da queste costruzioni, prova 

· evidente della inesauribile beneficenza de' doviziosi. 
1 • • Ma se ne togli, il velo, tu trcvcrai questi palagi. sontuosi della 
, miseria e dei dolori governati da così difettosa amministrazione, che lo 
. scopo di lor fondazione non viene quasi mai perfettamente colpito. 

Oltre l'incertezza delJe rendite stabilite sopra il principio tanto 
.jnstabilc delle soscrizioni volontarie, un altro vizio radicale rende 
incapaci gli stabili-menti caritatevoli dJ Ing·hilterra di sollevàre i mali 

,-dcll' umanità proporzi011atamen:te al danaro itnpiegatovi. Questo 
·difetto ha oggi invaso <lel pari le fondazioni istituite altra volta con 
legati cattolici, e le fondazioni) che·, reggon i per doni di particola1·i. 
Basterà indicarne la natura a fare intendere la differenza, che deve 
na cere fra gli i tituti di carità nei paesi riformati e ne' paesi fedeli alla 
l'eligionc cattolica. 

Nei primi tutti i diversi incarichi per governarli sono in mano a 
laici mercenari, che mi urano le cure o la yjgilanza dal salario eh • 
-1·1cevono. 

Per con ·cerar i notte e giorno ad abitare in un asilo di dolore 
nel curare infermi spc so a.ftctti da malattie stomaçhcvoli, .forse aJ1ch~ 
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èontagiose, è ben nee!essaria una violer{za continua ai propri ititinti, e 
un guadagno abbastanza abbondante per vincere la natural ripugnanza 
che destano. Pertanto una metà, e, spesso ancor più della rendita, è 
.divorata da queste spese sconosciute nei paesi cattolici, ove migliaia di 
,UoJ11i'ni e di donne bastano a questo pericoloso impiego, mossi dalla sola 
ricompensa, che Dio serba in cielo ai cristiani sacrifizi. Agli occhi dei 
cattolici queste opere sante s' innalzano tanto sublimi, che i beni tutti 
-della terra non bastano a rimunerarle. 

· Ci servirà di esempio e di prova dei cattivi effetti della amministra­
zione. laica dei soccorsi di carità il rendiconto, che son tenuti pubblicare 
ciascun anno gli amministratori dell' ospizio di Bridewel. 

Questo ospizio, il meglio amministrato di Londra, fondato nel 
1553, ha dai beni immobili una rendita sicura di 1,353,000 franchi ; 
481,000 sono spesi annualmente pel salario degli impiegati; 83,000 per 

. i pranzi degli amministratori, 124,000 per racconciare gli immobili .... 
e res~ano 66_5,000 per nudrire, albergare, riscaldare, illuminare, medi­
care 1 poveri. 

Quanto dunque basterebbe a Parigi per soccorrere costantemente 
50,000 infelici, non basta in Londra al salario dei soli impiegati. 
Perchè questa nazione inglese, tanto ingegnosa nella invenzione di 
modi economici, nella fabbricazione di oggetti a buon mercato, non ha 
ancora potuto scoprire alcuna via per rendere meno dispendiosa la 
carità? Libera da tre secoli dal giogo del cattolicismo, ricerca con 
irrequieta cura i mezzi per arrestare l' accrescimento del pauperismo e 
diminuire la somma dei .mali, che nascono dalla stessa umana debolezza; 
ciò nonostante non ha essa ancor dato un passo in questa via, mentre 
a lei d' intorno, le nazioni fedeli alla religione da lei ripudiata, hanno 
attestato col fatto l' eccellenza e l'efficacia delle loro istituzioni. Essa 
resta sorda e cieca a questo manifestissimo insegnamento. Questa 
egoistica e gelata chiesa anglicana, incapace a creare quello spirito 
sopranaturale di sacrifizio, che fa. nascere opere maravigliose fra i 
popoli cattolici e scioglie così facilmente il problema, tortura incessante 
dei politici inglesi, non sa ispirare ai suoi seguaci, che od,io e persecu­
zione contro quei monaci e quelle religiose, che le sono eterno 
motivo di vergogna coi sacrifizi della loro vita. Il popolo di Londra; 
questo popolo decantato, così tranquillo, così illuminato, così garbato, 
è sempre pronto a seguire gli eccitamenti delle fanatiche prediche e 
delle menzogne de' suoi ministri per coprire di bestemmie e di oltraggi 
chiunque è fatto scopo della sua stupida rabbia contro il cattolicismo. 

Benchè nate da pochi anni nella più cattolica provincia di Francia, 
le ammirabili Sorelle dei poveri, sono già conosciute da tutto il 
mondo. I paesi, che non hanno ancora goduto i frutti benefici di loro 
presenza, han però inteso il racconto dei prodigi di carità, che si 
rinnovano sui loro passi. Esse non conoscono stranieri e il loro zelo 
senza confine corre ovunque sono miserie da sollevare. Londra avea 
perciò valevoli titoli alle loro cure, ed alcune di que te sante donzelle 
furono inviate alla superba capitale delle miserie e dei vizi. Dopo 
pochi mesi di dimora, queste schiave devote ai poveri furon viste 
_pubblicamente insultate, inseguite, maltrattate da un popolaccio brutale 
jn pien rµeriggio, in uno dei più popolati quartieri della città ! Fra la 



moltitudine dei testimoni di tale spettacolo non si trovò un sofò 
gentiluomo, anzi neppure un solo poliziotto, che le facesse rispettarè 
e le togliesse ai vili insulti della canaglia. Donne e straniere trovarono 
nel cercar protezione un sorriso ironico sul labbro di tutte quelle 

, bennate persone, che la lingua in,glese intitolò respectables: Erano 
papiste e monache, chi avrebbe osato difenderle? 

Nè si dica esser tale odio retaggio· solo degli infimi 'uomini ed 
ignoranti. Questa brutalità fanatica, che scoppia liberamente nella 
pubbliche vie, è la conseguenza di un fanatismo forse meno brutale, 
ma non men cieco ed ostinato, che suona dall' alto dell~ cattedre sacre 

r e delle politiche tribune. Non abbiamo noi una prova evidente ~i 
quest' odio ingiusto, che ispira la maggior parte degli uomini politici di 
più alto grado, nella legge proposta recentemente alla Camera dei 
comuni per concedere al governo un diritto di vessazione e di visita 
persino nel più intimo dei conventi ? Dopo un attentato così manifèsto 
contro la libertà individuale, non è cosa ridicola vantare il rispetto 
nazionale della libertà ? Si, questo rispetto può giungere sino a rendere 
inefficace la legge contro il vizio e i delitti, ma è impotente a pròteggere 
il debole e l'innocente. ' 

Noi dobbiamo, è vero, rendere una gìustizia col ~onfessare, clie in 
mezzo a quelle tristi discussioni si fece udire una voce :favorevole agli. 
oppressi. Lord J ohn Russell, il nemico implacabile dei cattolici, no~ 
temè, fosse politica ·o magnanimità, di prendere la difesa delle congrega­
zioni cattoliche. Nel parlare dello zolo e del sacrifi.zio di queste 
monache così sr.hernite, gli sfuggirono alcune eloquenti parole di 
Rmmirazione. Voi gendosi a qnesti filosofi. che ;n nome clell' umaità 
vorrebl,ero rader via dall' Inghilterra i conventi ed i chiostri, qomandò 
loro chi sostituirebbero à queste sante fialiuole dedicate al sollievo 
dei poveri e dei languenti P. Più tardi :ncora, quan<fo gli ostinati 
nemici d~lla ('hie8a cattolica rinnuvarono 111 loro proposta alla 
Camer:t dei Comuni, per rìaccendere la zuffa in ('Ut erano stati 
hattuti, nella notte del 20 Luglio 1853, il sig. Drummood, il 
più nrc~nito campione del protestantismo, fu costretto a confessa~e, 
che le opere cattoliche di beneficenza erano disonore della carità 
dei protestanti. 

Queste confessioni, strappate pubblicamente agli avversari piu 
risoluti di nostra fede, sono i piu potenti argomenti per provare 
IR debolezza della beneficenza inglese a petto della carità cattolica ; 
ed è perc iò, che noi le invochiamo n nostro vantaggio. 

Un altro membro del Parlamento, che avea voluto coi propri 
ocr.hi vedere la verità, ecco come ·parla dei servigi resi al I' uma­
nità da queste monache così invise ai fedeli anglicani : 

'' Tutti coloro. che si recarono in paesi cattolici hanno udito 
•• piulare, se pure non le v'idero cogli occhi propri, di queste suore 
•• e delle nivertoie loro fatiche di zelo e di carità. lstruire ed al­
,, levare fanciulli. curare malati, nutrire, vesti re, raccoglier poveri, 
·• insegnare le dottrine reli~iose, sono )• opera d'ogni di. L• abne­
..c gazione person~le con cui vi si adoperano, i I sacrifizio, l' ardore 
" e la pszieaza loro non posson nascere, che dal convincimento 
.~ tti fare la volontà di Dio. Si può dire di loro, rhe accettano e 
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,,-compfrn10 allA lettera le pratiche de~ Fondatore della religfone­
.. ('ristiana, non coo, un sacrifizio inot-ile al mondq. ma col provvedere­

. '' $i bisogni e consolare i dolori degli infelici, ·giu-sta quellf\ leg(! e­
·" de:1 Si:gTI:or Nost·rro _: Fate agli altri ciò, che Yoneste fosse fatto 

e • , , 
• a VOl . • 

I più frenetici ammiratori delle i!iltituzioni inglesi rimarrebbero 
noi' éred1i:uno, un po' svergognati: se in faceia di tali confessioni· 
aeauisser.o a va.ntarci la sapienza e r altissima abilità dei sistemi,. 
ri.presi da coloro stessi, che ne devrebbono essere i piu saldi f:!O­
~tegnL . Onde si conosca la cagione di confessioni cosi fran,!he da. 
~errÌ-br~re · io esplicabili, o almeno degne di lode in nemici così accaniti 
<ld ertttolici-~mo, noi dobbiamo avvertire, che alcune ricerche recenti 
ilrnnnn .svelato fatti indubitati, che hau menato gran rumore. e hanno­
,~empiti di maraviglia i più zelaoti umanitari del partito anglict1no. 
Noi ne recheremo un solo, .ma ta:Im~nte mar.aviglioso, <:>he vale una,. 
dimostrazione. 
Era poco tempo fa ancora in · Li \'erpool un quartiere annov'erato--­
Jra quei moltissi:mi delle cit·tà principali d' Ingbilterra, che aprono 
un asilo ad ogni sorta <lì vizi. Questo qu&rtiere, In un rapporto 
.officiale del 1853, vien deseritto con queste parole: 

· i Non è in -Inghilterra altro quartiere piti .corrutto e scostumato : 
" l,:1 sua diffR-ooa.zione è tale, che la polizia ste~s,;t non ha osatq 
•· ·gi~mm;:ii oltrepassare jl confin~ di questo nido d' iniquità'' 

Pur tu·tta.-via un prete cattolico, il [{. P. Tommaso Newsham 
tolse di suo proprio volere a portare la co,stumatezza in q uest~ 
tosì. temut'). popolazione. Senza altro aiuto, che alcune di q.ueste 
povere <lonzelle, git1nse ben presto a seminare il pensiero delJa, 
J11uann dignità e · della religione in e~seri così depravati e feroci, 
1'br 1::i p@lizia umana non Oti3Va avvicin~re. E' bensì vere, ,che queste 
c1onzelle erano suore religiose e suore francesi ( sia detto . a g loria 
ili oostra nazione ) recRtesi colà a bella p:Jsta ·per dedicarsi ad una 
roper~ coi,ì rigrata. Ecco quel çbe ne dice lo stes~m rapporto scritto 
chi sig. MarsbalJ. 

" La Sup~riora di que~te suore, sebbene assai giovane ancora; 
•• è una delle più intelligenti persone e delle piu adatte ali' edl!1-
,, caz.ione. che si possa.o trovare •••. 
"lo ;visitai la scuola ~pertfl <la queste suore sol quattro meiti dopo· 
." la sua fondazione. Essa nveva l'aspetto di una scuola di molti 
" anni; il contegno dei f;rnciul1i irriprovevole; I' obberf'ieozR ed i11 

" rispetto .alle maestre meraviglioso e ben raro trovitre in tal ma­
·" teda un successo migliore''. 

I ,, que.sto (Jl,rnrtiere cinque case erano aclditate specialmente 
come l'asilo della feccia fra l~ feccia di queste) popolo infame. 'rre 
in quel temro eransi già chiuse; le due altre subivano in ,l,ln modo­
evidente .l'influenza del contatto di queste denzelle ammir~bili . . r. 
figi; degli ,abi.tanti di qu.este due case frpqueutavano regolarmente· 
la ,scuola · 

'· Devo confesse.re, che questi fanciuJli furono da 111e oiSservati­
•• cou part'colare attenzio1le, ed µggiungo, che mai non vidi un successo 
' ' più straordinario in un opera, che parea superiore alle fo,:ze umane/' 
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No, la chiesa anglicana mai non giu11gerà a prodigi siffatti . . K 

quando fatti cousimili avverati pubblicame1ite si presentarono, non è. 

meraviglia, che venissero strappate ai nemici ostinati dei cattolici 
confessioni adulatrici: appena appena essi possono meritarne una gra-

. titudine qualunque. · 

Un altro omaggio più manifesto e recente reso alla efficacia e dalla 
eccellenza delle opere caritatevoli cattoliche, è l'istesso tent~tivo intra­

preso quest' oggi in Oriente da alcune prqtestanti dedicatesi alla cur~ 
dei feriti. Ma è desso nello stesso te~po una nuova manifesta conferma 
dell' impotenza del protestantismo in tutto ciò che richiede sacrifizio. 

Ecco alcune parole di una lettera del P. Glorlot scritta da o:!ostan­
tinopoli sul finire del · man~o 1865 ~ "Il protestantismo riceve quì ben· 

" umilianti smacchi. Voi avete sentito parla1·e dei suoi sforzi per · 
"· coatraporre al sacrifizio delle nostre suore una falsificazione·, una. 

" parodia, coll' istituire al servigio degli ospedali religiose puseistiche. 

" Questo tentativo ha dimost:imto una altra volta ancora, che fuori del'. 
." cottolicismo non può esistere vero sacrifizio, organizzazione di carità. 
" Queste dame sono giunte quà con un lungo corteo di serve, c~e esse, 
" chiamano nutrici, e che sole son destinate alla cura dei malati., 

" Scandali enormi avvennero, eome dovevasi aspettare. Sembra, ch'e il 1 

" destino di queste infelici sarà di popolare le contrade d' Oriente.' Le · 

" diretrici han finito c0l non più intendersi fra loro; la confusione .e 
" l'anarchia non tardarono a generare la dissoluzione della società:: ~ -. 
" fianco di- qu~sti disordini e di questi scandali i soldati inglesi vegg0no, 

_" le suore Irlandesi loro inviate farsi esempio di concordia, di ailneg.a~ 

" zione, di sacrifizi senza limiti. Questa è la migliore delle pr~diche,• e 

" perciò avvengono conversioni numerose, ma che conviene tener. c.ela~-

/ " per non ridestare la suscettibilità dei ministri". 

I 
CAPO xr. 

HJNORANZA RRLTGJOSA ·TRA IL POPOLO TNGLE!llE. 

Se la tassa dei poveri, se l' amministrazione degli ospizi di ogni~ 

genere, viziati necessariamente sin dalla radice, sono incapaci a lottare 
con frutto contro il minaccioso crescere del pauperismo e le miserie ­

innumerevoli, che l'accompagnano; se la fiacchezza di questi ,aiuti non 

può e . re riparata dalla carità privata, potranno forse l' influenZ,&. 

8, 
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religiosa, ·o almeno le istituzioni create per ìlluminare le menti, opporre­

una forza bastante ai vizi ed alle cattive passioni> che ogni giorno più si 

diffondono fra le popolazioni ? 
Ecco una questione che ci rimane a discutere. Sebbene noi abbiamo­

già data ampia risposta alla prima parte, narrando lo strano ordinamen­

to del clero anglicano, svelando lo spirito poco cri tiano che lo a:nima, e 

provando mancare affatto il sacerdozio a questa società così ·uperba 

della sua civiltà~ ciononostante aggiungeremo poche parole pe~ compire 

la dimostrazione di questo vero. . 

Non solamente i membri del clero non bastano nè per numero, nè 

·per- buon volere, ma le stesse chiese sono affatto . :in ·ufficieuti a capire 

tutta la popolazione . 

. Un viandante, che abbia visitato superficialmente l'Inghilterra,. 

pretenderà forse di negare questa verità. :Egli dirà, che niun altro 

paese del mondo s~rprende lo sguardo colla quantità innumerabile .di 

n10numenti reljgiosi, che offrono Londra ed alcune altre grandi città 

cl' Inghilt.err~. Londra presenta ad ogni passo le soglie d i° un tempio. 

I campanili e le guglie s'innalzano da ogni p~rte per attestare i senti­

menti religiosi del popolo ingl~se. Noi nol negheremo; ma aggiungere­
n10,, avvenire in ciò come degli ospizi e dei rifugi, che si mostrano 

fastosi solo ne' quartieri, che attirano a sè gli stranieri coH' opulenza. 

' embrano e chiese ed ospizi fabbric~ti per adula1·e l'amor proprio inglese 

e dare ad intendere che sia religio o e benefico;· nia la realtà si d:lunga 

assai dall'apparenza. E noi mostreremo la verità nella sua nudità 

matematica. 
, Sulle rive de] rr·amigi, nella diocesi di Londra, vi erano fra il 1840 

e 1845 quattro parrocchie con un popolo di 166,000 anime. Fra tutte 

contavano 11 ministri per ufficiarle, e tutto considerato, 8,200 sole 

persone poteano trovar luogo nelle chiese all' ora degli uffizi . Con viene 

quì avvertire, che l' uffiziatura prote tante i fa olo una volta al gioruo 

mentre nel culto cattolico. il acrifizio ripetendosi ad ogni ora fino al 

mezzodì, una sola chiesa basta alle necessità spirituali di tre, quattro, 

cinque tanti, più delle persone che i contengono in un t el'npi prote-

Rtante di egual grandezza. · 

Oltre queste quattro pai-rocchie, vi sono in Londra altri 21 t empj i, 

che servono ad un popolo di 739 mila anime, hanno 45 mini~'tri ; e oli 

66,155 individui pos on e e1· pr en'ti agli uffizi ; 19 mini tri ervono 

altre chie ~ destinate ad altre 332)000 persone, ma he non ono capaci 

se non di 273,327. 
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Il quartiere ove ris_iede_ il Parlamento coutiene una popolazione dì 
.25)334 anime: l(parrocchia è servita da un· sol ministro) e non può 

.capire) che mille persone. 

Nella diocesi di Chester sono 38 parrocchie, . che poss-ono -contenere 

97)700 persone sopra una popolazione di 8HJ,000 anime. Le venti 

·parrocchie di York hanno chiese capaci di 48)000, rnentre ' ,.çontano 

Sl6,000 anime. In Lichfield 16 parrocchie -di 235,000 anime han luogo 

per 29,000 persone. 

In flue, per sei·vire le 10,500 parrocchie dell' Inghilterra eranvi 

in quel tempo soli 7,000 pastori. Gli . altri 5,000 spendevano la loro , 

rendita vagando pel mondo. Ecco come il clero anglicano, benchè il 

più dovizioso di tutti, non basta a sostenere il clllto ed .allevare le 

miserie ! . . 
Il Bien public di Grand in uno dei suoi numeri contiene una lettera 

·assai importante scritta· da Londra 22 Dicembre 1853, che noj reche­

remo intiera, perchè confermando le nostre asserziòni sulla iu.suffic.ienza 

tlelle religiose cure nella chiesa anglicana, offre un pa.ragone delle 

fatiche del _clero protestant~, co,'Ì grasso e .di quelle fiel dero cattolico 

,d' Inghilterra) così povero e ,così travagliato. 

Londra) 22 dicembre 1853. 

Signor Rèdattore. 

" nifentre i nm,tri annuarii e le statistiche cattoliche pubblicate in 

" occasione del nuovo anno, _ ci presentano un quadro consolante di 

"' progressi nel cattolicìsmo, ci mostrano sempre accresciuto il numero 

"' delle chiese, dei conventi e specialmente delle scuole, in cui i nostri 

" poveri fi.gliuoletti imparano a conoscere il loro, Dio e i loro doveri 

~, verso di lui j le relazioni di lord Shaftesbury e di lord Ahsley sulla. 

" deplorabile impotenza della istruzione religiosa protestantica e sulle 

" condizioni de1la classe degli operai, hanno svelato un abisso di igno­

" ranza tanto profondo, che ogni cuore inglese, che serba alcun pensiero 

"' di religione, se ne deve sentire vergognoso ·e dolente. 

" Il pubblico ingle, e intende a meraviglia, che cosa valga il istema 

" di religione p~edicatogli da' uoi . ministri ; .sa che è un sistema 

" meramente di ragione, una certa co tituzione umana sorretf'a da 

" principii, essi stessi sostenuti dal solo privato giudizio. Gli operai 

' · perciò ed i poveri non ntrano pres occb~ giammai nei tempii pro-

' testa ti: la lontananza dei poveri dalla chie"a è un fatto, che deve 
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' ~olpìre gli stranìeri tntti, che visitano l' lnghilte1·1\ i. .LJ operaio 
\ . 

'" stima il suo proprio sentire buono al pari di quello dei suoi ministri : 

" sa leggere la. Bìbbia al par di loro, e vedendo le loro perpetue dispute 
" nell' interpretarla, deve alla perfine tenersi pago della sua propria 
"'' interpretazione e dispensarsi dall' uscir di casa la domenica per 

,., cercarne un' altra nella chiesa. Le relazioni citate comprovano la 
.,, trista verità, che l' opera~o, il bottegajo, e generalmente tutti gli 
· I( uomini della classe mezzana, non si occupa~o di religione, se non se 
,,, allorquando il loro ministro, o qualche energumeno popolare viene 
.,, a narrar loro qualche Len sozza novella sovra uno od un altro prete 

• ·I( cattolico, sopra un convento di povere religiose, sulle ossa d'un 
' " ba.mhino scavate in un certo luogo, un certo tempo fa, da certuni , 

•'f( in un certo monastero di donne. 

"' Questa mancanza totale di istruziou religiosa, questo staccamento 
" del clero dai poveri, cambiarono una delle più belle nazioni ed uno dei 
~, più generosi popoli della terra in una mnltìtudincdifanatici e d'increduli. 

" Com~ noi dicevamo, l'ignoranza del p9polo sorpassa qualunque 
"' immaginazione. lVIigliaia di giovani donzelle ·non san dire chi sia 
" Dro, CRrsTo, o Lo SPIRITO SANTO, mentre 80no intanto sommerse 

'"' nella più profonda immoralità. Centinaia dj giovanetti interrogati 
'' nei comitati confermarono di non aver giammai posto piede in un~ 

" chiesa, ignoravano, che cosa fosse il catechismo, e non avean alcun a 
'' idea della croce. Dimandato chi li avesse creati, un d' es. i rispose : 
' ' "mia madre". Un altro interrogato quanti Dei ci siano, rispose ~ 
" "sette ; e che esso era pronto a duellare con qualunque di essi". Ad 
" un altro si chie e : · " chi fos e Cristo : " e disse: "non lo conosco, 
"perchè non ho giammai lavorato nelle sue miniere". Un altro 

. ' 

'" interrogato se lo spaventassero le pene dell' altro mondo; non solo 
·« .rimase sorpreso di sentir parlare di tali cose, ma rispose, che " sol 
" che seppellìs ero la sua zappa con lui, neppure le più du1·e roccie lo 
" riterrebbero sotterra". ln verità, nè la storia delle Teste-piatte, nè 
" quella degli Ottentoti offrono esempi di un avvilimento morale mag­
" giore di quello trovato nelle classi, che formano la maggioranza dei 

" protestanti nel bel mezzo del ecolo XIX, nel seno di una nazione 
"' c~ie pretende il primato della civiltà e della istruzione fra tutte le 
" nazioni dell' univer o. Come mai il clero p1·otestante, pa ciuto, 
" annualmente con 8,000,000 di lire te1·line, o a portare alta la testa, 

I 

" mentre lascia intorpjdire le ani.me, malgrado le immens r~nd i te, eh 
' ha in uo potero ? Comr mai l ingl in el li gente i ht i:1 an c-on \ 
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r gabbare dagli assurdi racconti delle con \'er.:-;iµui dj Irlanda, inveutab~ 

" da pagati calunniato1·i, per impedire, che l'attenzione pubblica si 
" rivolga a dimandar conto di questo enorm:.i 'butget, e penetri dentro 
'! questa .sfacciata · ipocrisia? Forse non è lontano il giorno, in cui 

" questa mancanza di dottrine positive finirà collo scalzare le fonda• 
" menta stesse dell' ordine sociale, e la monarchia inglese sarà costretta 
" a dimandare forza e sostegno alla fedeltà ed alla lealtà "di quei 
" cattolici, contro cui cercasi oggi di destare i più maligni sospetti. 

'' Il clero cattolico, ?be non tocca uno "scellino" dal governar 
" ed è alimentato solo dalla carità cattolica, usa a tutt' altro le rie­
" chezze dategli dalla pietà dei fedeli; e la Dio mercè frutta piu il suo 

" obolo della vedova, che tutti i millioni del clero protestante. Daper­
" tutto sorgono nuove chiese) conventi , scuole, testimonianze del suo 
" zelo e della munificenza dei cattolici. N el 1830 noi avevamo solo 
" 400 chiese e cappelle, nel 1850 ne avevamo 577, e nel 1853 sono 812 ; 

" dopo il ri stabilimento della gerarchia 41 chiese sono state · fabbricate. 

" Nel 1840 erano solo 17 monasteri per uomini e donne; v e ne sono 

" ora 75 per uomini e 15 per donne, dei qua.li 24 stabiliti dopo la 
'' gerarchia. Nel 1840 erano in tutta la Gran Brettagna 557 preti per 
', attendere alle necessità spirituali di tutti i cattolici) ora ne abbiamo 

" 1126. In ogni parte -si fabbricano nuove chiese, e l'almanacco 
" cattolico ne annovera più di venti da com,ecrarsi nelF anno che cofre. 
" A Londra, solo sette chiese si van cost ruendo, e voi certamente avrete 

" inteso padare del celebre oratorio, che i Padri dell' Oratorio innal ­

" zano a Brompton presso Londra. E sso copre meglio di quattro acri. 
" di terreno, comprato con 16,000 lire> dono di due convertiti entrati 

" nell' ordine. L'edifizio conterrà oratorio, co~legio ed una gran biblio­

" teca, refettorio e chiesa; quest' ultima tanto vasta .da contenere 1,200 
" persone. Un altro annunzio importantissimo pei cattolici inglesi e 

" l'essersi posta la prima pietra della nuova cattedrale di · Shrewsbury . 

" Il nuovo con te· di Shrew~bury giunse, 01· sono 15 giorni, all' età 

" maggiore e celebrò questo avvenimento in guisa tale da provare, che 

" egli vuole calcare le orme dei' uo nobile cugino morto l'anno passato; 

" è stato per 25 anni) come sapete, il più ardente e generoso campione­

" del cattolicismo in Inghilterra. Il giovin conte ha donato al capitolo. 

" 10)000 lire st erline per fabbricare la nuova catt drale, ed il' 12 di 

' ' questo n1ese ne fu collocata la prima pieti·a con grandissima pompa 

" da M. Br wn vescovo d~lla dio esi. Il di egno ne fu affidato al figlio 

' de l lehre P11gi n, he. a.n ora egli j .egne le orme del pad rP.) P pro-
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rr mette contiuuare Fopera incominciata da lui per vantaggio dell'archit t_ 

" tura in lnghilterr~. Si legge nella vita del defun to conte di Shrewsbury 
" av~r speso questo gran benefattore dei cattolici) in doni e fabbriche di 
" chiese) monasteri e scuole, un totale di 500,000 lire sterline . Le vir t ù 

/ 

" cristiane eguagliavano in lui la beneficenza, e se questa let tera non 
" 'fosse già troppo lunga, io godrei di accennarvi alcune particolarità 
" della sua vita)'. 

Dobbiamo però, per rendete omaggio alla verità, confessar~, che 
nella schiera del clero anglicano trovansi talvolta alcune anim~ elette, 
piene di un santo zelo e animate dall' amore della umanità. 1\1a il zelo 

ardente di questi membri isolati fa più) che mai manifesta la mancanza. 
di spirito ·vivificatore in quella chiesa a cui per disavven tura appa~·tengono 

N el 1854 fu pubblicato in Londra un libro : Del selvaggio nella 
civilizzazione. Quest'opera è il frutto del.le osservazioni di un missio­
nario anglicano, consacratosi per sei anni ad evangelizzare i quartieri 
perduti di Londra (the dens of London, le tane di Londra) ) opera. 
immensa, a cui mal sarebbero sufficienti cento uomini generosi e della 
tempera del nostro missionario il R. Vanderkiste. In questi quartieri 
infami, ricetto di. tutti i vizi. e di tut te le miserie, dovrebbe cercarsi di 
estinguere la sete di proseliti:smo che sembra divora.re i ministrj ingle~i. 
Perchè in luogo di inviare con tanto dispendio e con tanto schiamazzo 
i lor prete i missionari nelle più lontane contrade, perchè non volgere 
uno guardo misericordia o alle centinaia di migliaia di anime, che li 
circondano) che abitano le loro stesse città e giacciono in un'a ignoranza 
peggiore di quella dei selvaggi, in una corruttela più brutale di quella. 
dei popoli abitatori d~lle foreste? Fu, secondo il R. Vanderkiste, questo 
il ragionamento rivolto dagli indiani Objibbeway ad alcuni galantuomi­
ni, che 'argomen~avano di convertirli al cristianesimo nel loro viaggio 
a Londra: 

<( Vediamo centinaia di bamboli coi piè nudi nella neve, she ci 
" fanno pietà, perchè li appiamo affamati. Sentiamo, che i genitori di 
u cotesti piccoli sventurati vivono nelle osterie comprando l'acqua di 
'' fuoco, inebbriandosi e be temmiando ad ogni momento il grande 
" Spirito. Voi parlate di mandare degli " abiti neri " agli Indiani, ma 
' ' fra noi non si trovano miserelli siffat ti, nè simili ubbriaconi, nè chi 
" be ·temmi cotsì il grande Spirito. Ci embra, che arebbe ,meglio, che 
' tutti code ·ti predicator i r iman ·ero fra voi adop ra ·sero i loro 
'' . forzi nelle vostre vie, che certo han bi ogno d l loro coraggio tutto 
" iu ti ero di tutta la lor buona. volont ' 1 

• 
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La Rivista dei due rnonçli1 dando conto del libro del ·v anderkiste, 
dipinge il pitocco inglese) e lo paragona a quelli dei paesi -cattolici. · N·on 
e necessaria dire) che quest'ultimo la vine.e sotto ogni aspetto. E' un 

grande argomento, una concessione, in tal materia ancora, della penna del . 
compilatore della Rivista. Perciò noi godiamo di riferire questo passo 
così importante. 

" Si è assai parlato dei mendicanti• inglesi ed Irlandesi) ma lo 
" spettacolo schifoso ed indecente, che presentano non ~ stato dipinto da 
" alcuno. L' aitista stesso, !)amatore de\ pittoresco e de'belli cenci, non 
u vi troverebbe il suo conto. L'occhio riman ferito ad ogni passo) e il 

f 

" r.uore si chiude per orrore insieme e per pietà. Io spesso nello incon:-
" trare così tristi e schifosi i mendicanti inglesi, ripensai ai mendicanti 

" dei paesi cattolici, e non pote.i trattenermi dal riconoscere, che essi li ' 
"superavano con gran vantaggio (se così può parlarsi)'; L'Italia, la 
" Spagna, il mezzogiorno della Francia sono le terre classiche dei men-
" dicanti ma non vi è in essi colà orma di questo aspetto stoma-cbevole. 
" Essi possono correre a piè scalzi, che il terreno è caldo ed asciutto : 
" possono dormire a cielo scoperto ; l'atmosfera è tepida e pura : le loro 
" vesti, rattoppate di brani d'ogni colore, lor danno un apparenza pitto-
" resca e q·uasi gioviale. Son ahcora decenti, sono i dandys della pitocche-
" ria. Il clima li libera dalla necessità di molte cose, di cui l'uomo ~et-
" tentrionale non può far dì meno. L' usanza di tante generaz~oni ha 
" resa ' famigliare a lor cittadini questa pub plica vista di . piaghe e di 
,e cenci. L' inglese all' opposto non ha potuto mai avvezzarsi a vedere 
" un mendicante ; esso lo tratta con un' asprezza, che- ferisce l' animo -

' . 
, , d'uno straniero, che sia giunto colà di recente. II clima non per-
« mette di restar seminudo, sicchè il pitocco -ingle_se non è solamente 
" un essere spiacevo]e, ma un essere assurdo. Infatti è cosa assurda il 
{( camminare a piedi nudi sopra un lastrico fangoso, e andar senza 

" camicia in mezzo alle nebbie. Di tutti i popolacci, il popolaccio 
,_e inglese è il più sozzo ed il più schifoso. " 

Il sig. Vanderkiste calcola esservi alla Giamaica, abitata da 
:180,000 abitanti, più comunicanti di quello che a Londra stessa fra . 
2,103,279 anime: e che nelle isole di TGnga e di Haval, nel mare del 
sud, assiste agli uffizi divini una metà della popolazione composta di 
1,800 anime, mentre n ella parrocchia di I slington, che ne novera 
55,690, la metà delle chiese e cappelle 1·imangon vuole. 

Il campo del zelo di Vanderkiste fu per sei anni il quartiere di 
Clcrkenwell, la conigliera di •Jack-Ketch (la conigliera del . boia.) 
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Questo quartiere contiene due parrocchie con 53,000 abitanti; circa 
' , 

due terzi dei quali mancano abitualmente dei mezzi di sussistenza. 
" Clerk~nwell, dice ~n giornale di Londra citàto dal Vanderkiste, è la 
" contrada del fango dell' ignoranza e del vizio : i suoi viottoli sono 
" conosciuti solt'anto dal poliziotto travestito, allorchè si striscia su per 
" iscale rotte e spezzate fino al covile del ladro notturno, o dal _povero 
" e dolce missionario della città dalla veste logora, che s'inginocchia a 
" a mezzanotte a fianco del~a paglia imputridita su cui giace qualche 
" _paria agonizzante". Compiamo il quadro con alcuni particolari tolti 
al rendiconto della Rivista dei due Mondi: "I costumi degli abitanti 
" concordano a pieno co~la scena in cui si compie il sozzo dramma della 
" lor vita. Quattro donne si uniscono per batterne un' altra e la 
" lasciano per morta. Una donna tira ad un' altra vicina al parto un 
" violento calcio nel ventre. Fanciulli appena slattati rubano, scassi .. 
"nano le porte fanno parte di assassinii e spedizioni notturne. I più 
" pacifici tra questi sventurati ingannano la fame in certe orribili ta­
ce verne ripetendo il bell'assioma: che una goccia di gin rende tutto lieto. 
', Alcune madri insegnano ai loro figli a bestemmiare o proferire 
"oscene parole; minacciando percuoterli, se non obbediscono. I 
" bottegai si lamentano, che è impossibile il negoziare, tanto piacere 
'' prendono gli abitanti cenciosi del quartiere alla vita spartana in cui 
" sono educati, di rubare liberamente purchè non si lascino scoprire. 
" Tutti, ladri, o mendicanti onesti, muoiono di fame, dormono sulla 
" paglia e camminano a piedi nudi". 

" Visitando una famiglia a Frying-Pan-Alley, dice il missionario 
" io trovai il marito da lungo tempo privo li lavoro, che masticava un 
' · certo non so che di nero. Gli domandai, che cosa fosse : egli si 
" ricusava a dirmelo, ma io lo costrinsi e mi confessò, che era un osso, 
ù che avea trovato in un mucchio d' immondezze e che aveva abbrusto­
" lito. Questa famiglia moriva letteralmente di fame, già da due 
" giorni non avean mangiato". 

Uno di questi infelici, invitato a raccontare la vessazjone provata 
nel 'digiuno di due giorni, rispose a V anderkiste : 

" Il primo giorno si può facilmente tollerare sol che si abbia un 
" avanzo di sigaro da masticare ; il secondo giorno è orribile sopra 
« viene un terribile digrignar di denti; il terzo non è più gran fatto 
" doloro 'o, la. debolezza vi invade, vi embra andarvi liquefac_endo e 
u qna~i 8vaporaudo ". 

In nna si ngolal'e adunanza tenuta alcuni anni 0110 a Shadwell, a 
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cui intervennero più di mille donne, fu proposta . questa dimauda : 
quante hanno guadagnato 8 scellini la settimana passata ? Niuua, a:lzò 
la mano nell' assemblea, nè tampoco alla dimanda di sette; cinque 

aveano guada~nato sei scellini, ventotto cinque scellini, tredici quattro­
scellini e sei pence, cento quarantadue tre scellini,. cento cinquanta due 
scellini e sei pence, sessantuna due scellini, ottantadue uno scellino e sei. 
penceJ novantotto uno scellino, e duecento trentatr@ non aveano lavora-
to niente affatto in tutta la settimana. 

Avendo così in pochi tratti dipinta la miseria che regna in qu_esto 
quartiere di Londra~ noi compiremo il quadro prendendo dal V anderkiste 
uno o due fatti, che ci mostreranno, come la sozzurra dell'imbrutimen­
to agguagli Ia :miseria : 

" I. D ... ~ è un ladro. Suo padre convive illegittimamente con 
" sua madre e con una figlia, che ha avuto da un' altra donna. Abita-

. ' 
" vano da lungo tempo tutti alla rinfusa in una piccola c~mera. La più 
" giovane nella mia ultima visita avea nelle braccia due gemelli di · otto 
" giorni, figli di quest'uomo.-! due C ..... sono stati lungo tempo 
" lad1·i. Il .maggiore, mi consola il dirlo,, ha abbandonato questa pro­
" fessione scellerata. La madre morì del colèra nel 1819, una nipote 
" giovinetta sui:;19 anni venne- ad assistere M. C. nella sua malattia, e 
" il giorno dopo la sua morte si annunziò com.e la nuova moglie di C .... _ 
" I due figli benchè ladri di professione, cioè gente scostumata, prote­
,, starono contro questo insulto della memoria di loro madre, e furono 
" cacciati di casa. Il padre colla sua druda se ne andò a Whitechapel. 
" Po·co dopo costei portò via quanto era in casa, e se ne. fugg·ì con un 
" altro uomo. Quel vecchio sciagurato tornando dal lavoro e trovando 
" la camera saccheggiata, sentì che la strada del peccato è dura a cal­
" carsi. Tornò un bel mattino alla sua antica casa posta n.el mio · 
" di tretto, ed ove era morta la sua donna: disse p0che parole allo 
" inquilino, ed entrò nel cortile. I vi fu trovato impiccato ad un uncino 
" conficcato in un pergolato, che era così basso, che lo infelice per 
" eseguire il suo disegno avea dovuto ripiegare le gambe all' indietro ... 

" Quando vi fu ritrovato, era già quasi morto". 
I giovani fra i quindici ed i venti anni non giungono al decimo 

della popolazione del qun,rtiere, ma commet ono almeno il quarto dei 
delitti. 

" Il numero dei ragazzi delinquenti, dice il sig. Bellenger nel suo 
" r apporto, nell'Inghilterra ' doppio di quello di Francia: le cause ue 
u ono lo stivamento c1 'lla popoh ziouc nelle città manifattul'icre, come 

g. 
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'' Londra, Manchester-, Liverpool, la insufficienza della sorveglianza, 
" istituitavi. Il numero ,dei ragazzi minori di 16 anni in tutto il regno, 
"unito giungeva a 5,200, mentre in Francia era nel 1847 solo di 2,807". 

Ora che le parole del Vande:rkìste han fatto. conoscere qual sia 181 
miseria e la corruzione che regna nel q_uartiere di Londta d1a lui evan­
gelizzato, vediamo un poco a messe-sorta dal s·eme di cristiana costuma­
tezza gittato in questo suolo ingrato dal missionario protesta-nte. Il 
conto· che ce ne darà lo scrittore derla Rivista (lei dUJe mondi, compen-. 
dci.ando quell'opera, ci sarà di edificazione. 

Sono tutt' oro le confessioni favorevoli al cattolicismo, che noi 
incontreremo qua e là uscite da questa penna d'un filosofo e d'un 
libero pensatore : 

" La religione non ha alcuna forza su queste miserabili popolazioni, 
"~-specialmente la protestante. Il protestantismo accetta moHe diver­
" sità di opinioni, di credenze, di caratteri, ma egli s'' attiene ancora a 
" ben larghe categorie di esclusioni. Ha piuttosto lo spirito della 
" giustizia, ehe quello della mansuetudine; come ha i suoi predestinati 
" all'inferno e al paradiso, così ha i suoi pari, che rifiuta e discaccia 
"' anche mentre reca loro parole di pace". 

Già noi vedemmo altrove che esso è la religione del gentiluomo, 
che in ciò sta la sua superiorità sulla cattolica. 

"Il p1·otestantismo è per essenza una r eligione da uomini onorati, 
" da affittaiuoli doviziosi, da gagliardo cavaliere, (yeoman), da virtuoso 
" scudjere (squire}; una religione da cittadino e p~dre di famiglia, 
" eccellente per chi ha dei doveri sociali da adempire, per chi ha da 
" sostenere i suoi inca~ichi di giurato, di elettore, di podestà, di scabino : 
" ma non ha consolazione per coloro che divennero la preda del male cd· 
"il zimbello di satanasso. Se non vogliono o non possono convertirsi, 
"languiscano nella loro maledizione temporale, aspettando l' et erna a 
" loro serbat a. Il cattolicismo opera in un modo diametralmente 
" oppo to : ed: è meraviglioso che questa sola r eligione abbia saputo 
(< cavare qualche partitQ dal popolaccio. E ssa non lo converte {osservate 
"bene, che lo scrittore della Rivista dei due Mondi ce l'assicura), n on 
" lo :rende nè più ricco, nè più laborioso, nè più virtuoso, ma la consola, 
" lo :rende inoffensivo, gli strappa i denti veleno ie gli smu a i t en·ibili 
" artigli ( ciò ci sembra per lo meno un principio di conversione). n 
u cattolicismo apr e al mendicante una miniera ine austa di speranze, 
H esso ha immagini acre, capulari, amuleti, oppio dolce per adormen­

" tare il dolore e riempire di ogni dorati la vita d I mi ero. P evciò il 



re cattolicismo è) e sarà sempre la religione favorita delle due ç1assì di 
·a u·omini le più sventurate : , nel basso fondo della società) la religione 
« di tutti i poveri diavoli, che non hanno spe1·anaza cli sorte migliore~ 
<, e che nulla di bene temporale possono aspettarsi : nelle -altezze 
" brìUantì del 'bel mondo, la religione cli coloro che vissero troppo 
"' lungamente, e in cui non ha ormai più potere .alcun terreno pensiero e . • 

" E' certissimo, che gli infelici cui ha predicato il Vanderkiste sono dei 
« protestanti assai mediocri, e che non intendon parola di lor religione; 
" alle dimande del predicatore essi rispondevano ne~ modi i più ridicoli 
"' e grotteschi. Come potrebbe essere altrimehti ? Il protes:tantismo, 
-a sistema assai semplice per un uomo educato, assai meno astratto e. 
·« men complicato del cattolicismo per un filosofo) non può essere inteso 
"che assai imperfettamente da una natura grossolana ed ignorante. La 
·" religione protestante si volge al pensiero, alla ragione; non ·ha ·punto 
·" di quei simboli, di quelle :imm~gini, che sono un principio d"iriizi.a-
'" zione religiosa per gli ignoranti. Chi ha letto la Bibbia vi avrà 
·" trovato fra le altre grandi d°'ttrine il modo da tenere parlando a 
" popoii carnali e di .idolatrici istinti. La religion protestante non ha 
·" alcuno di tali rifugi: perciò tutti i mendicanti del sig. Vanderkiste 
·" S<lno d'' una ignoranza, che fa orrore. I:ia religion protestante ha 
"' penetralo in Inghilte·rra sino negli strati più profondi del .popolo; ma 
·" si può dire che, al contrario del cattolicismo, essa si ferma ove comin-
·" eia) non la miseria, ma l' abitudine del vizio ed il delitto". 

Ciò significa, che essa si ferma precisamente dinanzi a ,coloro, che 

maggior ·ne sentono il bisog~o.-
.'' Questa osservazione basterà a spiegare la mancanza di o~ni 

-" traccia di religioso pensiero in cui giace il fondo della società i11:glese, 
•{( secondo -la ingenua confessione del Vanderkiste". 

Questo consenso .del libero pensatore col missionario inglese· con­
ferma mirabilmente !''impotenza del protestantismo nel ~~procurare il 
bene dei popoli. 

Vediamo OTa alcuni esempi portatici dal Vanderkiste del grado 
· ' ignoranza in. cui vive e muore questa popolazione, tutta impregnata1 

di protestanti ·mo, secondo la Rivista dei due Mondi, poichè noi suppo­
niamo, che essa sia uno degli strati più profondi ·della società. Una 

-donna neofita -del Vanderkiste intendeva in un modo a sai originale 
l' efficacia ·del battesimo. Era persuasa, il fine di questo sacramento 
· ser di rendere più robusti i bambini.- Molti ignorano chi ia Gestll. 
'.Cri to e la missione che egli venne ad adempire sulla terra : 



·-u apetc voi chi sia Gesù Cristo ? domarnlò Vandcrki~te ad una 
··a di questi infelici-O Signore, mi è sempre stato detto, che egli era il 

'" padre del buon Dio.-11 mio compagno ha faticato assai per istruirvi, 
" diceva ad :un altro il missionario, io vi farò alcune dìmande. Sapete 
"voi c·hi sia Gesù Cristo .?-No, signore, rispose dopo un po' di silenzio, 
" è assai difficile il dirlo.-Sapete se era fratello di s. Giovanni ?-No, 
" non lo so per nulla.-,-Mi potreste dire, che cosa sia la. Trinità '? 
·(( No, signore.-Siete voi peccatore ?-Oh! certamente, signore noi 
·" siamo tutti peccatori.-Avete mai commesso alcun male ?-No, non 
"mi sembra averlo mai commesso.-Non avete giammai commesso 
"alcun peccato ?-No, non mi ricordo di averne fatti.-Ma credete voi 
"' di essere un peccatore ?-Oh, certamente; noi siamo tutti peccatori. 
" -E che è dunque un peccatore ? -Io non lo so veramente beue; ho 
" avuto sempre la mente così debole". Avendo descritto certe fe~te 
indiane ad un altro dei suoi proseliti, il missionario gli domandò, se 
credeva, che col bagnarsi nelle acque del Gange potessei·o venir lavati i 

peccati. " Io non vedo perchè ciò non possa essere ", rispose quello. 
L'usanza del predicatore era di leggere un qualche capitolo della Bibbia, 
o del Nuovo Testamento, e _ quindi di indirizzare alcuI).e domand ag·li 
a tanti per vedere se era stato inteso·. · Lungo la durata della lezione, 
tutti i mendicanti dondolavano la testa, facevano gesti di approvazione 
ed esprimevano il loro soddisfacimento con alcune ingegnose parole. 
" Oh, che bella istoria! Oh veramente la molto b lla preghiera ! n 

Giungeva poi il tempo dell'esame. " Sapete voi il soggetto della nostra 
lezione?" domandava il predicatore. Non fu mai resa una risposta 
esatta a questa dimanda. 

Diamo pure congedo al Vanùerkiste e al suo libro. Lo<liarr.olo 
,pure delle sue buone intenzioni e della perseveranza usata nel duro 
incarico, che egli si ei·a accollato. Deduciamo poi dal suo libro due 
chiarissime conclusioni: che lo stato della popolazione iu<ligcntc in 
Londra è peggiore, che in qualunque paese cattolico ; che in secondo 
luogo la Bibbia e tutti i bei sermoni proto tanti sono impotenti al ri­
medio di un tal male. 

Crediamo, che i _lettori, che ci hanno accompagnato sin quì, non 
negheranno, che abbiamo mostrato ad evidenza, che le i tituzioni cari­
tatevoli dcll' Inghilterra non valgono a lottare contro le miserie, che 
decimano la moltitudine degli operai e dei I ov ri, e di quanti lian 
comune il nome di prol tari. Mo trando l'ordinamento del clero, le 
clas,·i inferiori abbandonate del tutto dalla chicra agiata addottrinata ; 



le chiese non capaci ed i ministri insufficienti al gregg\'; abbiam provatd 
che le idee religiose ~ebolmente sparse e dichiarate non potrebber<_J, 
opporre una diga allo straripare dei vizi e delle passioni, che travolgono 

I 

il basso popolo inglese. La giusti1,ia, qu.)sta ultima ratio delle, nazioni, 
che lottano contro le passioni scatenate, fu mostrata difettosa, osc~ra, 
barbara, ed impotente perciò a difendere le fortune e la. vita degli indi­
vidui. Non resterebbe adunque, che la sola forza morale di · una 
educazione, che istruisse e dirozzasse le menti della moltitudine. E' 

. stata ai nostri giorni assai ricantata la saviezza e· l'abilità adope1·ata dal 

governo inglese per ispargere i benefizi di questa educazione sulle 
moltitudini. A dispetto di queste lodi così volgarmente ripetute, ci ~i 
offrì già sovente l'occasione di ,conoscere questa educazione intellettuale 
manchevole al pari dell' educazione 1norale, e tale da non poter porgere 
alcuna speranza pella riabilitazione di -questi esseri sfortunati. lVIa pe:r 
meglio assicurare la verità del nostro partjcolare giudizio, noi .esami­
neremo alquanto più particolarmente a che si riduca questa educazion e­
organizzata a favore del popolo : ed avremo compiutamente soddisfatto 
al nostro incarico. 

CAPO XII. 

EDUCAZIONE DEI roVEltl. 

Non sapendo che siasi avverato alcun· progresso reale riguardo 
alla istruzione dei poveri dopo le ultin1e ricerche fatt-c int01·no ad essa­
per ordine del Parlamento pochi anni sono, noi ci impadroniremo delle 
armi trovate nel ·rapporto di quella inchiesta., e vedranno i lettori se se 
ne potevano procacciare delle più affilate. · 

Nulla vi si dice esser più deplorabile dello stato della educazion 
delle classi povere in Inghilterra, come per la natura di questa educa-
zione, così pel piccol n.umcro destinato a goderne. 

La professione <li educatore è screditata da tali pregiudizi, che 
solo chi si vegga ridotto a morir di fame pu~ decidersi ad abbracciare 
un tale partito. Dall' altro lato glt emolumenti ne sono così meschini, 
che è ben difficile il ritrovàre abili i professori. Vengono essi dunqne 
fuori dall' ultima classe della società. La miseria, un falliment ,, 
l'incapacità di qualunque altro impiego, sono i motivi che decidono 
1~ vocazione di professore. Ecco dunque questo così nobile e anche 
più importante incarico condotto dalla forza stessa delle cose ad esser 

il retaggio dcll0 carto della societai. 
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1:a quan' arico i maestri inglesi avessero tutte le qualità neces­
sarie al loro i1npiego, qual risultato potrebbero mai ottenere? I ragazzi 
a dieci anni entrano nelJe manifatture: converrebbe, che a quella età la 
loro educazione fosse compita. Esiste veramente una legge, che obbliga 
i pa:droni delle manifatture a dare educazione ai loro fattorini fra' dieci 
e i tredici anni, ma le ricerche ordinate del Parlamento provano, che 

questa legge rimane sempre delusa. 
Secondo questo rapporto, le numerose sale di studio visitate dai 

membri della Commissione sono sempre stanze • assai piccole, poste 
nelle cantine o nelle soffitte, e che servono insieme di stanza Ja letto e 
da pranzo alla famiglia del maestro. ·Fetori di ogni sorta vi ammorbano 
e guastano l'atmosfera. Spesso la ma~stra di scuola bolle il suo ranno, 
lava i suoi ·pannilini, e li fa rasciugare nella stessa stanza d 11rante il 
tempo dell' insegnamento. Un testimonio, che depose dinanzi al con1i­
tato, vide una scuola di 40 bambini in una soffitta lunga dieci piedi e 
larga nove. Vi era un gallo e due galline appollaiate sopra una pertica 
e tre grossi cani) che abbaiavano sotto il letto. La miseria dei poveri 
,diavoli condannati all' uffizio di pedagogo è tale, che molti debbono 
ricever soccorso dalla tassa dei poveri. 

Il sistema di educazione usato da 1naestri siffatti si livella perfet­
tamente al genere di civiltà che domina nel paese. Le pene corporali 
sono pienamente in vigore nelle scuole inglesi. Come nelle prigioni, la 
frusta è un grande argomento per facilitare l'insegnamento degli 
clementi del sapere e per inculcare i principii della buona morale. A 
Londra stessa di 14,000 ragazzi fra i cinque ed i quattordici anni 4,820 
soltanto frequentano una scuola, e 600 vi vanno soltanto per esservi 
custoditi in assenza dei loro parenti. Di 669 maestri, che furono 
sottoposti ad esame, non se ne trovarono neppure 256 bastantemente 

Ì::;truiti. Nel maggio 1850 l' unione delle scuole della contea di 
Lancastre attestava : 

" Che quasi la metà di questa grande nazione non sa nè leggere, nè 
"scrivere j e una gran parte della metà istruita non ha, che una istru- . 
" zione arcimeschina. Sicchè, di<!eva uno scrittore moderno, i giovani 
"delle cla si indjgenti non e ere fuor della legge~ ma fuori dei costumi". 

Noi non diremo quì quanto diversamente si operi nelle nazioni 
cattoliche. Facendo delle innumern.bili chiere religio e di uomini. e 
donne occupate olo nell' insegnamento del leggere, dello criverc, 
rlell' artimetica p r i figli delle cla si indigenti, tutti ·anno, che ben 
pochi ragazzi . ni di ci anni non ono stati chiamati alla confcssion 
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Ora l'esercizio di questa pratica religiosa· domanda una istruzione 
seriamente incominciata. Il ragazzo, che si accosta al tribunale della 
confessione deve necessariamente distinguere il bene dal male. Deve 
sapere, che esiste un Dio, che sorveglia le nostre azioni: non ignora, 
che la nostra vita sarà ricompensata o punita da una eternità di con­
tenti o di pene, secondochè avremo vissuto giusta i comandi di Dio. 

_ Queste elementari cognizioni si cercherebbero invano nelle classi povere 
ed indùstriali dell' Inghilterra. Ma la stessa educazione della gioventù. 
inglese, che appartiene alle migliori classi della società, è ben lungi dal 
corrispondere all' opinione, che corre generalmente in Francia della 
larghezza e della buona direzione della istruzione. 

Il freddo contegno e il linguaggio sentenzioso comune a tutti 
gl' isolani hanno cooperato a spandere questa opinione. Ma l'esame . 
dei fatti dissuade necessariamente da questa favorevole prevenzione, o 
almeno conduce a considerare i nostri vicini come manifestamente 
inferiori alle classi corrispondenti delle altre nazioni dell' Europa. 
Primieramente non vi sono in Inghilterra corsi di scienze pubblici e 
gratuiti. Chi vuoleapprofondare le sue cognizioni nelle scienze e nelle arti, 

chi vuole seriamente dedicarsi allo studio della medicina o della legi~la­
zione deve consacrare a tal fine una. sommaconsiderevole didanaro, che 
suppone una non mediocre fortuna. 

L'istruzione secondaria poi non è così trascurata in alcun paese 
cattolico. Le vaganze nei convitti e nelle università tolgono quattro o 
cinque dei dodici mesi dell' anno, ed, ancora i mesi, che rimangono 
consacrati allo studio sono smozzicati da piaceri e da esercizi comple­
tamente stranieri allo scopo prjncipale. 

" Pochi giovani nati di famiglie ricche, dice il baron d' Haussez, 
" autorità di sommo peso per l'esperienza acquistata dalla intrinsi­
" chezza colle principali famiglie d'Inghilterra, non mancano sin dalla 
" loro infanzia di cavalli, che essi serbano a loro disposizione presso lo 
" stabilimento in cui si compie la loro educazione"~ 

Chi non intende quanto tempo prezioso rubi ai serii studi un 
genere siffatto di passatempo ? 

I viaggi, che sogliono considerarsi come un necessario compimento 
.dell'educazione di ogni giovine bennato, ben piccoli effetti comune~ 
mente producono in queste menti lente e metodiche. 

" Le false idee, le erronee nazioni, che essi si formano ulla 
" ituazione degli Stati, sugli. interessi dei popoli, sul valore degli 
f ' uomini, gli errori gros olani in cui cadono sui fatti più noti e meno 
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" contestabili, farebber credere, dice lo scrittore citato, che gli inglesi 
" viaggino sul continente ad occhi chiusi e premuniti saldamente contro 
" l' evidenza. Essi viaggiano colle loro opi:µioni belle e formate, e 
"risoluti a non ammettere se non quanto concordi con quelle, e a 
" respingere quanto le combatta. Fedeli al loro disegno, conservano 
" i loro errori, afferando quanto lo spirito di partito fa sui loro passi, 

" o dice per confermàrveli ". 
Avendo recato le parole del barone d' flaussez, noi citeremo 

ancora alcuni brani dell' opera sua. I lineamenti con cui dipinge il 
popolo inglese serviranno a compire la pittura, che i nostri lettori han 
già potuto formarsi dello stato intellettuale e morale del popolo inglese 
da ciò che noi esponemmo dei mezzi d' istruzione su lui adoperati, e da 
tutto ciò che rivelammo nella prima parte. 

" Il popolo inglese ha un prurito di mala creanza, che lo rigetta al 
" disotto di qualunque altra nazione. I suoi costumi sono insieme 

" depravati e feroci. Il suo istinto lo incinta ad una continua aggres­
" sione contro il rimanente della società. Se non può recare altri più 
" manifesti danni, esso si trastulla ad insultare chi passa, ad urtarlo, a 
" disputargli il passo. Il suo corredo è d'. una sozzurra ributtante, la 
" sua favella ignobile, il suo passo pesante e disordinato. 

" Il suo vivere in famiglia corrisponde al,e sue abitudini di 
" trada. Le bastonate,. ecco pel marito il gran mezzo di mostrare la 
" sua uperiorità : ecco per la madre. quello di educare i suoi figli. 
" Sovente queste correzioni riescono a funestissimi effetti. I giornali 
" annunziano cotidianamente delle uccisioni domestiche, effetto di una 
" vjolenza sfrenata : ne per lo più un tardo pentimento, per quanto 
" inutile, sopravviene poi a scemarne l'orrore. 

" Niuno i occupa di correggere questa viziosa propensione del 
" popolaccio, non che coi principii, ma neppure colle pratiche esteriori 
" di religione. L'istruzione a lui data è limitata ai principii del leg­
" gere e dello scrivere. Il cambiamento da lei operato rende ladri e 
" seroce;oni più destri coloro, che privi di es a,. arebbero stati solo 
" · ervi imbestiati per la mi eria e per la più vile scostumatezza. 

" I godim nti ono rari fra il popolaccio inglese. I suoi giuochi 
" mo trano, che e o ignora l'arte di sollazzarsi : le sue danze sono 
" monotone: fini. cono allorquando i ballerini cadono po ati dalla 
" fatica. Es. o beve fino all' ebbrezza : mangia fino alla azietà, senza 
a gu to · nza ordine, enza mi ura. 

" com pimento della brutalità. 
on cono cc nell' amore, ch e il 
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e, Preso in ma~sa, è rimarchevole per viltà. _.__..~~u-3 u1spos1z1ò111 al 
" tumulto, sempre vicine a scoppiare, son sern pre domate facilmen~e · 
" dal bastone, spesso dalla sola vista dei poliziotti .... 

,é Il popoio delle campagne, meno lonta~o dal contatto delle classi 
u elevate, occupa nella scala della civiltà un gradino meno basso, che 
cc quello della città. E' meno ozioso, meglio sorvegliato: i mezzi di 
" vivere ne sono meno incerti : riceve un' istruzione religiosa più 
" larga ;, . Tale è il popolo su cui furono adoperate le invenzioni. Si · 
giuJjchi dal risultato della eccellenza di questi ritrovati. 

CAPO XIII. 

ARTSTOCRAZIA INGLESE. 

Dopo il quad1·0 esposto sinora, noi potremmo conchiuder~, senza 
t emere la taccia di t emerari, che la società inglese corre a grandi passi 
verso la sua dissoluzione. ' 

Acciecata dal potere, che le fruttano le sue ricchezze ed i suoi 
privilegt, l' aristocrazia inglese, che sola ha. noverato sinora nella sua 
schiera tutte le forze vitali della nazione, sdegna quasi di volger lo 
lo sguardo ai flutti, che la incalzano, s'accavalcano e minacciano 1nghiot-· 
tirla in uno spaventevole naufragio. 

Il sordo muggito delJa tempesta la turba a quando a quando, essa, 
getta dall' alto della sua proda qualche porzioncella del ricco suo­
carico al mare minaccioso,. ma il momento decisivo del crollo sembra 
avvicinarsi. E in quello non saranno poste in pericolo le ole sue 
rir,chezze, ma la sua stessa esistenza. Solo potrebbe scongiurare questo. 
spaventevole fine il principio cattolico, che ogni giorno acquista terreno, 
iu que t' isola, chiamata una volta l'isola dei santi. E noi dobbiamo 
confe ·are, chè intorno alla futura sorte dell' Inghilterra ci rassicura 
olo la vi "ta. delle contiuue vittorie pacifiche riportate ogni giorno sulle 

cla si laboriose, e qualche volta ancora sulle agi.ate, da questa religione 
che noverà fra i uoi nemici più accaniti i capi di questa ari tocrazia, 
che senz' e a non andrà alva da una compiuta ruina. 

Ma che mai hanno a temere 'dall' in egnamento della chiesa cat­
tolica que ti uomini di co ì alto grado, che la perseguitano enza posa 
on un odio implacabile ? r:remono for e, che ridomandi loro i beni, di 

di cui la pogliarono e di cui godono con tanto fa~to ? Si ra sicuri.no ; 
es a hiecle loro soltanto la alvezza dell " loro a111me ;. il resto le verrà. 

10 
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.sempre di per se ste~so con sovrabbondanza. Non sonO quBst:e nostre 
vane declamazioni. Giacchè noi siamo giunti a parlarne, senza nulla 
inventare, noi dipingeremo questa aristocrazia, quale essa si affatica di 
mostrarsi ogni dì. Le diverse discussioni provocate dal famoso bill sui 
conventi persero ai ' membri di questa aris~ocrazia l' occasi"one di mo­
strare- quasi in pieno meriggio i suoi pregiudizi e le sue ingiustizie : 
noi non mancheremo perciò neppure alla cortesia nel seguirli sul loro­
stesso terreno. 

Mentre lord J ohn Russell, quasi a scusare Ie generose parole-­
pronunciate . da lui a favor dei con\.·enti, credeva essere Jovere di 
ministro l' insultare dall" alto della tribuna questo clero cattilico così· 
arnrnirabile nella sua annegazione e nei suoi sacrifizi, ved"easi il_ filan­
tropo lord Shaftesbury mettersi a capo di una dep.utazione di fanatici 
per .reclamare dalla regina il suo privato concorso nelle usurpazioni 

fatte alla libertà dei cattolici. E pendea la questione ancora inètecisa 
innanzi ai Parlamenti, soli suoi legittimi giudici secondo 1~ inglese· 
legislazione. 

Lord Palmerston, cui incombeva rispondere al suo nobile amico, 
:non potendo legalmente assentirne la dimanda, non si vergognò di 
afferrare questa occasione per manifestare i suoi più ardenti voti per 1~ 
causa della pel'secuzione. · Il trionfo dei veri amici della li ber-tà ha <:.fato, 
egli è vero, una dura lezione a questi ipocriti difensori ; ma il perseve-­
rante odio laro troverà ben presto una sicura occasione per vendicarsi di 
questo smacco. L'astuzia e l'ipocrisia inglese:, che oggimai corrono 
in provei:hio, brillano della più chiara luce negli uomini più illustri per 
sangue, per ricchez21a, per- le magistratt1re. Siccome essi soli formano 
per- così dire la nazione inglese, sembrerebbe che nella loro schiera 
dovr-ebbe trovar ' i (lUello spirito pubblico co~ì vantato dagli str~nieri, e 

di cui van sì superbi gli Inglesi. Ma anzi essi ostinati a, non riconoscere· 
com-e namone, se non la ca ta a cui appartengono, credono solo, spirito. 

p 1ubblico es ere il acrificare ogni cooa ai vantaggi di questa cla se. Ecco 
una fra mille pro e. 

Un balzello ingiu to e· gravo o è tato posto sulla birra; esso-pesa 
princ·ipalmente ui poveri ed i lavoranti, ma frutta al fisco trna enorme 
rendita : e olo potrebbe tenerne le veci il rinnovamento della·irnposta­
'ulla rendita delle proprietà. N elle lunghe guerre eo11rbattute dalla 
J nghilterra nella rivoluzione france e, questa impo ta era s,tata stabilita 
per opperire alle enormi pe e neces arie. Siccome· ne· portavano il 
pe. o i rie :hi proprieta1·i membri d ·Ila ,amera, di ci anui dopo· Yenne-



:abolita dal Parlamento. Anzi, onde non rimanesse traccia del cata-stro . . 

-delle proprietà fatto in quell' occasione, tutti i registri, che -vi si rife-

•riano furono bruciati per un atlo solenne del Parlamento. Alcuni 
·ammiratori ad ogni . costo dell' Inghilterra potrebbero trovare in tale 
.mostruosità una prova dello spirito pubblico, da cui dicoNsi ispirati i 
suoi politici personaggi. 

La decima., sorgente principale delle r eudite dd clero; produce un 
frlltto smisura.to. E~sa pesa iutieramente sui fittaiuoli, en fiteuti; e 

pii~olì proprietari . Giusta e regolare da principio, perche nata da uu 
libero patto formato fra un vescovo od 1n 1 ordine religioso fondatore dì 
una qualsiasi parrocchia, e gli abitanti, che ne ritraevano comodo, essa. 
<liviene un giuoco opprimente ed una vera ingiustizia, quando la rifor­
ma cangiò le condizioni lasciando intatte le retribuzioni. 

Ma se il conversare questi privilegi a favore del clero è divenuto 
un abu.so, che diremo dei privilegi di cui godono le famiglie aristocra­
tiche, a cui un capriccio del sovrano riformatore attribuì l'eredità delJe 
famiglie religiose ? Ci sembra quì opportuno il riferire alcune parole di 
un' opera del sig. D' Israeli. Le riflessioni di questo eminente pubbli­
,cista sopra il nostro oggetto si p1·esentano agli occhi de' lettori 'con 
una triplice autorità. tratta -dal carattere del celebre scrittore, dell'uomo 
politico inglese e del protestante alla chiesa le.gale : 

" I proprietari ecclessiastici erano migliori dei presenti. Ce lo 
" direbbe il semplice buon senso, se lo tacesse la storia. I monaci non 

"'' possedeano nulla individualmente, non poteano nè ammassare ricchez­
·« ze, nè alienarle, nè legarle altrui. Viveano, riceveano, .spendeano in 
"comune. Il monastero non moriva giammai .: con un simile proprie­
·« tario il iittaiuolo non avea a temere nè tutori interessati, nè creditori 
" avidi, nè proce ·si rovinosi. Di tutto era sicuro. Il casale non cangiava 
-« mai padrone, le quercie non cadevano sotto l'a'cÌa d'un prodigo erede. 
"Noi meniam vanto, e gran vanto in Inghilterra delle nostre antiche 
H famiglie, e Dio sa se nè rimane più germe. Il popolo gode di poter 
" ripetere : noi fummo gli affi.ttaiuoli del padre di lei, del nonno prima 
"di es ere i uoi. Cono cono i vantaggi d' una antica 'ervitù. Ebbene, 
" l'abate era empre lo ste so. Iu omma il mona·tero ·ra ovunque U 
" rifugio di tutti i bi ogno i di con iglio e protez1onc. E ·so a.lbe1·o·ava 
" una oci tà d'uomini eh non aveano cure per anali, po~. eèl ·ano 
·" e perienza per illuminare gli ignoranti, ricch zze p r on ·olare i I ovel'i 
.(( e ·pes o potenza p r prot gg re gli 01 pre i. 

" Dicono che le abbazie erano l' appannaggio dei cadetti l 11 
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n aristocrazia. Eh via ! se dobbiamo avere una aristocrn:daJ vedrei più 

·' volentieri i miei figli popolare i manasteriJ che prendersi il titolo di 
" colonnelli senza reggimento) di feudatari dJ un castello in aria. Sa-

' "' rebbe d' altronde ·non piccol vantaggio per un ministro il 11011 dover 
" fare iutrigar negli affari uomini palesemente inetti : confidare spedi­

" zio:11-i lontane a generali che mai non videro un campo di battaglia; 

" governi di colonie ad uomini incapaci di governare se stessi ; ovvero 
'' un ambasceria ad un zerbinotto fallito, ad un favorito in disgrazia. 
" Senza dubbio assai frati e monache nascevano dalla nobiltà. E qual 
"male in ciò? L'aristocrazia era ammessa a prendersi la sua parte . 

" Ecco tvtto. Essa profittava dei monasteri al pari delle classi della 

" società : ma ciononostaute, l' elenco degli abati mitrati dd tempo 
" della soppressione mostra che la maggior parte ne usciva dal J_Jopolo. 

" I monaci, erano grqndi architetti ; è questo un fatto che ni uno 
" osa negare. Oh se il paese sapc:sse che cosa ha pcr<luto ! Non si 

" giunge a sospettare la grandezza del cambiamento pro<l.otto dalla 
" distruzione delle case religiose. Nella Inghilterra e nel paese di 
" Galles si contavano nientemeno che tremila fra mona1:;t eriJ cappelle, 

" ospedali grandi e-piccoli. Ogni di:stretto coutenea circa uua ventin:1 
" di fa:bbriche religiose. Si consideri solo F effetto che produrrebbero 
" ulla condizione del popolo di. un cantone una trentina di siffatte case, 
" di cui il proprietario non sarebbe mai assente. Impcrciocchè q ua.l è 
" il fatto più lamentato g uest' oggi ? La lontananza dei proprietari. I 

" monaci risiedevano sempre nelle loro terre : spendevano le loro 

" rendite fra gli agricoltori che le avevano prodotte. 

" Quc. ti uomini religi.osi piantavano e fabbricavano) come faceva.no 
,e ogni altra co ·a, pensando alla po::iterità. rrra ·formavano le loro chie8c 

' in catt dr~tli) le loro cuole in collegi) le loro biblioteche iu archi vi 
" d' iutieri regni. Si trovava sempre in loro un pcn ·iero di previdenza 

'' e del futuro) di cui oggi non rimane neppure un' orma. A. tal fiue 
" e ·si coltivavano i loro boschi, le loro ac<]UCJ le loro ville : abb llivauo 

" il paeseJ.ne rendeano gli abitanti f lici e superbi. Il popolo si sollevò 
" per difouclerli; ma troppo tardi. Esso dovè lottare contro un fatt o 
" già compito, e so fu vinto. Sinchè i monaci po edcrono) il popolo 
" ebbe i proprietari per difen::iori coufro chi volle mole tarlo. Oggi 
" accade tutto altrimenti .... In vano il curio o, che viene a vi ·ita1·e 

" queste ruine, crede mo tra1·.·i proE ndamente aggio collo spacciare 
" alcune fra i volgari ugli effi Ui del lcm o. ) non è ,tato il i mpo 
" che ha rove~ciato q Leste mura : fu la violenza, fu la, gucrr.:i. ; fu 1~ 
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C( più ·barbara delle nostre guerre civili) pcrchè fritta ad uomini c1~r· flon 
" opponevano resistenza. I monasteri furono ptesi d) assalto) saccheg~ 
" giati) ,devastati dal ferro e dal fuoco. Un simile brigantaggio mai 

" non era stato praticato. Per tutto un secolo il paese sembrò una terra 
'' invasa da un nemico implacabile; fu un tempo p2ggiore dello stesso 

" momènto della conqi.lista) e l' Inghilterra non ha à11cora vedutò can­

" cellate le traccie di questa devastazione. Io son desioso di vedere, se 

" i depositi di mendicità gliele toglieranno ! Io non tratto questa que­
" stione in ciò che tocca la fede, ma in ciò che riguàrda il diritto dei 

" poveri e la pubblica felicità. Coloro potevano, se essi credevano, 
" cangiar la fede degli abati, come cangiarono quella dei vescovi; ma 

" non aveano diritto di spogliarli dei loro beni, di quei beni che ei·ano 
" amministrati da loro con tanto profitto della società. La società ! essa 
" non esiste più in questo paese. Il s'alo prototipo, che noi ne avevamo, · 
" perì coi rr.ona~teri. Oggi vi è aggregazione, ed ancor · tale da essere 

" una sorgente di dissoluzione, anzicchè un principio di accordo". 
Ciò che ci suggerirono sinora gli studi da noi fatti nel popolo 

inglese, ci avebbe dato diritto a manifestare un'a simile conseguenz:1 : 

ma-ci avrebbero rattenuto dal farlo i pregiudizi favorevoli a questo 

popolo, che regnano così ostinat amente non solo nel volgo, ma ancora 
fra gli-uomini che si chiamano addottrinati. Se noi avessimo formola•to 

i.n nostro proprio nome un giudizio così chiaro e preciso, non avremmo . 
potuto fug·gire la taccia di esager ati. Or bene) è un inglese, un uomo 

' tato lunga pezza a capo degli affari della sua patria, membro ancor 

oggi del Parlamento) è un protestante colui che ha proùunziata que"ta 

severa_ condanna : '' Non vi è società in Inghilterra; vi è solo aggrega­
" zione, ed ancor tale da essere una sorgente di dissoluzione, anzicchè 

" un prinéipio di accordo". 
·' Pe! meglio conoscere la natura di quésto vantato spirito. pubblico 

degli uomini di Stato d' I nghilterra, :recheremo un fatto da illuminare 
i loro più ostinati ammirutori. Mèu.t're discutevasi se togliere si ùove·s ·e 

pei giornalieri il <livieto di comperare ter•ren.i, un oratore gridò, che pel 

bene del popolo la classe dei lavoranti non dovea avere altro modo ,cli 

vivere, che il salario : e il Parlamento, P- -la nazione applaudir0n0 ... , 
Che anzi Carlo N apier avendo osato pubblicare in uno cri1:tarcllo c'lie 
Dio disti·ibuisce l' ing·egno senza riguardo a gradi e nascita, il su o ri-

hiamo fu accolto con un grido quasi unaU:i~ie di riprovazione. 

Ma i flutti si alza1_10 e minacciano inghiottire la nave, che chiude 
.ne' ~uoi ,fianchi que~ta aristocrazia co~ì superba e i tlo~ decreoiti 



pi·ivii_egt e senza che bastino a .salvarla le poche spoglie che va per forza 

gittando a quando a quando nel mare. La. Camera dei Comuni, asilo 

fino ai nostri giorni dei secondogeniti dei nobili, composta pressochè 

esclusivamente di proprietari, era una succursale della Camera dei 

Lordi. Oggi cangiarono alquanto le cose. Le soglie di questo santuario 

politico si aprirono ai figli del popolo; dotati di queste menti più o 

meno fa~cendiere, che Dio distrib1:1isce senza riguardo a g1-adi e nascita· 

L' in~ustri.a, di cui la razza aristocratica stimò per politica aiutare 

smisuratamente l' accrescimentq, l'industria divenuta potente alla sua 

volta, _formola le sue pretensioni e domanda per mezzo dei suoi figli 

fortunati·, ciò <!he essa chiama suoi diritti. Di già ha più volte fatal­

mente ferito i privilegi del clero e della nobiltà. Imbevuta dalle idee di 

indipendenza, figlie dello spirito della riforma, essa prende ogni dì nuovo 

coraggio, e- tutto persuade che essa non arresterassi che dopo il completo 

diroccamento dell'attuale politico edifizio. 

Si vanta la saggezza di questo popolo, se ne ammira il rispetto e la 

sommissione del bruto verso la mano del padrone armata di verga. 

Togliete al popolo inglese questa paura che lo rende servile ed abbietto, 

il bruto diverrà belva feroce. Noi abbiamo ·veduto testè qual fiducia 

meriti cotesta prete a saggezza, marchio var6colare, come suol dirsi, 

del popolo ingl se. Le scene di H yde- Park e di Belgrave- qua1·e ce ne 

danno la mi ura. La folla ammutinata ha sconosciuto una prima volta 

l' aut<?rità dei rappresentanti dell1_ ordine. Ragunata una econda volta 

sulle pubbliche piazze, es a si stimò abbastanza forte dopo quel primo 

saggio, per abbandonarsi sfrenata alla foga dell'odio e della vendetta 

nutrita da lunga pezza nel fondo dell' anima. Gli individµi e le loro 

proprietà furono arditamente oltraggiate. Sì udì pubblicamente echeg­

giare qual parola di guerra: morte a' ricchi. Gli uomini pot~nti e 

rivestiti di alte dignità, soliti ad e ercitare sulle masse un prestigio 

olenne, tentarono ricorrervi, e i loro forzi riuscirono una temerità, il 

loro orgoglio dovè fiaccarsi dinanzi alla forza brutale, Lord P almerston, 

Lord Brougham, l'ammiraglio Seymour doverono fuggire dinanzi un 

popolo di cenciosi. Che anzi il potere esecutivo e il legi lat ivo cedettero 

alle minaccie della ommo a : i abbandonarono alla di erezione della 

in urrez;ioue : ed il popolo non 'e lo dimenticherà · oli 20,000 uomini 

~i ragunarono a IIyde-Park nella prima <limo traz;iouc. La minaccia 

non parve ba ·tantem nte 'pavento a al Parlam nto; , la legge che 

8ervì di pr te ' lo alla ommo a, fu con erva.ta. La dom nica eguente 

·i rag tnarono qua i 150)000 p rson : allora il timor pa.nico 1uva gli 
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uomjni di Stato, e la legge fu frettolosament~_revocata. A mostrar poi 
viemeg-lio qu~nto il governo conosca la sua debolezza, il potere esecutivo 
fu ancor egli costretto a venire a patti colla forza brutale. Un proéesso 
fu incominciato contro gli sciagurati poliziotti, · che pure non aveano 
adempito, se non che assai timidamente il loro uffizio, cercando di 
ricondurre la pubbli.ca tranquillità. Per la pr1ma volta forse in Inghil­
terra si scorse fra gli ammutinati gente di ogni classe, il popolano a 
fianco del mercante agiato e persino il soldato. La sola aristocrazia ed 
il clero si- tenner da un lato, e si presentarono come avversari. 

Eccoci dunque a far le leggi sulla piazza, e ciò chiaramente ordine 
pubblico. 

Alcuni giornali si fanno organò delle passio.rii della moltitudine 
eccitandole con una prudenza calcolata. Le fortune smisurate ragunate· 
in alrune famiglie privilegiate, e la profonda mendicità delle classi· degli 
operai, sono il sqggetto di declamazioni meglio meritate in Inghilterra,. 
che in qualunque altro pae~e. There are two great classes in this 
co11:ntry, the classes of pleasure, and the classes of pain: " ci sono due 
" grandi classi in questo paese) diceva poco fa un di questi giornali., la 
" classe del piacere e quella del d-0lore''. 

Con questi continui eccitament{, abilmente seminati nelle masse 
empre abbastanza intelligenti per intendere· siffatti ragionamenti, gli 

avvenimenti possono venire cotanto accelerati, che noi nello scrivere 
queste parole non sappiamo se le nostre previsioni non saranno già state 
a:vverate allorquando il pubblico le leggerà. 

L' ospitalità offerta con un -apparente disint~resse ai rivoluzionari 
d' ogni paese comincia a maturare i suoi frutti~ La provvidenza può 
lasciare impunite in questo mondo le colpe degli individui, Pt:rchè &a 
dove aspettarli; le nazioni colpevoli non i fuggono o presto o tardi al 
meritato ca ·tigo. 

Compiamo questo capitolo recando un passaggio 1·ilevante d' un 
discorso recitato di recente, in un meet-ing per la riforma, di Carlo 
Dickens: 

" Il lugubre sil nzio in cui cadde la nazione allo coprire lo stato 
" dei uoi affari è per me il più . cupo spettacolo, che da gran tempo 

" abbia pre entato un gran popolo. Vedendo la vergogna e lo sdegno 
" di tutte le cla i della società; vedendo i nuovi elementi di discordia 
" che van crescendo su que to fondamento d' ignoranza, di povertà, di 
" delitti, che ci sta otto i piedi, che il Parlamento non vede e finge 
" . d non mten ere; vedendo le ruote del governo e della legislatura 
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~- proseguire i loro giri~ ed il popolo' abbandonane ugrn gHH'Hv l>lu , :v...J.1 t ·· 

" in un deserto, ond' esse possano compire l'ultima loro opera, quella 
" della propria distruzione ; allora io credo e ripeto che la sola ancora 
" di salute è lo svegliare il popolo dal suo letargo, rendergli la parola, 
"· ed u1;1irlo finchè rimane ancora tempo in un pacifico sforzo ... ," 

CAPO XIV. 

ESERCITO INGLESE. 

Ebbra di orgoglio nel contemplare le ricchezze dei suoi mercanti e 

l'attività portentosa dei suoi operai, sbalordita dalla sua apparente 
potenza nel contare tanti popoli diversi suoi tributari, nel noverare la 
lunga· serie delle sue colonie, e nel misurare la vastità delle sue pos­
sessioni, l' Inghitterra sembrava oggimai non metter più misura alle sue 
arroganti pretese, ed era giunta a credersi destinata a rinnovellare i 
destini dell' antico popolo romano. Un breve momento ha distrutto 

queste illusioni, se non ai suoi, almeno agli occhi delle nazioni che la 
circondano! Il popolo romano era per essenza un popolo militare, un 
popolo valoro o, un popolo di soldati : e questa è la secreta cagione 
della. forza prodjgiosa che rese sovrana questa na7,ione conquistatrice. 

Gli avvenimenti recenti han chiaramente mostrato qual sia l'Inghilterra 
per questo lato. L'opinione pubblica, per ciò che riguarda jl poter 
militare, ha collocato la Gran Brettagna fra le potenze di terz'ordine. 
Dopo av re perduto in pochi mesi un esercito bello in apparenza, ma 
male agg·uerrito, mal condotto, male provveduto, essa oggi si dimena 
invano cercando rimpastarne un altro, e s€mbra essersi quasi assunto il 
carico di denudare all'Europa attenta le cagioni di questa impotenza 
r ndicale. I documenti presentati nelle ricerche comandate sulla spedi­
zion di Crim ea sono curiosi ed i truttivi, e noi ne ricaveremo gli 
elementi del rapido esame che intraprendiamo. Non avremmo osato in 
questo momento solenne allevare il velo che ricopre tanta debolezza, 
perchè l' alleanza tretta col nostro pae e ci imponeva un dovero o 
ri erbo; ma quando l'Inghilterra ste . a non ha voluto "erbarlo, noi 
non dobbiamo e 'servi tenuti per l' amicizia ver o di 1 i. 

Cominciamo dall' o servare, che la te sa inchie ta è un fatto di 
alti imo ignificato, giacch ~ e ~"a mo tra, che la ri vo]uzione i è impo _ 
.. e ata del popolo non olo, ma an ora dei grandi corpi politici dello 

tato. Noi ahbi[lmo già vi ·to il popolo ammutinato, noi vcggiamo ora 
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il Parlamento stesso, che usurpa di forza diritti negatigli dalla Costitll'-· 

zione del potere esecutivo, la Camera dei Comuni istituisce un tribunale­
eccezionale, e per non lasciar dubbio sulla. tendenza anarchica di questa. 
misura, uno dei membri più influenti del Parlamento ricorda aperta­
mente l'esempio della francese rivoluzione. 

" Quando l' esercito francese, dice Layard, si trovò ridotto sotto fa,. 
'' rivoluzione allo stato in cui oggi è il nostro, che fece la Convenzione? 
" Essa spedì Commissari eletti fra i suoi uomini senza condiscendenza 
" per alcun partito, poco curanti le influenze aristocratiche, decisi a. 
" punire i colpevoli, chiunque essi fossero, e che li punirono di fatto. 
" Che ne avvenne? In pochi mesi quell' esercito fece prodigi mai non 
" uditi per l'innanzi nella storia del mondo. Convien che facciamo­
" quel che fece la Convenzione". 

Non ci è dubbio alcuuo, che la rivoluzione sia così nella cima 
come nel fondo della società inglese. 

Ma per tornare al nostro t ema, qual fu il risultato di questa 
famosa ricerca ? Una palese dimostrazione -del vizioso ordinamento 
dell' esercito inglese. I membri della Camera dei Comuni ebbero la 
soddisfazione di constatare officialmente quel che già tutti sapeano : 
che un esercito di 30,000 soldati era pressochè tutto perito, perchè chi 
lo guidava e lo provvedeva mancava assolutamente e della mente e delle 
cognizioni necessarie. Quanto dovea esser profondo il male, se i mem­
bri del Parlamento, dimentichi dell' onor nazionale, credettero dover 
ripetere confessioni così umilianti ! 

" Che si sarebbe detto allorquando noi eravamo gli emuli della 
" Francia, se si fosse pensato, che verrebbe un giorno in cui diecimila 
" I nglesi indosserebbero divise francesi, e riceverebbero dai Francesi la 
" limosina di diecimila razioni di carne ? " 

Eppure tali furono le parole di Dr.ummond nella Camera dei 
Comuni. Ma per . dure che sembrino all' orgoglio britannico, non 
r aggiungono affatto l' asprezza di quelle che noi rechiamo pronunciate 
tla Laing nella st essa seduta : 

" E' co a spaventevole il vedere lo scompiglio generale del nostro· 
" or<linamento militare. Dove saremmo noi giunti se in luogo della. 
'< Ru" ia avessimo dovuto combattere con la Francia ? Se il giovine e 
" nuovo impero si fo se rivolto contro di noi? Se centomila France i 
e< fo ero tati gettati sui nostri lidi, e se noi li avessimo dovuto combat-, 
" tere con un tale ordinamento, con tali generali, con un simile stato 
'' maggiore ? L'orgoglio ingle e è profondamente ferito dalla parte 

1 1 



-82-

" rappresentata da noi in questa g·uerra .. . . Io posso affermare, che 
" una ~orda agitazione rode il paese, nè si può tenerla in non cale. Mi 
" duole il dirlo, ma fuori dì quì vanno nascendo elementi quasi rivolu­
" zionarì, che la sapienza potrà pacificare, ma che proseguendosi nello. 
" ~t ·Jsso sistema, spingeranno il paese ad un estremo, che mi spaventa al 

" solo pensarvi ". 
Alla fine, tornando all' attacco, il Drummond superò quanto era 

stato detto ~ 
" Si parla ad ogni istante dei nostri alleati e della nostra alleanza. 

" Per me io non son fanatico di questa alleanza. Io sospetto assai, che 
"'la mia nazione non intenda quel che essa è, ed io stesso dubito assai, 
(( che essa sia un' alleanza. Io sentii altre volte parlare d'un corpo­
(C morto legato ad un vivo, io non so se sia questo ciò che voi chiamate 

" alleanza " . 
Con tali testimoni non saranno necessarie fatiche maggiori per· 

provare agli occhi del lettore, già bastantemente istruito de' fatti, 
quanto giustamente si parli del fallimento militare dell' Inghilterra. 

Ciop.onostante, per ispiegare viemmeg1io un disfacimento così in­
aspettato, prendiamo a dare alcuni schiarimenti sull' ordinamento dello 
esercito inglese. 'l1utti sanno, èhe esso non formasi, che con arruola­
menti volontari. Nei tempi comuni le condizioni per esservi ammessi 
sono alquanto severe. L' età della recluta esser deve fra i sedici ed i 
venticinque anni. L' altezza deve superare i 169 centimetri. Dopo 
venti o dopo gravi ferite, il soldato ha diritto ad una pensione. Riceve 
per prezzo del suo ingaggio circa 100 franchi. La paga d'un sergente­
è di tre franchi al giorno, quello del soldato sale, al crescere dagli anni 
di servizio, da 1 franco e 20 c. ad 1 50. Egli deve pensare al suo 
nutrimento, che però non deve ~ostare più di 40 centesimi. 

I 
Volete ora sapere come si recluta e come si forma il oldR.to 

inglese? Ce lo dirà il conte Edoardo di Waren, antico officiale di 
~. M. britannica : 

" Il soldato inglese è un animale bruto, e se ne glorja : e o è la 
" fec.cia del pae ·e : nè è da farne meraviglia a cagione del modo con 
" cui vien reclutato. Co ì avverrà empre ad ogni nazione, che terrà in 
" piedi un'armata permanente enza la co~crizione, e non chiamerà pe r 

"' legge tutt' i uoi cittadini alla dife a del pae e. Ovunqu l' arruola­
(< mento ara volontario, il bi ·og o di oldati co, tring rà acl u are un 
(< si. tema di inganno, che riempirà le file di tutti i pjù gro 'Olani, i più.i 
« vili, i piu corrotti d l pop lo. Co 1 formavan i l armat d' Europ· 
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" al tempo delle compagnie franche, veri assassinii stipendiatì, che 
'" ponevano a sacco il paese, allorquando non erano spinti sugli stra­
" nieri. • Questi eccessi non si rinnovano ai nostri giorni dalle soldate .. 
" sche inglesi .ammirabilmente pagate, che non abbisognano giamma 
" di nulla, e son rette da severissima disciplina .: ma seguitele in una 
" ritirata, vedetele entrar vi:ri.citi·ici in una città presa di assalto; le 
" barbarie di Ciudad-Rodrigo, di Badajoz, ~i S. Sebastiano faranno 
~, dimenticare le brutalità -delle bande di Duguesclin e del cinghiale 

u delle Ardenne .... 
" Un sergente, seguito da due soldati tutti rabescati di .galloni e 

" nastri, entra in un villaggio, spia la cattiva gente, se ne fa indicare 
" un tristo, e se lo strascina all' osteria. Gli parla d' una vita agiata, 
' · oziosa, ben nutrita a spese dello' Stato : lo sollecita in caso di guerra 
" colla pittura del bottino, del saccheggio, delle donne violate-: a poco 

I 

" a poco l' ubbriaca, e quando la sua testa vacilla, gli propone .arruola-
" rlo: appena comprende ciò che gli fanno fare, ma gli è offerto uno 
" scellino, egli sel prende, ed è la caparra del suo arruolamento. Il 
"' contratto fu così stretto dinanzi a testimoni, ed eeso è irrevocabile .; 
·'' questo tranello lo condanna a servire per tutta la vita. Terminata 
"' la gozzoviglia vien condotto ubbriaco fradicio al corpo di guardia, 
·" d' onde non uscirà, che per reca1·si al deposito, ove l' aspetta la frusta 
" del sergente istruttore. Il villaggio si è liberato da un cattivo abitante, 
" ed il paese ha acquistato un difensore .... Così l'esercito si trova 
~, come un porto di rifugio a mezzo di Botany-Bay. 

" Gli arruolamenti, che si possono veramente chiamar volontari, 
· " non giungono ad uno ogni dieci : e di questi una metà sono i figli 

~, di truppa. Gli altri nove decimi sono condotti nelle file dallo 

" travizzo, dalla ubbriachezza, dalla miseria. 
" Come dunque da siffatti elementi fu composta una macchina così 

H ordinata così pieghevole, così robusta? Non può intendere tal mi tero 
" chi non conosce il carattere nazionale dell' Inglese. Questo carattere 
" dichiara il tutto. Nessun uomo po siede al paro •d~ll' Inglese l'istinto 
" della ua felicità materiale e della utilità dell' ordine per goderne. Il 
" grande are.ano sta nell' essere il soldato ben pagato, ben nutrito, b n 
" ve tito, e che e egli torce dal diritto entiero lo a pettano 'icura­
~, mente la fru ta, il confine, la forca. Di raro avviene un' pul 'ione 

'" dal corpo, e olo per recidive di furto: allora però la parrocc~ia non 
"' è più tenuta a occorrerlo: egli muore di fame, si abbandona al 
'" latrocinio, finisce ul patibolo. Il ragionamento pertanto, il calcolo, 

- 1 .. , . Jt 
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" P interesse, rendono. il soldato inglese l'istrumento il più disciplinato 
" e il più obbediente del mondo. La lunga educazione ricevuta sotto 

"' le bandiere giunge a gettare nel suo cuore il sentimento di ordine, 

" di giustizia, di religione, ( giacchè viene condotto senza eccezione 
" ogni festa alla predica) : e se già v:ecchio ritorna a godersi la sua 
" pensione d'invalido al villaggio natio, vi riporterà le usanze di una vita 

" regolata e di un' esatteiza militare. Non gli parlate però mai d'onore, 

"un filo così delicato è incapace a guidarlo: gli scoppieranno sul 
" labbro risa brutali, e vi domanderà un sorso d'acquavite; questo è il 

" solo guiderdone da lui stimato. Non gli parlate neppura di gloria : 
" egli sa .che questa non si abbassa fino a lui ; essa e aristocratica 

" nell' armata inglese e non si posa che sul capo de' duci maggiori." 
,Aggiungiamo, che F istesso capitano, per quanto aristocratico, non 

apprezza la gloria, che secondo il valor della pecunia, che l'acc:ompagna. 
Wellington, veramente, sarebbesi tenuto ben poco pago, se fosse stato 
circondato di onori, rappresentato in istatue sotto ogni form·a, lodato e 

:ricantato in tutti i metri. Egli godeva a spese della patria una richezza 
,di 15 milioni, una pensione di 400,000 franchi, un feudo stimato ] 2 
m~lioni e mezzo, senza porre a calcolo gli emolumenti delle su , diverse 
incombenze. 

In Francia si credono buoni cavalcatori tutti gli inglesi. 

" Ciò è perfettamente falso: dico anzi, aggiunge il Waren, che 
·cc qualunque altro popolo sa meglio cavalcare. Questa così falsa opi­
" nione è nata dal fatto della eccellenza negli esercizi della equitar.ione, 

" che mostrano gli aristocratici inglesi, la clas e, che viaggia, quella 
" sola, che si aggira pel continente : ma è questo un frutto della. 

" sua particolare educazione. Il figlio di un lord o di un ricco pro­
" pretario, prima ancora d'aver toccato i cinque anni, è stato po to in 

'" sella su un piccolo poney dal pa so dolce, dal · carattere perfettamente 
·« docile, con cui egli giun e ad acquistare un ardire, una famigliarità-, 
·" che ne divennero una seconda natura. Non avviene lo ste so al figlio 

'" del cittadino o del po.polano. A chi non è proprietario di campagna, 
'" il piacere di cavalcare co ta ecce ivamente in Inghilterra; ed e 

··« perciò quasi vietato agli abitatori delle città. Le famiglie alquanto 

" agiate potran for e appena inviare a cuola n lla cavallerizza, per 
.,, qualche tempo, i loro figli ui diciotto anni. Ciò ba terebbe for e ai 

" nostri, ma non all' o atura ing1 , che e pesante, ma siccia, tarchia-
1 . " " ta, senza arrendevo ezza ne grazia. 

" N ci soldati la condizione ' anc◊r pC"ggi re. Sono e -si arruolati 
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tc cogli stessi tranelli e fra gli stessi uomini, come i fanti, fra il popo- . 
" laccio e i tristi di ogni professione. Neppure un figlio di un affitta­
" iuolo men· misero, che abbia potuto salire sul cavallo del padre 
" attaccato alla carretta, si troverà in quelle file. Appena appena vi 
" avrà qualche mozzo di stalla. Tranne i figli di truppa, numero assai 
" ristretto, appena di venti cavalieri un solo ha cnvalcato prima di 
" entrar nelle truppe. Per una conseguenza necessaria di questo sistema 
" la cavalleria inglese (tranne due o tre reggimenti serbati per le mostre, 
" e che mai non escono dall'Inghilterra), ad onta della manifesta 
" superiorità dei cavalli, della bellezza dei cavalieri, della forza ed 
" intrepidezza nazionale, è condannata a rimaner sempre mediocre : 
" essa non deciderà giammai le sorti di una battag1ia". 

I cavalieri sono quasi sempre troppo corpulenti pci loro cavalli, e 
ad onta della robusta inarcatura del cavallo inglese, pochi mesi di 
guerra attiva li lascerebbero a ,piedi. Per le life-guards guardie del 
corpo, a cagion di esempio, si scelgono a preferenza uomini di una 
statura colossale, che ne forma una truppa scelta, o bella per una 
rassegna; ed infatti il cittadino di Londra la mostra sorridendo di 
compiacenza e di vanagloria agli stranieri, dicendo loro; Look, here is 
Jolin Bull for you I Eccovi che cosa è J ohn Bull ! 

Lo Czar, allorquando si recò a visitare la regina d' Inghilterra, 
ncll' assistere a' grandi esercizi, fece pubblicamente, dicesi, questa 
osservazione. Esso ammirava le belle assise delle truppe, e domandò 
dove stava l'armata di guerra. Gli fu mostrata più tardi; e la vergo­
gnosa parte a cui fu ridotta sul territorio russo dovette eccitarne ben 
poco l'ammirazione . 

. " Le promozioni nell' armata inglese si fanno comprando le rinun­
ce zie di chi avca il grad~ superiore al proprio; sistema assai lucroso al 
" governo, che non deve calcolare fra le sue spese le pensioni di ritiro, 
a e cangia un soldato invecchiato in un giovane senza dover guiderò.o­
., nar i lunghi e penosi servigi del primo. 

" Altrimenti i asc~nde per anzianità alla morte dei po ·se sori 
" di gradi superiori ; ma per effetto del istcma espo to, questo avan­
ce zare è così lungo, che diviene una ciancia; giacchè appeua un 
" ufficiale si avvicina a morte, i affretta a vendere il suo brevetto per 
" lasciarne il prezzo alla famiglia". 

Noi neppure ci tratteremo a dedurre le consegu nze di questi due 
i" temi : e se altana agli occhi di chicchesia, nè alcuno potrà ncgarn 

la superiorità d Il' ufficiale france e sotto ogni aspetto. 
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< Il corpo degli ufficiali inglesi, in · luogo di essere una monar .. 
" chia assoluta, di cui sia despota il colonello, è una . repubblica 
" colla sua gerarchia e la sua costitu,zione di leggi scritte ed immutàbili. 
" Questa gerarchia esiste solo sotto le armi, in faccia al ne1nico, sul 
C( campo dell' esercizio, nel consiglio di guerra : altrove una perfetta 

" eguaglianza regna fra tutti gli ufficiali, dal sotto-tenente al tenente­
" colonello. L'Inglese però non cosidera lo stato militare come una 
" professione, ma come un passatempo: l' ufficiale inglese è il dilettante 
" dell' arte militare. Durante la pace vive da gentiluomo; sul campo 
" di battaglia si farà uccidere da gentiluomo. Figlio di famiglia, egli 
" compra un brevetto per costumanza, egli non si crede tenuto ad 
" altri doveri militari, che a combattere valorosamente giunto in faccia 
"'~ al nemico; ma nell9 stesso modo lungi dal campo di battaglia egli si 
" adopera a dimenticare ogni pensiero guerresco, e si immerge in un 
" lusso eJ in un vivere dolce, che 1n nullu si addice al suo duro 
(( mestiere. 

" Tra il soldato e l' uffiziale s1 apre un abisso insuperabile, u na 
" terribile barriera : l' uffiziale è gentiluomo, il soldato non lo è; l'uno 
" nasce dalla aristocrazia, l'altro dalla vile canaglia : uno è il bramino, 
" l' altro il pari. Gli uffiziali affettano cli sceverarsi affatto dai loro 
"" soggetti; li t rngon lontani con una incessante mostra di crudele 
" freddezza insultante oltre ogni misura. Questo disdegno è perfino 
" una par te rlella disciplina. lo vidi un sotto-te1 ente scacciato per 
u ordine di un consiglio di guerra per avere invitato e tenuto a pranzo 
" seco due bassi uffiziali )'. 

Il soldato per~iò non ha alcuna vera i:st ruzione) perchè ne rn an­
cano coloro, che lo comandano; ed è incapace di r~ggere alle fa~iche 
di una campagna) perchè non fu mai agguerrito. Perciò quale spetta­
.colo fu visto appena cominciata la guerra? Gli u:ffiziali incapaci di 
servirsi da se te si, tanchi delle notti passate nelJe trincee, dimanda­
vano a centinaia il loro congedo. Il oldato stesso, questo soldato 
modello) dice Giovanni Lemoine nella Rivista de' due mondi, parve 
avere qualche .co a di artificiale, essendo come un prodotto dell' indu­
stria. Degli eserciti francesi si disse, che dopo averli passati in rivista, 
è lo ste o o ricondurli alle loro caserme o pingerli al capo del mondo : 

ono empr pronti e pronti a tutto. Il oldato ingle e al contrario 
entra in cuola allorchè entra in campagna. Negli altri paesi, diceva 
un m1n1 tro, Sidney terbert, " i anno organare, nutrire e muover 
" gl'andi mas d'uomini n. L) Inghilt rra . a petta a preparars U 
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quando la guerra è cominciata) e si vu0leJ che gli uomini apprendano e 
pratichino l' arte loro nel tempo stesso. Inoltre il soldato inglese, che 
abbia appreso il suo mestiere, non ponosceJ ~ che questo solo. Non sa 
servire se stesso) accendere il fuoco, cucinare, cucire. Per questo i più 
piccoli eserciti inglesi si trascinan dietro un materiale immenso) cagione 
frequente di disordini sommi, specialmente per lo scompiglio in cui giace 
il servizio dell' Intendenza. E la spedizione di Crimea ci ha provato, che 
le ambulanze e il servizio sanitario non erano meno trascurati. 

Un giornale inglese diceva poco fa : il nostro sistema guerresco è 
propriamente fatto per un tempo di pace j è una dolorosa verità provata 

. da molte esperienze, che F armata inglese, quale essa è in tempo di 
pace, è tanto acconcia a far la guerra, quando una vacca ad uno steeple­

chase. Sidney Sterbert, ministro della guerra, diceva a1la Camera dei 
Comuni: 

" Che è ciò che ha nome di armata inglese ? è una raccolta di 
" reggimenti. Certameute è eccellente la djsciplina di qu sti reggimenti r 

a ma ciò non è armata .... N ell' armata di Crimea sono geuerali, che 
" in vita loro non videro una brigata, se pur non servirono nell' India, 
u o furono di gua1·nigione in Irlanda .... Come potete voi pretendere, 
'' che chi non vide mai un esercito in campo possa essere amministra-
" tore nato, e fare ciò che non solo egli mai non fece, ma neppur vide 
" mai praticare'' ? 

Come l' esperienza e le cognizioni ai capi deH' esercito mancavano 
nel momento della dichiarazione della guerra, così mancava ancora 
il materiale : sicchè lord Hardinge, comandante supremo, diceva nella 
Camera dei Lordi : 

" Quando io era gran-ma tro d' artiglieria sotto il duca di 
" Wellington, l' artiglieria era tanto immi erita, che non e1·avi in tutto 
" il paese più di quaranta o cinquanta pezzi, e questi così fracidi, che 
" io penso sarebbero tutti andati in pezzi, e fo, sero stati tra cinati da 
" quattro cavalli in un campo da coltivare ". 

Nel 1850, secondo Francesco Head, . non erano in tutta la Gran 
Brettagna tra fanti, cavalli, ingegneri e bombardieri, che 37)843 uomini, 
e al più quaranta cannoni da potere essere usati. Perciò diceva il duca 
di W €llington poco innanzi al tempo della sua morte : (( Io giunsi al 
'" settante imo settimo anno di una vita onorata. Io spero che l' Onni­
" potente mi riRparmierà di rimanere t e timonio della tragedia contro 
u cui io non po so premunire i miei concittadini." 

:Jgli ' morto as ai opportunam ntc e ondo i uoi desiderii. 
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Così nell' armata inglese i soldati si comprano i gradi ; e le cogni.:. 
zioni necessarie, che non si possono comprarsi, mancano. L' uffi.ziale­
si _ fa uccidere coraggiosamente per onore ; il soldato stoicamente per 

· dovere l'uno e l'altro sacrificano il più spesso infruttuosamente la loro 
vita : oltr'a ciò sono ,l'uno o l' altro esposti a perire di miseria per 
mancanza di ordine nelle Intendenz~. Tale si mostrò l' eserc_ito inglese 
nella spedizion di Crimea. Per usare l' espressione inglese, diremo, 
che l'esercito britannico è una macchina, i di cui incastri sono sconnessi; 
macchina, che lavora con meschino effetto. 

Potrà l'Inghilterra metter prontamente rimedio a simile stato di 
cose ? Noi lo brameremmo •per vantaggio della guerra incominciata, ma 
non possiamo sperarlo. Ad onta delle più vive discussioni sulla com­
pra dei gradi, le Camere non volle conceder nulla al_ buon senso, che 
comanda, si diano i gradi in premio al merito ed al coraggio. I fatti 
recenti provano che il governo accorderà sempre al favore i comandi 
sublimi cui può disporre nell' armata. 

" Siam giunti a fale, diceva Osborne nella Camera de' Comuni, che 
"ooll' ordine ora stabilito non potete pretendere che un esercito vinta 
" una battaglia, o regga alle fa~iche d' una campagna. Voi dovete 
" adoperare senza misericordia la scure contro questo edifizio, che si 
" chiama l'Hotel des Gardes, voi dovete cercare un Ercole che lo lavi 
" conducendovi un fiume intiero. 

" Mirate il nostro stato maggiore; in Francia non si giunge allo 
'· stato maggiore che a traverso tutte le necessarie prove; in Inghilterra. 
" tutti anno non tenersi conto nè della scienza, nè dell' abilità ; ma 
u del danaro e del parentado. Prendete l' elenco del nostro stato 

" maggiore : quanti uffiziali vi troverete voi che sappiano il francese, 
" quanti che po ano di:segnare una pianta, una carta ? Io scommetto 
" neppure il terzo .... Non basta riordinare le vostre segreterie, 
"conviene riformare il vostro esercito da cim'a a fondo .... Come 
" potete voi avere dei generali, se voi chiudete i passi ad ogni uomo 
" capace di comandare, se non possa pagare a carissimo prezzo il suo 
" primo grado, e compr.are successivamente tutte le sue promozioni ? 
" Così il prezzo officiale,, sempre minore del vero, di un luogotenente­
" c~lonello di cavalleria è di 6,175 lire (155,000 franchi) ed è alcune 
'' volte salito alle 15,000 lire (375,000 franchi). Quello di un luogo­
" tenente-colonnello d' infant cria è 4,500 lire (120,000 franchi). Chi 
" dunque cnza es er ricco potrà entrar nell' e ercito? Ilvo tro sistema, 
" io vel ripeto, è incancrenito, ' co a ingiu ta il far ricadere sul capo 
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<( clei vostri ministri la colpa di un sistema) che voi stessi conservate~ 
<( Forse queste verità vi spiacciono, ma la crisi in r!ui languiamo, 

'( comanda di dirle. E' però gran te~po che tutto ciò si sapeaJ ma le 
"lezioni avutene non ci hanno mai migliorati, noi non pensiamo a cor­
" reggerci che quando qualche terribile sciagura urta alle nostre porte, 
" e allora si getta sul capo di un ministro il peso di un sistema) di cui 
(e è egli stesso la prima vittima JJ. 

Erano pur giusti ragionamenti, limpida questa luce funesta sparsa 
su tale questione dai più recenti fatti : ma la Camera rigettò og·ni 
proposta contro la compera dei brevetti e dei gradi. Invano il generale 

EvansJ tornato dalla Crimea) unì alle altrui la sua voce, i suoi 1·ichiami 
contro questo abuso ; la Camera tirò innanzi. 

" Se il sistema della compera è così bella cosa, perchè voi non lo 
" distendete a tutti i mestieri ? perchè non alla marina e alle vostr3 

" civili magistrature ? perchè non anche ai ministeri ? perchè nou 
" ai tribunali ? . . . . . . a In tutti i mestieri i figli delle più pov_ere 
" famiglie possono giungere ai gradi più sublimi) nel solo e ercito è 
" impossibile .... Vedete me, per esempio. Il tempo corre più celere , 

" di noi. Ci impediscono il passo finchè noi non siamo più che un misero 
" avanzo di noi stessi! Chi ha molti amici giunge ai gradi: ma se si 
" tratta di scegliere un comandante ad un corpo di esercito, si osserva, 
" che il tale non appartiene a quella classe e che perciò non conviene 

" parlarne .... . . ". 
Il pretesto recato e consecrato per conservare la venalità :si è che 

un esercito, in cui gli uffiziali di fortuna porrebbero tutte le loro 
speranze nei favori del potere esecutivo, sarebbe un pericolo del pn.e~e. 

Ragionamento ammirabile di questi politici. Temono che la loro 

armata troppo bene ordinata ponga in ceppi il paese, e preferiscono il 
pericolo di essere posti in catene èlalle armate straniere ! .... 

Il sistema della venalità non è il solo yjzio di quell' ordinamento. 

I/ amore delle vecchie usanze, la testardagine, con cui si conservano 
gli antichi errori, è una rlelle cause nece sarie dell' infiacchimento 

<lell' esercito. In que to paese modello si trova il segretario di Stato 
della guerra, e il Segretario di Stato alla guerra, il dipartimento 
deJl' ordinanza, il dipartimento dell' intendenza, la direzione dell e 
guardie e il comandante generale delle forze. Le attribuzioni di tutti 
costoro ono poco distinte ; cionouo tante ciascuno è indipendente. 
La re. pon abilità degli rrori commessi non si sa su chi ricada; a 
niuno illlporta porvi rimedio : c<l int-i,11to i po eri oldati ingle~i, andati 
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all' assedio di Sebastopoli in equipaggio estivo) se la passavano neUo 
inverno col c~lzone di tela, privi la maggior parte persino di tende che 
li cop~issero dalle nevi e dalle pioggie. Una nave) che recava in 
Crimea v~sti invernali così lungamente aspettate, non potè scaricarle,. 
perchè una non so quale formalità era stata dimenticata. Un.,. altra 
lasciò corrompersi a bordo le provvigioni da bocca che portava, mentre 
i soldati inglesi vivevano colle razioni francesi, per un' altra formalità. 
dimenticata. Il ministro della guerra invia ordine al governatore del 
Capo di Buona Speranza di rimandare. un reggimento, il comandante­
militare ricusa eseguirlo) perchè non avendo ricevuto orclini dal suo 
superiore immediato non può obbedire al governatore civile. 

Mentre spingeva la necessità di fracassare colla scure tutte queste 
istituzioni tarlate) mentre tutto un ese1·cito si annichiliva così rapida­
mente a cagione del suo difettoso ordinamento, le Camere ed il potere 
esecutivo si abbassavano al triste spettacolo delle meschine ed interne 

rivalità personali. 
" Quale spettacolo presentiamo noi all'Europa, esclamava il Time s­

" organo del pubblico indegnato ! Dopo aver perduta la nos~ra riputa­
,, zione militare) che farem pensare dalla nostra preziosa Costitnzione, 
" che noi abbiamo voluto imporre pe1: forza a tutte le nazioni del 
" mondo) se mostreremo, che essa non lavora che per vantaggiare una 
" piccola brigatella di uomini di Stato che se ne servono di gradino al 
" potere? Questa è la via per cui le nazioni costituzionali scendono nel 
" de potismo. 

" Per una compassionevole gelosia) diceva il Layard in una sed nta 
" clella Caip.era dei Comuni, voi non vi servite degli uomini che hanno 
u salvato le vostre colonie e l'onor del paese. Perchè essi non sono al 
" soldo della corona d'Inghilterra) ma a quello della Compagnia delle 
" Indie. PeTciò voi mettete da banda uomini che hanno guer ggiato con 
" gloria, e create generali settuageneraiJ uomini non istati mai in 
" guerra, che anno appena far muovere un reggimento; n1a che hanno­
" estese amicizie ed influenza nel Parlamento. Tale modo di operare è 
" mo truo oJ intollerabile. Mi direte, che io voglio abbattere l' ari to­
" crazia; no) io voglio alvarla". Un uomo fra i più emin -nt i del pae e· 
ha critto or on tre me. i: " Siate ·sicuro, che se que't' arm ata P'"ri, rc, 

H l' ari tocrazia inglese avrà ricevuto un colpo più fun e to di guanti ne· 
_ " riceve mai. Sappiatelo bene, voi avete allevato una voc , he non. 

H trov rete arte capace di far tacere. " 
l\.ia e tempo di , tring re il ·in quì dett . bbiam dimostrato 
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;secondo le ricerche parlamentari, secondo i brani rècati daì dìscol"sÌ dd. · 
più influenti deputati del Parlamento e degli stessi ministri, che l' eser'" 
cito inglese~ perito miserabilmente per colpa del , suo cattivo ordina,. 
mento. Abbiam dimostrato, eh.e l'aver conosciuti questi vizi, senza 
dubbio non bastò a trarre il governo inglese dal deplorabile sentiero 
percorso da antichi tempi con tanta ostinazione.· . Se alcuni piccoli 
miglioramenti si fecero, gli abusi principali sono stati conservati. 
Ciononostante la lott_a incominciata è assai lontana dal suo termine. 
L'Inghilterra deve pensare a rinnovare la sua perduta armata. A vedere 

( . . 

l e difficoltà che le si presentano in quest'opera, sernbta che ass.ai 
·difficilmente potrà _ questa potente nazione ragunare il_ numero di 
·{!omba-ttenti che le s-on necessari. Il popolo inglese è per natura poco 
;guerriero ; gli è anzi odiosa fa professione delle armi. Noi lo proveremo 
fra poco colla te&timonianza di un Inglese egualmente rispettabile pel 
gl'.ado occupato nella gerarchia della chiesa cattolica e per la vasta 
,estensione delle sue cognizioni. Se fosse anche guerriero, il• popolo 
inglese manca delle qualità na-turali necessarie a formare un buon 
:soldato~ La maggior parte del popolo, come vedemmo in tutti i prece­
,denti ~apitoli, sono operai manifatturieri, o giornalieri; gli uni e gli 
altri affievoliti dall' eccesso della fatica, dall' eccesso delle p1·ivazioni, 
-.dall' eccesso della scostumate~za. L' esercito che esisteva prima -del 
pr incipio cl.ella gu.erra, era un esercito da mostra, poco numeroso. I 
. oldati che lo formavano, scelti con cura, rappresentavano assai male la 
vera popolazione. Perchè erano poco agguerriti, non ressero alle prime 
fatiche delìa vita guerresca, per qaanto presentassero un'apparenza di 
robllstezza.. Si sono aumenta ti i vantaggi dell' arruolamento, mentre 
allargavansi le con.dizioni dell' età e della stat~ira : " e malgrado tutto 
-ciò gli uomini non vengono", gridava lord John Russell, agli impazienti 
<lella Camera dei Comuni. 

Il picco! numero che si potè raggranellare fu spedito in Crimea per 
riempire i vuoti dell'esercito. Ma questo triste · rinforzo aumentava 
'Olo il numero dei morti~ sicchè lord Raglan si trovò costretto di scrive­
r e al Governo, che ces asse d"all' inviargli simili reclute. D'altronde il 
Governo non può senza grandi danni togliere questa popolazione fame­
lica alle fabbriche per farne dei soldati. Lo dichiarò lord Palmerston 
tes ' O : 

" Se vogliamo ingaggiar soldati, ci conviene cendere sul mercato 
'" a far concorrenza alF industria nazionale. Ci si vien dicendo, che 
'6~ .abbiamo un ventotto milioni di ,popolazione ; eh ve ne debbono e sei· 
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u fra i sei ed i sette capaci di portare le anni : ma tutti questi uomini 

" sono già arruolati al servizio delle diverse ·nazionali industrie : noi 

" dobbiam andar sul mercato per fare concorrenza a questa industria, 

" ed ogni migliaio di uomini) che noi le togliamo) fa crescere il prezzo 

" del lavoro . .. . )) 

Qui sopravviene un) obbiezione. Con elementi siffatti come potè 
mai P Inghilterra sostenere sì valorosamente le lunghe lotte durate nella 

fine del secolo passato e nel principio di questo ? Non può negarsi avere 

allora P Inghilterra acquistato il diritto di collocarsi fra ·le potenze 

guerresche: e gliene fornirono il diritto contrastato la sua presenza su 
tutti i campi di battaglia) e più d) una vittoria assai famosa. Ma nun 

conviene dimenticarsi) che la mngg·ior parte dei suoi soldati erano allora 

irlandesi o stranieri. L) inghilterra soldò mai sempre truppe straniere, 

.e con questi ausiliari ottenne le sue più celebri vittorie. Lord J ohn 
Russell non si lasciò sfuggir l' occasione di ricordarlo alla Camera, e 

.ricordò J.e parole già dette dal duca di Wellington nella Camera dei Lordi : 

" Le armate inglesi) che ci serviron sì bene) non conten vano un 

" sol t erzo d' Inglesi ... Prendete Waterloo) e vedete quante eranvi 

" truppe inglesi .... .. Gli stranieri. furono i nostri alleati in questa 

" battaglia chiamata giustamente battaglia .... ; essi ci aiutarono ad 

f' ottener questa pace di trentacinque anni .. /) 

Senza alcun dubbio ciò . che si fece uua volta può rinnovellarsi 

ancora: ma ad onta del!' esca di uno stipendio ben grasso) noi vediamo 

Svizzeri ed Alemanni rimaner sordi alle allettative dei reclutatori, 
inglesi, mentre corrono in folla a schierarsi sotto le bandiere di Fraucia 

di apoli. La principale ragione di questa ripugnania a servir 
.I; Inghilterra viene da una mancanza di senno politico) una di quelle 

molte piaghe così fr._,quenternen.te mostrate dal J_Jopolo iugle e in questi 

ultimi giorn,i. Allorquando il Governo fu alla perfine costretto a pro­

porre una legge per assoldare reggimenti stranieri, proruppe in un alto 

grido di 1·abbia e di vergogna prima il Parlamento) poi la naziou tutta 

intiera. Rimbombarono le Camere dei piu grossolani insulti a questi 

venderecci, che bi ognava accettare ad ogni conto. La politica rus a 
' sempre in caccia di quauto ne potea vantago-iar gF intere si, non si 

la ciò fuggir di mano co ·1 bella occa ione. P 1· ua cura le ingiurie 

vomitate contro i m r cuarii vizzeri ed Alemanni in quelle s dutc, 

ri 0 t ampatc in mille e' mplari) furono parse a profu:s ione fra <1uei 
popoli; l' effctt di iò i farà lungamente "C 1tire, tanLo più, che i 

governi Lrauieri) }_) r uon u ·c1re ùalla loro neutralità, deùb n pur 
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impedire cotesti tentativi. Dall'altro lato gli Irlaudesi, soldati ecécJ. 
lenti in ogni tempo, come ben sapeva la Francia, che fino alla rivolu­
zione conservonne alcuni al suo soldo, gli Irìandesi non sono più una 
sorgente inesausta per l' esercito inglese. rrutti g'li uomini robusti 
dell' Irlanda hanno scelto di emigrare da questo suolo infelice per 
sottrarsi a siffatti padroni ingiusti ed inumani. L' anno passato alcuni 
uomini di Stato poco previdenti godevano ancora di questa emigrazione, 
che liberava, secondo essi, il paP-se da queste orde di pitocchi. Essi 
raccolgono ora i frutti della loro politica abilità. Ecco le ragioni per 
cui l' Inghilterra, priva di armata, non ~rovando nel suo popolo gli 
elementi per ricomporla, si è resa impossibile ancora il reclutarla fra 
gli stranieri . 

. Daremo quì il sunto cli un discorso detto dal Em. \Visernan dinanzi 
un uditorio numeroso or sono pochi mesi. Questo discorso rimarche­
vole aveva per titolo : Giudizio degli storici futuri sulla guerra pre­
sente._ Convien confessare, che la questione presentata da questo lato 
era ben difficile a trattarsi specialmente in un uditorio inglese. Tracciar 
di nuovo la pittura poco lusinghiera dei disastri dell' esercito inglese, 
far spiccare i disordini del suo organamento, paragonandolo al francese., 
suo emulo sul campo di battaglia: scoprfre le cause di questa inferio­
rità, era lo scopo proposto dall' Em. Prelato. Egli lo colpì con tanta 
delicatezza con tauto buon senso, che l'amore di nazione jl più sospet­
toso non potè trovare in quelle eloq:uenti parole il più piccolo protesto 
di sdegno. 

· Dopo avere rapidamente enumerate le miserie e le privazioni che 
fl ecimarono in sì breve tempo l'armata inglese ul uolo di Crimea, 

l'oratore colorì con poche felici pennellate la generosità dei soccorsi 
recatile dalla sua alleata : 

" I nostri soldati rimaser legati ai soldati francesi coi più . tretti 
' ' legami che si po ·sono immaginare. Hanno diviso il p'ane dei loro 
« fratelli d' arme hanno rive tito gli abiti inviati dalla Francia per i 
« suoi propri figli ; ·ono stati assistiti da quelli nella loro porzione di 
« lavoro ". Quindi per calmare il giu to orgoglio dei suoi concittadini, 
aggiunge : « Io confesso che in tali circo ·tanze non so quale sia più 
« ammirabile e degna di elogio, e la nazione che offre con tanto 
" candore e tanta generosità, o quella che riceve con tanta franchezza e 
cc ricono cenza ". 

Ma perche, sscudo nelle ·te:sse circostanze, l'armata francese 
abbondava di ogni cosa, mentre l' iuglm1e rimaneva totalmente priva 
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è una nazione · di mercanti: questa è la sua gloria, il suo trionfo, la 
sua forza; ma i mercanti non si trasformano nè in soldati, nè in preti. 

EPILOGO. 

Ecco la nostra conclusione : l' impotenza del protestantismo a far 
felici i popoli. Se è vero ciò che noi provammo con documenti indubi­
tati, egli è chia1·0, che la riforma così trionfante sul suolo inglese ha 
prodotto imbrutimento fisico e morale di due terzi del popolo pei tre 
regni uniti. Privazioni e dolori in questo mondo senza sollievo, senza 
consolazione, senza speranza di guiderdone nell' altra vita sono la con­
danna serbata irrevocabilmente al popolo britannico da quel giorno in 
cui il prete cattolico ed il monaco proscritto furono surrogati dal 
ministro Protestante. 

Ma non è questa l'unica conclusione da dedurre , dai fatti che ci 
vennero sotto la penna. Noi possiamo senza taccia di temerità asserire 
che la potenza britannica, la quale fu per due secoli oggetto di timore, 
di ammirazione, d' invidia, e diciamo pure la verità, di odio delle altre 
nazioni, giunge oggimai al suo tramonto. 

Questo nuovo e solenne esempio della caducità delle umane istitu­
sioni si compirà di mani, o dopo alquanti anni ancora, ? Noi non 
sappiamo predirlo. Noi possiamo però asserire di essere destinati ad 
assistere alla fermentazione che preparerà il gl'ande sfacelo. 

Non vedete infatti questa prosperità gigantesca, base principale 
della potenza britannica, prosperità che giovò solo alle classi privile-
giate, volgere rilpidamente ed infallantemente al declino ? ...... . 
Dall' un lato il commovimento generale dell' Europa ci si mostra co mc 
una cau a prima di ruina della sua industria : dall' altra gli sforzi 
delle industrie delle nazioni, causa più tarda nel uo effetto, ma non 
meno sicura, deve necessariamente diseccare le sorgenti delle sue 
favolose rjcchezze. 

Intanto l' ari tocrazia, così fidente in se stc a, così sicura delle 
sue glorie passate, non si scorge impotente ad allontanare la tempe ta, 
che dovrebbe tornare dal u~ pae e ? Storditi noi te i per tanta 
dcb lezza, noi la vediamo in preda ad una pecie di vertigine, u ar le 
ue forze per non la ciar i trappare di mano privil gi intempe tivi, e 

ricu ·ar ciecamente di riformar abu i di ui Ri vantago·ia e a ola. 
Potrehb . alcuno confì nd 1· qn Rta o tina1,1. n con la forza :> la costauza, 
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"e non si fosse lasciata pol credere alle minaccie, nè avesse posto lo 
spettacolo di meschine dispute per vantaggi personali, men tre pericoli 
minacciosi mettono a repentaglio la sicurezza dello Stato. 

Possiamo ora meravigliarci, se r Inghilterra sia così inaspettata­
mente caduta? No per fermo, così doveva svanire quasi per incanto 
il prestigio che la circondava. Ecco perchè lord J ohn Russell e lord 
Palmerston; suo satellite, caddero nel ridicolo, quando si presentarono 
arrogantemente come campioni dei sudditi del Papa, di Napoli, della 
Toscana, quando insultarono i nostri soldati vincitori a Roma della 
rivoluzione. Impotenti a governare il loro proprio paese e ad opporsi 
alle interne tempeste, le loro pretensioni di regolare e governare gli 
Stati altrui non meritano che le risa del mondo. 

Queste sono le due conclusioni che noi ripetiamo di nuovo prima 
di posare la penna: impotenza del protestantismo a render felici i 
popoli; tramonto della preponderanza britannica sulle altri naz10n1, e 
pecialmente sulla francese. 

.,. 
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